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C A MILLO 

CARACCIOLO 

AVELLINENSIVM PRINCIPI, 
ATRIPALDENSIVM DVCI, BELLAKORVM 

MARCHIONI, TORELLANORVM GOMITI» 
SAMSBVBRI NENSIVM RBGVLO, 

• 

^K^CULSl OKD.AyREl VELLEKìS MILITI, 

VHILIPPI HISP.REGIS SPPRBMI ORDIXIS 
COirSILUKlO, GKAVIS AKMÀfFKAB fSjiBF, '' 




FRÀNCISCVS DE PETRIS - ; 

IVRISCONSVLTVS. ' 



"T^Rincif ibus damar non dona exare,vel aaro, 
Qum mago vos édijs interi fora data : 

Quod vejird eft domai, sterno Ceìfipme Paineefs 
Gloria, et ara Jafer,hac monament a facro* 
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IL CAVALIERE' ' . 

GIROLAMO RI C CIO 

•MALA S PI N-A • / 

A- I L £*T T Ó R I.' ^ 



R A l’altre opere fcritte dal<Sig. 
FRANCESCO de PIETRI 
f Gentirhuomo oltre la dottri- 
na delle Leggi alsai .dotto ne 
% 'ftudi di lettere » vi c 

THiftorìa dcna Nobiltà dlta- 
lia, ch’egli hà fcritto latina- 
dimodra in prima qual fia laNobil- 
jn« del, TuoRfamc; -quindi dalquar- 



to volume u e canato il préfente' difcorfó della 
Famiglia Caraccio) a , e dalla Latina fi è tradotto 
in quella fauella à rie biella d’alcun^^Signori, per lo 
cui feruigio ho procurato che fi deàe' alle llampe « 
benché kppla d’hauer faito cofa poco grata ali’ 
Autóre j il quale npn permettena che quella Cro- 
nologia vfcilfe fuori fmembrata'dàirint»rp fuo 
corpo deirhilloria d’Italia,eper auenturàhònbcn 
jnaturàjC polita comeei vorrebbe, tuttauia ^reua- 



che per Io fpatlo di fettecento anni in qaefta hi/lo> 
ria con marauigliolàbreuità li racchiudono potrà 
di leggieri arrogeruilì da chi viene apprelTo,per- 
ciochefu Tempre fecii cofa raggiungere alT’altrui 
fatiche, non potrà però negarli gìamai che rutta 
queda Cafanon debbaella hauere grande obliga- 
tioD e all'Autore) il quale dalle tenebre deiranti- 
chità, quali dalle fauci dell’oblio con incredibil 
fatica hà tratto sì degna hiftoria, facendo chiaro 
al mondo queU che amtto» e per Tempre er ATca- 
rojdelche Tono io in gran parte tellimonio, che ri- 
trouandomi Tpelfo con elToluì ho veduto che ne’ 
dubij) e nell’oTcurità delle cole non ha mai ritro- 
vata perTona, che TaueralTe l’incertO) e Tagenolaf- 
Te le fatiche , ma il tutto nel proprio Tudore haue 
.afieguito , conciòliacoTache gli nuomini della fa- 
migliaja’quali li conuerrebbe tejier conto di que> . 
fieooTe>llimando purtroppo chiara la lor nobiltà) 
non badano punto all'antichità) & à conTeruar 
memoria di quel tantO)Che all e lor caTe s’appartie- 
ne) onde per ogni riTpetto donerà sìnobil fatica 
leifere di molto pregio appo tutti) ilche quando 
/coli conoTcerò che lia m’ingegnerò con ogni mio 
/ sforzo d’ottener dalTÀurore che venga fuori Tin- 
/ teraHilloriadelillluUri famiglie d’Italia. State 
/ fani. 




• « 

‘ AyTOKUET AyrÓKiTA.Dicyi SI ByAiyto 
Ct^utort in qucHé Croaologid. 



A Lfonfo Ciaccone. Hift.dc’Pon- 
tefìcit e di Cardinali . 

Angelo di Coftanzo.Hift.del Regno. 
Antonino ^'anco . C toniche . 
Antonio Bonfinio. Hift.d'Vngheria. 
Antonio Galateo . Della Guerra.» 
d'Otranto. 

Antonio T erminio. Apologia di tre 
Seggi . ^ 

Archiuo di S. Mlerino. 

Archino di S. Scbaftiano. 

Archino della Zecca de’ Rè Tede- 
fchi, e Francefi. 

Archiuo de' Rè Aragonefi Qujnter. 
fummar. 

Archiuo della Cancellaria. 
Archiuo di Roma . 

Archiuo di S.Maria cFAmal/ì di mO' 
naci Crociferi. 

Arnoldo Vuion. Lignumvice. 

B 

Bartolomeo Diodigi.Hift.vniuerrale 
Bartolomeo Facio. fetti d‘Alf.I. Rè 
di Napoli. 

Bernardino Corio. Hift.di Milano. 
Bernardo Vapouio. Hift.di Polonia. 
Biondo da Forlì. Hìft.Ital.illuftr. 

C 

Camillo Portio.congiurade’Baroni. 
Catalicio.Guerre del GrS Capitano 
r aterina da Siena Santa. Lettere. 
Cefare C ampana . Hift.Vniuerfalc » 
& Hift.di Fiandra . 

Cipriano Manenti. Hift.d’Oruieco. 
CorAnelIo Pacca. Hift.del Regna 
Compendio del Regno. 
Conftitutloni del Regno. 



Conte di Biccari.guerre di Don Già 
d'Auftria co’l Turco. 

Cornelio Vitignano . Cronica del 
Regno . 

Cronica di Francia attaccata i Pao 
lo Emilio. 

D 

Duca di Monteleone. Annali. 

E 

Enea Siluio. Hift. e della mireria de* 
corteg;>iani. 

Epitafij diuerii. 

F 

Filiberto Pingonio.Hift.di Torino. 

Filippo Pigafetta.Hift.var. 

Francefco Gonzaga. Croniche della 
aeligion di S. Friinccrco . 

Franc.Guicciardini. Hift.dTtalia . 

Francefco Marchefì . della Nobiltà 
Napoletana . 

Frane. Maurotico.Hift.di Sicilia. 

Francefco Sanfouino.dell'Illuftri fa- 
miglie d'Italia . 

Francefco Tuppo . Efteinpi»& Alle- 
gorie ad Eibpo. 

G 

Gio.Albino.de' (atti de’ Rè Aragon. 

Gio. Angelo Ferno. Panegirico del 
Cardinal Marino Caracciolo. 

Gio. Antonio Campano . Vi» di 
Braccio Capitano. 

Gio. Antonio Summonte . Hift. del 
Regno. 

Gio.Battifta Carrafa.HÌft.del Regno 

Gio.Battifta Pigna.Hift.de* Prencipi 
da Efte . 

Ciò. Boccaccio. Decamerone. 

. Gio* 




Gio.. Nicolo Doglioni. Hift. vniuer- 
falc, & Hift.di Ving.M'a 
Giouanni Ponuno.della Guerra Na 
polctana^, . 

Gio.Tarcagnota. Hift.vniuerfalc , e 
lodi di Napoli . 

Gio.Tritemio.degli huemini Illuftri: 
della Chicfa_.. 

Gio. Villani. Hift.di Firenze . 
Gio.Zonara..dcglirmperadori , 
GiorcppoFofco-..Infcgnc della. No^ 
bilci'd’Europa_* _ 

Giuliana Paflare. Annali, r 
Girolamo Roilb^ Hift.di Rauenna../C 
Girolamo Zoritea. Annali d'Araco. 

- H 

Hiftorlà della famiglia Orfina. 

I 

lacopo-Bofio.Hift.della Rcjigion di 
SanGiouanni. 

. L 

Leàdro Alberti, delcrittionc d’Italia- 
Romane. 

Leon Belgico.Hift.dclcrit.Tipograf. 
Leonardo Aretino. Epiftole. 

M 

Mambrin Rofto; Hift.dcl Regno. 

M. Antonio Sabellico. Enneade.. 
Marmi inNap.in Roma, in Milano, 
in Torino, & altrouc-,. 

Martino Cromero.Anaali di Polonia 
Matteo d’Afflitto . Commentari; de’ 
feudi. t 

Matteo Spinello' da' Giouenazzo' .• 
Annali. ^ 

Medaglie antiche. 

Michel Riccio. Hift.dc.' Rèdi Nap. 

Nicolò Franco . Epiftole. 

O 

Oberco Foglietta. Elogi]. 




Onoftio Panninio.Epirjme dc’'?o^^■ 

tcficscd^Card^nali. 

Opnfcolo d Incerto nc!I‘ ^ pològia dii 

ere icggi illuftri di Nap. 

P 

PiolaOiacono.Hift.de’ Longobardi 
Pac»''Giouio.H'ift.dìtalia. 

Paolo Morigia. Hift.di Milano. 
PaodolfoColcnucdo.Hift.def Regno 
Pietro di Stefano, infcrittioui de’ luo 
ghifacri di Napoli 
Pietro Giuftiniano.. Hift.di Vinetia. 
Pietro Ricordati. Hift. Monaftica. 

Pietro RodulfotCronicaFracefcana. 
.^Pitture antiche. 

Prammatiche del Regno . 

Priuilegi della-Religion di S.Lazaro' 
PrmiJ^egi di diuerfi Prenctpi. • 
Proceffb cohtra BTaroni ftampato . 
Prorélfo contro il Secrecario pètruc 

ci ftampato • i‘ 

Procopio- Ccfaricfc.Guerrei' Goti 

R 

RafaeIl»Volarcrano.Hift.AntìropoL 

Scipione A mmiratOi delle noliili fa- 
miglie Napoletane. i 
Sfortiadc , ouero Hiftoria di Sforza: 
Duca di Milano . 

Strumenti , e fcritturcpublicddidi- 
uerfi Notati. ■ 

T 1 

Teatro Genealogico . 

T.Liuio. Hift. Romane. ’ 

Tomafo Cofto. Hift.dcl Regno. 
Tòmafo Fazzelli. Hift.di Siciliav 
Triftano' Caracciolo-,, dcllx varieté: 
della fortuna , e. via dr Sergianni 
Caracciolo. ✓ 
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CRONOLOGIA 

DELLA FAMIGLIA 

CARACCIOLA, 



Origine di cfuefla chU» 
^5 riftma famiglia Carac^ 

Bl cio!aefin(jui'uaria,(^ 

m incerta , ne di ciò punto 

^^^^^^^darecidobbia- 

mo , per cicche ejueflo fo- 
uente auenir fuolealle più nobili tUufiri 

famiglie, le qualihanno fmarrìtoìavera 
origine nelle tenebre della loro antichità ; 
quindi àgioria deU' antiche , e generojè co- 
Jè recar fi deue i'incerteX^n del lor prin- 
cipio fepolto nelt ofcurifsimo abijfo di tante 
centinaia danni, 

A Fra'k- 
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CRONOLOGIA 

DELLA. FAMIGLIA 

; CARACCIOLA, 



di ejuefta chU* 
^ r/jS/«zrf famiglia Carac- 

^ ^ 'varia , 

m incerta, ne di ciò punto 

^ ^^T^^^^^dare ci debbia- 

mo , percioche queflo fi - 
uente auenir fiole alle pii* nobili , ($’ tUuflri 
famiglie , le quali hanno Jmarrito fa vera 
erigine nelle tenebre della loro antichità ; 
quindi àgioria delT antiche , e generofeca^ 
Jè recar fi deue l’incerteT^a del lor prin- 
cipio fepolto nelH ofcurifsimo abiffò di tante 
centinaia danni* 

A Frati- 
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HISrORIA DELLA 

Francejco Marchtfi dtf inguendo i Cara e-' 
doli in Rofff-, e SgutT^rtj fcriue che i Rofi 
fiftanouf citi dalla famiglia di Sigifmondi 
. ^ifani,ene tempi de’ Re Sueui ^venuti in 
"Napoli, e che da Popoli Pleluetij traggano 
la lor primiera origine gli SgniX^z^eri •venuti 
in Regno con Jmperador Federigo Rar^ 
baro fa , al eh e prima par eh’ acconfentife lo 
fcrittor di Giouena^zj) . Quella opinione 
perlafciar! altre 'vien più frequentemente 
fèguita da Moderni y i quali fènz,adubio 
prefero errore, perci 'oche ’i Caraccioli Rofjì, 
e ( come volgarmente diciamo ) gli Sguiz»^ 
Zitri fin d'vna fiefa fami^ia, e da vnm e- 
demo fangue ambi deriuano , e fino in Na- 
poli antichiffimi di centinaia d anni auan- 
ti l* Jmperador ‘Barbarofa : onde ftimo che 
la voce di SguizsZjeri ( per quanto a coHoro 
tocca J dejfeà gli fcrittori occafione d’ erro- , 
re, conciofia che non Sgut\z^eri , ma Pif- 
quitij debbanfi chiamare , la qual voce al- 
tro non è , che fipranome di Caraccioli in- 
trodotto per diUinggter le perfine , i paren- 
tadi} e le linee della cafa ,fi come de gli altri 

G*- 





FAMIGLIA CARACCIOLA. 



dccioliyi (jjualt '^^ybafCanttel/ajCaJptni'y 
■Cotrof *Miy'VgottiiS^icoliiSacc apanna, %Jer- 
defcayVioUte Coltri moiri modi per dmerp 
Mcctdentt chiamati furono t e co'L nome molti 



•variarono anche t infegna , il che alle fami- 
gite copiofe per moltitudine di gente fa di 
mefheri che fjfejfe volte adiuenga,fi cornea 
adiuenne à *Brancacci N apoletant, famiglia Ncii Arch. dei- 
altr^ copioja, de aiuoli Jcuni, Zo\i, altri 
Vofchi, gHuoUjmlriachi,Fufari, Jmpelio- ,, . 

ni, e daltrifnodijì difero, variando infte- 
me tra dì loro tarme della famiglia . Ma 
della varietà de nomi, e delfinjigne nella 
f biglia Qaracciola apprefo largamente^ 



ragionar emo . 



Si che de* Caraccioli, altri %of i, altri Pifejui- 
ìij s appellaronodrpu^Jèn^a fallo Jòn dvna 
medefimafamiglta,conciofiacoJache ne* pri- 
mi anni de Rg’cdngioim habbiam noijcrit- 
tura di Guat^ri Caracciolo Pifqmtio , e di »94.r 
Giouanni Caracciolo ^Ppfo fratelli , nati da ^ 

Ligorio, Qaracciolo ^of> , e da Giouanna ‘*'’^’*“*'‘** 
Ptjciott.a ylaqual frittura apertamente^ 
ne dimotlra che quelle due linee di Qarac- 

A 9 doli 
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Sotto rim- 
perio Gre- 
co. 

Uell’Archiuo di 
San Seuerioo di 
Napoli nello 
fiiumento Cu- 
rialerco 790. in 
Ijiogobardo. 



Nell.Arch.d! S. 
Seuerino 'nello 
flrumento 493 • 



4 ' HISTORIA DÉLL A 

doli vna fieffa cófa f$ano . è vero , che 

molto prima dt quei tempi vi è memoria 
di QaracetoU *E^i > come pofcia s inten* 
derà . ' 

Ifara che dimofiratò habbiamo come la Rof^ 
pt,ela Pijquttia amendae da vn medefimo 
ceppo qaafi ramiyò rampolli dipendano, re/ta 
che veggtamo la loro antichità ^da cui farà 
forfè mamfejta anche t origine ^ . 

Quanto ad* ^Antichità della ca/aCarocciols 
- eda 'eanticain N apolt fin dat4/mpi dell'lm^ 
perio (fireco. Leggefi che negli ^ni delt Im* 
peradare (fflantino Greco Maria figliuola 
del Sii^nor Landolfo Caracciolo lajciò àl^Mo 
nalìerio dt San Seuerino , e Safio alcuni po- 
deri ih Napoli, d che non fidovaa antichità 
grande ne difiuopre,ma vdanMo che ih quei 
tempi erano i CaraccioU Signori ^ perfino 
Jdultri, imperochèfidice Do||iiias Latidul^ 
pkus 3 il qual titolo non fi co Arma in quei 
tempi,Jaluo che à fièrjàne di moka fiima, 
e nobiltà . Leggiamo ancora che fitto l*fm^ 
perio di Giouanni *Porfirogeteko , Pietro 
Caracciolodohoallo fiefib Monadero buona 

quan^ 
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FAMIGLIA CARACCIOLA. 5; 
quantità di danari per t anima fra . E fitta' 
io fi ejfi Greco Cefarefafr honoratamemo~ weiioflefroAfw 
rta dt Pandoìfo Caracciolo , le c^udi memo- 
rie s^apprejfano alt antichità di fittecento . 
anni ydelch e pregiarfi potrebbe, e girne per 
antichità , e nobiltà di frttgue altera ogni nel racconto de 
gran famiglia, per cioche ragtonenolmentcj 
b abbiamo à credere ch’anche gran tempo- 
amanti foffero $ Caraccioì$nobik,eprmcipa-^ 
h nella Città. Nè lafciarò quelyche fotta 
tjmperio dt "BafiUo, 0 mero di GionanmZi- f| 

mtCce ^0 cognato Uiziamo, che Teodonan- Nap fn vno ftm 

y V e> «Ni _ , /> . ; mento legnato 

da figliuola Signor Teodoro (^arocctolo.^^^jaoncoi 
donò al M onafierio dt San Sergio, e Idacco y 
che pofeia di san Teochroye Sebafiianofi 
dsjje vna parte del Qampo detto dalli Cor oc* 
cicli y onde non pure Cantica nobtìtàde* Qa- 
raccioli,ma là iòr potenz»a,t religione fi ren- 
de in fi fatta antichità ajfai chiarUf et ilhé- 
Brè . molte altre feritture M quei tempi po- 
treiaddurrefime della cafr Caracdola fi fà 
mentione, che per bremtà fi tacciono . 

Hltr dunque ritrouandafi la famigtia Car ac- 
ciaia fin da fotfecento anni a dmro in Na- 

foli, - 
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CRONOLOGIA 

DELLA. FAMIGLIA 

CARACCIOLA. 



Origine di cjue^a chi4* 
P riJSimafamiglUCorac^ 

^ iffcerta, ne Sciò punto 

M fiiaraitigUare ci dobhU- 

> f^rt:ioche tfuefto fi- 
uente auenir fiale aUe piUnohilt illufiri 
famiglie , le quali hanno Jmarrito la vera 
origine nelle tenebre della loro antichità ; 
quindi àgioria dell’ antiche , e generofeca-^ 
fi recar fi deue l’ incerteT^a del lor prin- 
àpio fipolto nelH ofcurifiimo abijfo di tante 
centinaia danni* 

A FrdM- 
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a; HISrORIA DELLA 

Frane ejco Marchtfi diJUnguendo i Carae» 
ciol'iinRofJì-, e SguiX^rij fcriue che i Rofi 
fijìano'vfciti dalla famiglia di Sigijmondi 
.^ifani ,ene tempi de ReSueui ^venuti in 
ÌSlapoliy e che da Popoli tìeluetij traggano 
la lor primiera origine gli SguiX^Zjeri venuti 
in Regno con t jmperador Federigo Rar^ 
barofa , alche prima par eh* acconfentife lo 
jerittor ài GiouenaX ^ . Qt^Sìa opinione 
per lafciar l* altre vien più frequentemente 
feguita da Moderni y i quali fènZjadubio 
prefero erroreiperciòche i Caraccioli Rojjt, 
e ( come volgarmente diciamo ) gli Sguiz*^ 
Zjfri Jònd’vnafiefa famiglia, e da vn me- 
demo /àngue ambi deriuano , e fono in N a- 
poli antichiffimi di centinaia d anni auan- 
ti l’ Jmperador Rarbarojfa ; onde ftimo che 
la voce di Sguiz^z^eri ( per quanto à coJioro 
tocca ) dejfe à gli fcrittori occafione d’ erro- , 
re, conciofia che non SgmXzjeri , ma Pif- 
quitij debbanfi chiamare , la qual voce al- 
tro non è , che fopranome di Caraccioli in^ 
trodotto per diJìinggéer le perfine , / paren- 
tadi, f ^inee della cafa ,fi come de gli altri 

c- 



£araccioliyi tfualt 'BArba,Carmella,CaJpmi; 

■Latro felliy Vgott$,Spico!i,Saccapanna Ver- 
defca, y'ioUte altri moiri modi per dtuerfi 
accidenti chiamati furono t e coH nome molti 
•variarono anche tinfegna , il che alle fami- 
glie copiofe per moltitudine di gente fa di 
mefìteri che Fpejfe volte adiuenga,fi cornea 
adiuenne à *Br ancatei N apoletam, famiglia Ndi Arch. dei- 
altr^ copiofa , de quali alcuni y ZoX^j altri 
Fofchi, (fliuoUyJmbriachiyFufari, Jmpelio- 
ni ,e dMrimodiJì dijfero , variando injte- sdÌSco,'!! 
me tra di loro Carme della famiglia . Ma * 

della varietà di nomi, e deHinfegne nella 
famiglia Qaracciola apprejpt largamente^ 
ragionar emo , . 

Si che de CaraccioU,altri %ofi, altri Pifqui* 
tij s' spellarono, i quali fen%a fallo fon dvna 
medefimafamiglia,conciofiacofach e ne pri- 
mi anni de Rf%/4ngioint habbiam noijcrit- 
tura di Gua^èri Caracciolo Pijquitio , e di 
Gtouanni Caracciolo *PpJfo fratelli , nati da 
Ligorio, Qaracctolo "Kojfo , e da Giouanna 
P tjciotta yla qual frittura apertamente^ 
ne émoCìra che quelle due linee di f arac- 

ai ^ doli 



Sotto nm- 
pcrio Gre- 
co. 

NcH’^rchinodi 
San Seuerioo di 
Napoli nello 
Ibumento Cu- 
lùlefco 790 . in 
l-ungobardo. 



Nell.Arch S. 
Seuerino ‘nello 
frumento 493 • 



4 HISTORIA DÉLL A 

doli vna fi fifa cof* pAno . è •vero , chi 

molto prima di quei tempi vi è memoria 
di QaraccioU Uopi , come pofiia s*intea^ 
derk . 

Ifora che dimojirato habbiamo come la Rop 
fa, e la Pifquitia amendue da vn medspmo 
ceppo quap ramiìO ramponi dipendano, re^a 
che veggtamO la loro antichità ,da cui farà 
forfi manifepa anche loriginLj. 

Quanto aS"*>9ntichità deliaca fa Caracciola 
ella cantica in Napoli pn datwepi dell'Im- 
perio ^reco. Leggep che negli anni delt Im- 
peradore Qoflantino Greco Maria pgltmla 
del Si^or Londdfo Caracciolo lapiò àlMo 
nafierio di San Seuerino , e Sapo oleum po- 
deri in Napoli, il che nonfdovna antichità 
grande ne dipuopre,ma etiandto chi iUquei 
tempi erano i CaraccioU Signori ^e perfine 
fllupri, impcrochepdlce Dog^inas Latidul^ 
phusi il qual titolo non p cSmfma in quei 
tempiyjaluo che à perfine di molta flima, 
e nobiltà . Leggiamo ancora cht fitto IJm- 
perio di Gtouanni ^orprogenito , Pietro 
Caracciolo dotioallo fiefò Mona^ero buona 

quan-^ 
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FAMIGLIA CARA CCIOLA. ; 
quantità di danari per t anima fka . E (òtto 
io fiejfo Greco Ce far e fa^i bonaria memo- 
ria dt P andai fo Caracciolo , le ejuali memo- 
rie s'apprejfano all' antichità di fettecento 
anni fdelche prepar fi potrebbe, e girne per 
antichità , e nobiltà di fangae altera ogni 
gran famtglia,percioche ragtoneuolmentcj 
habbiamo à credere ch'anche gran tempo 
auanti fojfero iCaracciolinobiU, e principa- 
li nella Città. Nè tafciarò quelyohe fiotto 
tjmperio di ‘B afillo, h aero di GioteamtiZi- 
nitfice fino cognato leggiamo, che Teodonan- 
da figliuola dei ^igrtor Teodoro Qar acciaio 
dono al M onafierio di San Sergio, e Bacco , 
che pojcia di san T e'odoro,e Sebafiianofi 
dtfie vna parte del Qampo detto delli Cor oc- 
doli , onde non pure Cantica nobiltà de' (a- 
raccioli,ma là iòr potenziate religione fi ren- 
de in fi fatta antichità aj/àichiara, et Ulti- 
&rè , molte altre firmare di quei tempi po- 
trei^ddurre,vue della cafia Caracdela fi fà 
mentione, che per breuità fi tacciono . 

Hàr dunque ritrouandqfi la famiglia Carac- 
dola fin da fietfecento anni a dietro inNa- 

poli^ 



Nello fteflb Ar*» 
chiuo ibumen* 
to 3 <S. 



Le^i il Zonara 
& U Dogiioni 
nel racconto de 
gl’lmp.Greci. 



Nrirarchino di 
S. Sebafliano di 
Nap.in vno iim 
mento regnato 
nel di fuori col 
Leone. 



Digilized by Google 



e HISTORIA DELLA 

poli, neve^endo/i eh' altronde habhiaprin» 
apio fi può con molta ragione conchiudere 
ch'ella antichifiima, et originale Napoleta* 
nafta, e non altrimente venuta m Regno 
ne' tempi de' T*rencipi Sueui da Ptfa, ò da 
Germania com' altri fognarono. Lajcio bora 
M trattare seda con più alto principio da 
*]R^mani, da Greci, ò pur da Goti dtjcenda, 
fi come dell altre antiche famiglie Napole», 
tane fi congettura , e tal bora fi fauoleg- 
già , percioche io non fino per fundarque^, 
Sìahiftoria in congetture argomenti , 
ma in vna certa , fida, (si approuata ve-* 
rità. 

E Ihaùer origine da s) degna Città quat è 
Napoli, pormi che non fia di picciolo im* 
portanza oda nobiltà di quetia famiglia , 
imperoche la chiarezsCjO deda patria è di 
grande ornamento ode cafè , Jl perche leg~ 
ti.ff.de cenft. gtomo , cbc Vlpiono cotanto fi pregiò dello 
filéndore deda fisa p^ria , e ch'i Tt^mani 
ne vanno gloriofi per hauer eglino origine^ 
\ Città di T roia , Non è egli vero che 

?or5m ” lJncUta,e RealCittà di Napoli Metropole, 

. . e Capo 
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FAMIGLIA CARACCIOLA.' ' j 
e capo delfuo Reame contende ^ antichità , 
di nobiltà, e di *valorecon ^ualjluoglia altra 

♦ Città del Mondo ^Ma tutto che il fauci- 
lar di Napoli mWche Jolennemente paia 
anzJ vn ijcemar delie Jue grandeZjZ^e , pur 
non tacerò io parte Mmolto , ch'intorno al- 
^*fti c 0 ff>lendore,(^ al *valor di Napoleta- 
ni l’hiftorie narranofcioèchauendo <iAnni- 
h ale rotto i Romani à panne) e foggiogato 
tante Città credendo egli follemente dello 

^ ftefomodo trattar anco Napoli sapprejsò 

a quella , cui tofio fi rifoluè fgomhrare veg- 
• gendola cinta d'alte mura , e difefa da V4- 
lorofiCaualierì . N e lafciarò che condoleh- 
I do/i all'hora laRepublica Napoletana della- 
\ difgratia die Romani , e penfando qualdo- 
uefeper le lunghe guerre rimaner l' Erario 
di Roma mando quar anta T~ a'I^^e di oro in 
dono a Romani , oferendogh largament f ^ 
ognifua pojfa, dalche buona parte dellanti- ' . 

^ ca nobiltà di Napoletani f manìfefia . Jn- Paolo DUcobo' 

di Genferico benché haueffe col fùo forte , e 

* numerofo ejfercito rouinata %oma^ e tutta' 

Qampagna nopot c già egli à quel modo trat 

tar 
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. tar Napoli perla molto valore di fuoinohU 
libimi cittadini. E come Procopio ne lafctò 
Jcritto la magntficenXjhe la forteX^ della 
- Città M Napoli, e la pMie\Zja de Jtioi Cit 
tadinifgomento fi tl celebre Beltfarto che lo 
cofirinjeperatiuentufftcon poca fuaript*^ 
fattone à patteggiar con Napoletani . 

6 ^ duncfue la famigli a Car acciaia d’antichif 
/ima nobiltà, et originale dall'alma Qttà di 
Napoli . Ma che diro mai eh' ad vna' pic- 
chia parte delle grandez^z^e di (pneBa nobi 
hftma cafa fodij faccia? Puh ella fenz>a fai 
lo anncuerar/i fra le prime, e più chi are fa- 
migli e d' Italia, hauendo con i' antichità 
marauighofo fflendore per tanti domini^', e 
Jupreme d'gnità , Q? itt sto voleri far 

folenne racconto delle fuelodi , mi farebbe 
me fieri di comporre più che mediocre vo^ 
lume, mà di c. o lafcto l'imprefafgomentato 
non men dalprofondo abtjfo della (ùa anti- 
chità, e dalla copia delle cofe prejfo eh' infini- 
te , che dall alto fegno delle fue gran dezsc^e , 
e baferà ch'io dia breue faggio d' alcuni huo 
mini lllulìri eh' ella feconda d ogni virtù, e 

valore 



FAMIGLrA CARAOerOLA, fi 
•uaìoreincmjcmtmpohàpahdrito-^n^* 
dOidalcht buomfÌMtie dèlia Jkachi4reX^4 
comprenderemo, 

L ^ V. . . t o ■ r 

^itrouafi la caJaCaracefoky come dicemmo ' Sotto Rè 

nobile fin dafetfèpi dell' Imperio Grecò. Hòr Normandù 
pajfando àNmpi deprimi Rè Je£^^^ Annouir. ' 

toil Regno di %ugptri Normado primo Rè 
di N apolitEiOndolfffCaracchlo hebbe à uew» 
dere al *uenerddo Sergio chiamato Buon ani 
ma alcuni poderi in Napoli, e fitto GuglieU S?ao'^«Ìb 
mo fuccejfir di Ruggieri, leggiamo che Gio- ftrone«>.f»o. 
uanni cognominàto Caracciolo Conefl abile, Neiiofteabàr- 

- ]• r ft \ ^ “T • • • '*. chi. nell» f.caf- 

e ijmdtce della Letta ( vfpcto tn quet tempi r» nello Amai* 
di molta dignità ) figliuolo del Signor ^ie~ 
dar dò fì tranfattione , ò fia accordo con la 
BaSa di San Seuerirto , e Sofio dlvn podere 
detto ViticeUa , eh* anche À nojtri tempi fi 
pofiiede da quel MonaHero , e lafiiando à 
dietro centOy-e mdle memorie Jlmili fitti» 

Trendpi Normandi. 

^ e* tempi de* Re Sueui degna memoria è quel- Sotto Rè 
la delgra Gioùanni Qaracciolo *JRofib, Hèroe ^“*^“** 
di marauiglipfi valore. Qofiui fu Viceré nel Gio. Caraccio* 
^egno S CictUa per (Imperador Federigo , iè diXtóui'fà 

* ^ rn j vn Priuii di eoa 

t ■ JS da 
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IaWor& vgll* w» chiamataprode CoHdUere. Indi 
«fi ijJtoo 2 tìtromndofi oda difeja del Cafiedo étlfibU 
Gacia negli an^ doppo lunga, e periglioja battagliàfquMoré 
Aj>r^;«rbadii f auuìsò di nou bàutr pm /campo *uoUe in» ' 

Ducadeil^tri- ' «T / • \'1 

palò. . : treptdamente(p ^anforT^divtrtujla-- 

Gli Annali di [ciarfi piutoiìo bruciare dentro la Fort eì:^- 
K di qmmm Zja, che darfi k nemici per vinto , 4»^ dan- 
*** ^ d(^ fuoco ad a munitione , che quiui era p 

s) che refi afferò gU auuerfiri fcherniti non 
men deda preda , che di fe Jlejfo ajf ettaua- 
no, che del caHedo, e della mlinitione etian^ 
dio . attiene inuero di fimma generojitk , e 
degna d’aguagliarp odi più tduSlri,e famoft 
degli antichi *F^mani ; Jl perche ^bando 
tjmperadore grata memoria di si gloriofi 
fatto , negli anni concedette à Ligorio 

Caracciolo per gl infiniti meriti del valore , 
defta fedeltà , e deda cofianz^a di Gtouanm 
Caracciolo Rofo Jup padre^n feudo prejjo 
la Città di Carinola , con quelle parole^ . 
Qaefc parole 1 Fridericus Dei gratta Romanoruffl Impe* 
ratorfempcrAuguftusjRcx Hierufalem, 
del Regno, fiwT ^ Sicìlwc . Auguftalis cxcellcntix tnne cx- 
RiVeiran^d ì. tolHtuV roliuixj , cìim fai ttoi^nis titulos am. 
* • dignis mcritorum praemì js fubie- 

— ^oram 
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£loraai compeniàt obfequia: illoram prz' 

cipuc>quos finccra fides , & pura deuotio g* anche oeii’Ar 
reddite^erios. vlnde bft^quòd nos atcéii- chì.deua zecca 
jdeotes fidèmpuram , & grata fcruitia prz- ** . , 

fentidignare^tu>& futura memoria > quz 
quondam Ioannes Garkcciolus RulTus de 
Neapoli pater LIgòrì; Caracciòli iìdelis 
noftri Maieflati noftrZ femper ezhibuit9 
& fpecialiter , quod prò feruitijs ooftris » 

& Imperi; deputatus ad cuftodiam Caftrì 
: Ifclzjà Qoflris rebellibus impugnatus , ma- 
luitip vna tornummuDÌtiooisip{ios,cum ' 
fe^amplius QonjpofTet defendere igne ere* 
mari »quam (è {ponte ioimicorum tradere 
poteftati Conùderantes etiam > quod Li- 
gorius pr^tns patemziìdei conftantiam 
imitando grata nobis obfequia exhibere 
poterit in mturum , de benignitatis noftrz 
grafia > qua confueuimus benemeriti^ pro- 
uidere,adaliorum quoque iìdeliflm noftro- 
’ rum dignam imitationero exempliy damus ^ 

& concedimus nominato Ligorio fideli no- 
ftro9& hzredibus in perpetuum feudum» 
quod fuit Gerardi de Ripa) quod tenuit 
Robertus de Conca in Caleno , & perti- 
nentijs eius » & nunc ipfdm Curia noftra te- 
ner , &c. 

' 3 # Fri 
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Tò fatta Cardi' 
naie negli anni 
*» 44 - 

Leggi il Giacco- 
ne nella ftoria 
de’ na0telici,e 
di Cardinali . 

Non (oftiene la 
lunghezza del| 
tenapot e la fcar 
fezza deiranci' 
che fcriccure_/t 
che di qnefto 
Card, fi pofTa_> 
dir altro > ilche 
anniene etian- 
diodi molci al- 
tri perfoqaggi, 
che fieguoao . 



Scip. Ammi.del 
le faniglie no- 
bili Napoleu- 
ne. 

Teatro Genea- 
logico tomo 4. 
Frane. Sanfoui- 
no delle Illufiri 
famiglie d’iM- 
lia. 

Barcol.Chiocca. 
nella ftona de* 
Velcoui. & Ar- 
ciuefe. Napole- 
tani. 

Il Summonce^ 
nell’hiftoria del 
Regno patte a. 
libio a. 

Foron Capitani 
di Canalli. 
Ntll’Archi.del- 
la Zecca nel li- 



s>T . V. ; A . : 

IFra Trencipi della Chhjk rikee in queiU 
ampi demordo Cairdmale,c§éinon men la 
faera póirp&ra,che la propria virtù rendono 
thiaro.erì^ardeHole; fìiegù fatto Cardia 
* nàie dal pontefice Innócentio' lì II, e /òtto 
Ilo ifejlo Tontefice morio ; pofa il Jito corp/} 

. MEMORIA BS>RHARDI[CAR»ACCI.0LI NEA- 
P.OLITANI S.^,.E. DI^CONf cardinali^ 

4 * - * 

^erardino Caracciolo - ^oj)o alt ahtìc affila 
' nobiltà aggiunfefelic^erk^^ I e la 

dottrina percjóchefù <Cìrc'tuefcÌiào Ut 
’ Napoli , *DoÌtor deli vnap}/dèlf altra le^^ > 
eTilofi/oaitros). Vedejì nel%>uomola (ùa 
lìatua nel Juo Sepolcro di mar mi, in cui fi 
U£gLJ . , : . , ■ 

HICIACETCORPVSVENERAB. INCHRISTO 
PATRlS DOMINI, DOMINI NOSTRI BERARDI- 
NI CARACCIO LI RV BEI DB NBA P. DEI GIJ.ATI A 
' ARC H I E P.'N EÀP. ET VTRlV$ 9 jrE IVRIS DOCTO- 

Ris, AC mbdicinae sci enti ab periti, Q^I 

OEllT, À NNO.BJOM.MCCLTII.TERTIO NONAS 
OCT9B. IO.CARACCIOLVI RVBEVS NEPOS F.F. 

Ciouanni,e Marino/Uuliri Capitani milita- 
rono co fingular valore per tjmp. Federigo, 

‘Berardo 
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FAMIGLIA CARACCIOLA. tj 
Berardo Caracciolo Roffo CattaUer di molto brodi Fede.aa.: 
.pregio f e Per Juotmertttall Imperador ca^ 

' rijìtmo p* Viceré nella Prouincia di Rari . <•* Giooroazio 
Mà fitto il Regno di Manfredi noùilt^ima 
■ fcrittura è quella, che mi diede il *Dottor Neit‘Arch.dei 

^ /f- • » V .• • 1« Zecca caffi 



Pietro Vincenti ajfai degno ^Antiquario, renata H(farci< 
oue ^Alberto Caracciolo detto Cannella uet/*' 

. Gran Maeihro de T emplari vien chiama- 
to dal Rè Manfredi fuoconfanguineo. 

Ricciardo, etAnfHmo frateÙt Per gli molti me Matte© da g». 

• 1 , ' -ìé ueaazao ano© 

. riti dell Saprete {pracctob lor zac, Mae- i*? j. 
firò del Rè Manfredi creati furono Caualie 
ri co l dono à ciafiuno d''una buona rendita. 

Df ehiari^imo nome in quelli tempi è Landol Neii’Arch.di s. 

*. irt S:ue.ftruro.»j 5 

fo Qaracciolo Conte di Chtetj , e Signor delta « »J9- >nn<> 
Città di Montemarano,di T orremaggiore, Il Sammoote 
^del [aiieldeStFranci, e di Baiano, di mi fu Scip. Ammirato 
moglie Cubitofa di Equino fireda di To- 
ytnafio [onte dell* Acerr a, Capitano deltjm-^ ; 
perador Federigo . 

tìor venendo à tempi de *RgFrancefi,fitto il Salto Rè ' 
*RÌ [orlo primo dAngiò venticinque Caua Francefi . 
Iteri deUacafaQaracciolatraRofri.ePifqui Carlo I. 

/y annoueranfi fra Baroni delRegno, . £S5cu?a* 

, Prelato 
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qoil!tioBe<iiBa 
foni anoo ii7( 

Fìk Berardo Có> 
£gliere dt Stato 
del Rè , e Biior 
di Bari. 

laSj.A.roI.ifo. 
1169. C.fol.<a. 
ttyi. ind. i.f-H 
1178 B.foi.tif. 
it7tfA.fo.j4. 
la 7 j.ind.a.fbl. 
a 17. 



ia78.D.fol.ia. 
1x7». A. fo. 119. 
1x71. B fo.iJ9. 
117X. B.fo.jS. 



rxtf9.Cfol.143. 
lX70.C.fo.l}tf. 
1x71. A fo.xja. 
tx7X. A.fo.ix9. 
it7x.B.fol. )8. 
lx78.A.fol.iJ9. 



1x73. A.fdl.io. 
1x78. D.fo.144. 
lxS).f.tf 9 .& 70 . 
IX7J, A.fo.X3i. 
iX7o.,Cfo.i87. 

lx7I.Cfol.J$. 
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J* retato d alto affare fu Berardo Qaracciolo 
Cancelliere, e Cameriere della Qorte Bpma* 
na^à cui col titolo di fuo molto caro amico, e 
' di Conigliere hebbe à Jcriuere il Rè Qarlo /. 
■ raguagltandolo del Jùo ritorno di Cicilia in 
N apolif e pregandolo infiemt che voleffe aiu-^ 
tare, e fanorire iJUoi Ambafei adori già de^ 
■ilinatt al Pontifice^àalche la molta dignità, 
et autorità dt Berardo fi manifella , 
%ainaldo Caracciolo detto Vgot fu Signor 
dAndrano,del Caliiglione, e d’altre Crei- 
la in terra d Otranto. Garello fu egli Sig. di 
Fofiacieca, Ltppo Signor di ^palonga, e 
Pietro Signor della T otre in ejuel di Bari . 
Ber or do, e Giouanni fratelli furon Baroni in 
quel dt Taranto, cofi anche Ruberto in quel 
di Qapoua,e Matteo in quel dì Seffa,et altri, 
che per non dilungar Chtfloria fi tacciono . 
Affat nobtl Caualtere fu Landolfo Caracciolo 
Roffo marito di Beatrice d' Aquino , coSlm 
fu Signor di molti feudi, e Gouernatore del- 
lo ftudio Napoletano, vff CIO m quei tempi 
di molta fiima , percioche riconofceua egli 
con fuprema giuriditione^ Dottoriti Mae- 

ftriì 
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firi,egli Scolari tutti.LojieJfo leggiamo ejfer 
fiat 0 Viceré nella Prouincia del Prencipa- 
todiquày (f anche Sindico della Città di 
N apoli , da lei mandato al Rè Qarlo /. 

Fra Soldati degno luogo occuparono Adar- 
tuccio, e ^iouanni Signori di feudi, an- 

che (fregorio Rarone di Pijciotta . Quindi 
è da notar [i (errar delAdarchefi, che ferine 
quefla Raroniahauerhauuto principiane 
tempi del R è Ruberto. 

Pietro Caracciolo detto Vgot fu Gran Ca- 
uallerti^ZjO del Rè, e refe etiandio (vffeio M 
Gran Camerltngo del Regno. 

N^e tempi del fecondo ^ajdo Re dt apoli vi 
fu Landolfo Qar acciaio detto Qemnella , Qa- 
meriere maggiore, Configltere, efamìgUare 
del Rè : quejtt in premio della virtù milita- 
re dtmofirata nelle guerre dt Cicilia, oue 
ferut egli con fquadre di fuoi proprq caualli 
rtceuèm dono la terra di Pietrabondante; 
Jndi fatto Adaggiordomo della Qorte Reale, 
fudal Rè mandato Ambafeiadore al Pon- 
tefice Rpmano, e meritò riportarne in do- 
no molti feudi, e Casella in quel di Cari- 
nola, 



. t 

(.i 



tifo. A.fòl.40. 

A.fol.68, 
i»<8. O,fol.«8. 
Fu anche Greg. 
Sign. di fendi in 
qoel di Salerno» 
e di Gifoni. 
iitfS.A.fol.jtf. 
lari.B.fol.i}}. 

*» 7 J. A.fol.?9. 
ia9a.G.fo.i7i. 

i» 7 ».Cfo ri8. 
1 » 79 < laSo. A. 
fol.xj. 



Carlo IL 

1300. cfoi.78. 
1301. 0.fol.jtf. 
130*. 1301. A- 
lol.a 4 t. Bc a94. 
1304.E.I0. 70.de 
73*1303. 1304. 
A. fol. 4. ijotf. 
H.fol.da. iiotf» 
iJoLiS, ^ 
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mU, e dì Mondr agone iOt anche vna ricca . 
rendita. 

*»9i. T19». A. Qti^ltieri Caracciolo Fifqmtio marito dì Mi 

fcl. 14»- >*94- 17, , ^ •'/ 1 ; |. y-. 

I Lagonejfa , foreUa d$ Giannotto 

ìjpt.B.fóì. 9 $. Marifcalco del Regno fit egli ajfai nobiì. 
fol. 108. ZJOtf. guerriere, die buon faggio deljm valore nel^ 
le guerre prejò T r apani, ottenne in guiderà 
done de fuoi meriti le Casella di Camerota, ' 
e di Molopa.fu Signor d'ArneJàno,e dt altri 
■. feudi , e vaJJaUi in terra d'O franto , e d'in* 
torno la Citta dì Auerfa . 

Ii 99 .A.(bt.Tt 4 < Giouanni Caracciolo Jignor di Montaquilo > 
Ijol. Vo jVa! t d! altri feudi, fu T eforiere del Rè Carlo , e 
Viceré nella Trouinciadi Capitanata, fu > 
A.foi.io«. anche Gouernatore'del Ducato d Amalfi. ^ 

130^.1307. ^ fUuftre Caualiere fi* Ruberto Caracciolo, il 
” ^uale hebbe molte famiglie vaJfaUe dentro 

la Città di Napoli. 

Jlto.Sìu. Di molto nome in queìH fefi tempi è *Be^ 
fiitir'Jjoi B.‘ rardo Cameriere , e Qonfigliere del Rè -, che 
fjo6. H.fo. Ut redò il Camello di Tqdotta con molte altre 
fijJ. d ’. terre ,fi* fignor delle Qaftella di Qardeto , di 
S.Gimdni tn (arico,del Capellone, e di S.Ste 

foSI;!,/.!!,» fano , hebbe ancora feudi , e vaJjaUi in quel 
c.foi.iji. " di Leccio 
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FAMIGLIA CARACCIOLA. 17 ' 

di Leccie, t d* Auerja à coilui concedè il Re 
ducento huomini perla feruigto della fua 
per fina , e per lo decoro delt officio di gran 
Camerlingo del *2{^no, cloeglt rejfe con firn 
mafialode, come colui , che fin dada fan* 
ciuXfja verfitto era in cofe di graufiimi 
affari . fu etiandio Berardo Vicere nella 
^d^rouinciadi Capitanata, ^ ottenne aUr e 
dignit à,che per breuit à fi tacciono. Ma non 
deue tacerfi , che fu egli ^erfina difquifita 
religione, etra l'altrejùe pie attieni donò 
feudi alla Chiefa di S. Pietro Martire . 

^Berardo Juccedè *Bernardo{aracciolo nel tjojB. fb.iat. 
gouerno dellaProuincia diCapitinata,fu 
Anche Bernardo Sinifialco, ofia Maiordo- d.' 

mo del Re, e fignor di Camper a, dellaT or* D.fog.4, 

re di P adula tn terra dOtranto , e d altri 
feudi . 

id icolò Caracciolo detto di C ftpuaMaedro di >*97.B.fo.io». 

' r J t n / // ^ ‘* 99 * 1300. A. 

cajaael Re ,hebbein gouernole Proutnete 
d ^prt^^o , di T err a di Lauoro,e di Con* * ' 
iadodiMoltfe, 

hi icolò detto dj fchia natiigando con vn fito ’3«»c.fo.»f7 
galeone contraBar bari , et tnfidelt jmoSìrò 

C fiuen* 
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fouente marauigliofe prodeT^t . ^ 

Gtouani detto d'Jferma fu egli SfcaHerio del 
*Ae, ò fia Prepofio alle fabrtche T(,egie . 
ijo7.A.fo 169. Landolfo Qaracctolo, di cut no veggo tlfopra* 
nome fu m^ejuefh ftefi tempi jimbajciado- 
re per la pace fra due Corone ìdthl apolt ) f 
d' Aragona, la cjual egli non fenZja gran lo- 
de, e degni premij nella Città di Aiarfilia 
felicemente co nchiujè. , 

iiji.A.fo. j4„ Avarino fu Gouernatore dello (ludi 0 di N a- 

1>99-A. fo.44. J . . r ! ■ j 

poli,e(fregorio fgnor de feudi fu Utuatce 
dell et Città, vfficto,ch'in cfuei tempi non fi 
conuentuafaìuo che à gente patritia. 

L^on è di tacerfi Prancefco Qaracciolo Qan- 
celiere di Parigi, à cui col titolo di fuo mot 
ti9j.B,fo.ii9. (-aro Configliere eccedette il Re vna rie- 

} 103 Aio i8|. j^^adia, che fu dtanzj dt Landotf 0 Qar 

dtnal di S. Angelo, fù anco Fr ance feo Am 
bafeiadore per la Reina in R orna . 

GiouaflDi Boc, Jn Cfueflt tempi vien celebrata dal boccaccio 
“ouctói at la feritola , o pur 'Biancofiore Caracciola, 

non men per antica nobiltà , che per beUez^- 
z^a, honefià, e prudenza, fu cefi et moglie di 
Currado Capece Viceré di Sicilia per lo Re 

Man- 
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Jilanfredì SueHo;Uqual lode par eh' in gra 
parte coyiferrna^e .»/ Re Carlo li .qualhora 
dichiarò che "Beritola in Regno ficura ne 
*viue£e , cdnetofta ch'ella con jingular pru- 
denza temprato hauendo C affetto verjò 
Qurrado non hauea punto acconjèntttoà 
glteccefft di colui , che affatfiero nemico fu 
della parte Angioma. 

Sotto tl Regno dt Ruberto affai bella , e pre- LeV^ìi i.b dei 
giata memoria è quella oue i Caracctoli uè- ‘ ^ 

gon chiamati de’ più N oblìi ,e Potenti del- 
iaCittd. ■ 

N on poco ornamento in queiii temp i reca- 1jj7.jt.Bj,. 
rono alla lor famiglia Ludouico , e Nicolò 
detto di Qtpoa.che s'acquiftarono luogo fra , 

più celebri Qapìtani ài quella età y fu L udo- 
uico Viceré , e Capitan generale ded* Epiro, 
d pur del ‘Regno d'a^ìboniayCSl' anche del 
^Ducato di Durala , 

Nicolò configlterey cameriere, e famigliartj 
■ del R G pofeia Senefeedeo della corte Rjede, , ^ ^ fo., j. 
e gran CauaUeriXf^ fu anch'egli Vicere, 

' e Capitan Generale nella Prouenz^ , nella 
R omagna, e nella Lombardia 1 fufg^or di 

C 2 Qam- 
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( irolamo Rof- 
fo ncllib. «.del 
l'hift.di Rauen> 

ca. 



ijic.B.fog.ij. 
l3i4.C.fog.}o. 
i 33 ?.C.fog 75 - 
1344 B.fo. iz8> 



l}3t.i33Mnd. 
i>fo£. 67. 



t 3 i 4 .B.fo. 131* 
i3iÉ.C.fog.xd- 
1317. 1318. B. 
fo.38. 1317. D. 
fo. 8.1327. 13x8 
B.fog.4. 13x7. 
13x8. fog. 15. 
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ampochiaro di Àdontorioidi Qafaluieri, 
apijtrello, dt Piejcocanale , e d'altri luoghi 
nella Puglia y hebbe in dono dal il fendo 

di Cafanouella prefo Napoli . 

Jlcoflui padre P^icciardo fignor di Qiuit a di 
Capitanai a tolta in moglie Margarita di 
Gambatefa diuenne Barone diGambatefa, 
della T ofaraydi Vipera, del caflel di S. Gio- 
uanni, e d' altre molte terre , fu Ricciardo 
Cameriere del 1{e, da cui riceuè in dono 
feudi in ejuel di Bari . 

Non minor fu la virtù di Ligorio Caracciolo 
V icario del Pi Ruberto in Jichaia , e nella 
Lombardia . 

Di molto pregio nel valor dettarmi fu etian^ 
dioGiouannifaracctolo chiamato Cutro- 
fel'o Cameriere maggiore, e Capitan Gene- 
rale del Re, che più volte difefe il Re^no af 
falito dal Duca diBauiera,e da altri nemi 
ciyC rubelli, e nelle guerre di Sicilia militan- 
do egli co Jùoi proprif cauaìli ne riportò fòin 
mabde, caicchi doni . Lofteffò fùPrepoiìo 
alla riparatione de cafielli , e luoghi di ma- 
rina del Regno . 

Enel- 
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FAMIGLIA CARACCIOLA 21 
E nelle guerre di Tofiana nobiltjsìmi Capi- >3x5. ijxi.o 
tanè furono Rain aldo y e Ruberto y che tra 
gli altri Baroni del Regno andarono à quel- 
la imprefain compagnia dt Carlo primoge- 
nito del Re. 

La ftejfa lode fi deue a Ricciardo, che co fingu- 
lar valore difefe la C <tlauria, fu quelli Stm. 3 <>4 > ? s. 

diCafacaUnda, ed altre cafleda, ^hebbe 
p er fuffeudatarij molti nobili Napolitani, 

Landolpho in premio dejuoi meriti riceu è in c.fo^‘*} 

dono dal R e Bséberto il p alaggio Reale nella 
piaT^Zja di Carbonara fabricato dal %e 
Qarlo / 1 . per godere de torniamenti , del- 
le gioflre, e de giochi , che quiui fi f oceano. 

Fu Landolfo Cameriere del Re , ^ Amba- 
fciadoredt Beatrice Marchefana d Elie 
forella del Re Ruberto perii acquilo di Co- 
paio , Migliaio , e d altri luoghi . 

Nicolo Caracciolo fuccedé òTomafio Mar^ 13n.1jn.fog. 

\ano nelgouerno della Prouincia di Bari . 
Bartolomeo detto Spicolo fu Vicere delle^ '3 *9 0 fog.,. 
Prouincie d ApruZjZjO,e df terra dOtran- IJ iC B fo^94. 
tOtLudouico della Prouincia di Bafilicata, 1 3 »x.'° jtr». 
eFdippo anch' egU dellaProuincia dt terra IiX5?cfo|.{t. 
di Bari . Jn 
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Jn cfU^ìH tempi furono i Caraccioli (ignori 
dt Campofano in Pugltn,di Cafarano^deU 
le Cefine , e d'altre casella in terra d'Otra- 
to . furono anche (ignori di molti poderi 
nel mote di S. Erajmo prejjo la QHtà, e vo^ 
tendo il Re Fuherta edificar ejuiui tlricco , 
e celebre moniilero dt S. Mart ino impetrò 
ejuel luogo dà Giouanm , e Berardo Qa- 
raccioU. 

Bernardo > Marino > e Landolfo chiamat 0 
Saccapanafuron Baroni, e Signori di feu- 
di, il primo Gouernatore dello hudio dt Na 
poli,dfecondo giudice della Città , il ter%o 
Ammiraglio nella Puglia, e nell’ ^pruz^o 
tenne il luogo dt Gran Camarlingo. . 

Hor venendo à tempi dt Gtouanna prima di 
ejuedonome Reina di Napolt fiarappre- 
Jenta Arrigo far occhio %oJfo, degno fen\a 
fallo d’annouerarfifraipiUtUufirt (ogget- 
ti di. questa cafitfu egli Qameriere Maggio- 
re, e pofcia Mawrdomo della Reina, e i/' i- 
cerè di molte Proumcte, ne in queflr digni- 
tà termino la fisa grande'lzja,perctoche fu 
Gran Camarlingo del Regno , e Conte di 

fera- . 
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/ eraci,egmnfe à tale che fu prefo che padrò J-'s 
ne del Reame , emendo oltre modo caro alla . Re- 

n • ' • I /• 1 ; gno di Napoli. 

Keinaj a cut egli co IJuo alto •valore recato 
hauea non piccioli benefici difendendo tan- gli anni 1348. 
te volte disegno j et accompagnando la ' 

Reina in Francia, e ( comi ella confefia ) 
fahtandola nella guerra modale dal Rè di 
Vngherta; riceue in dono La ^Baronia di 
S. Demetri,^ altri mo^tifeudUn R'iton- 
to, in Gtfoni , nella terra di Som ma, al- 

troue, anche per la ribellione dt T omaf 

Jo daAcfumo Conte di Laureto tutti i feudi 
in Auerfa,^T rentola con molte ricche ^ 
rendite . 

^d Arrigo fàcce de Antonio fuo figliuolo fe- 
condo tonte dt I eraci , e Cameriere della 
Rttna, Uguale facendojila via per i lodeuo 
li velitgi del padre accrebbe lericcheT^e, 
ejfen dogli dalla Reina donato il caflellodi 
S. Giorgio in Qa duriate la Baronia di Ano- 
già .fu ettandw padrone de' le terre di Cap 
peronouOjdi Cinejuefrondi, di Mo f ut 0, del- 
la Grotteria, e di altri feudi in Rari . Hebbe 
Antonio Lionar da , e Lucretia fue figliuo- 
le, U 
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N. fatto Cardi- 
nale gli anni 
H78-. 

Leggi il Panui- 
nio, Di il Giac- 
cone neH’Hifto 
ria de’ Pótefici> 
e Cardinali. 
JLafaelIo Vola- 
ter.lib. it.del- 
rAntropolo - 
già . 

S. Antonino hi- 
ftor. par. 3 . lit. 
tj.cap.ii $-1. 

1347 fog- >>?■ 
13 48. A. fog. 4* 
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prima maritata ad ^Arrigo S anfeue^ 
tino onte dìT^erranoua, la feconda à Gu- 
gUelmo^^ffo Conte di Sinopcli, k cui diede 
nouecento onde di dote . 

Di gran Jj>ìendore in ^uefli tempi fono Ni* 
colOf e Landolfo CaraccioH. Nicolò dalPo- 
tefice Orbano VLcrealofn Cardinal dt Sa 
ta Qhiefa , (3^ adoperato in dine rfegrauif 
Jimelegat ionia i ^e di Napoli , dia Repte- 
blica V enetianayCt altroue, nelle quali con^ 
fegM lode di Jàtétifimo , e prudentifimo 
Prencipe, 

Landolfo Arcinefeouo dt Amalfi, e GrdPro 
tonotario del %egno fu anch’eg’i Amba- 
Jciadore della Reina in Sicilia a trattar la 
pace, ^ ottenne altri carichi difomma im- 
port anz^a ne quali fi dimofirò fempre tale 
che dà tutti Sìimato ne fu perfona dtfingu- 
lar vtrtùi e valore ' 



Famofo Guerriero fu Giouanni Caracciolo 
TolJo detto Viola fignor di fetidi , il quale fi 
Icdtuolmente fi porto ouunque hebbe àdar 
fi agio delia fua virtù che fi refe degno defi 
fer fatto (feneral Capitano delle galee nella 

qual 
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FAMIGLIA CÀRACCIOLA. ‘ aj . . 
qud dignità ben Mmofirò non tral/gnar ^ 

punto dad'antico valore de fitoi méggiori, * ' 

ì>Jon è da Ufciarjt-Mdrtno Caracciolo detto w-B-fo. t*. 

Cafano.chevienchiamatohuomoafai^of ' 

finte, e Splendido per molte ricchezj:jeJu'^'*^ V 

Vicetè delle Tronincie del Principato dà 
là,ediQapitanata* 

AJJai degno , e princtpal Caualiere è Petra- 
cone Caracciolo fignor 'M feudi, e Motor- 
domo deUa corte *P^le,che per lo valor 
delParmi,eperlo condor della fedeltà fu tra 
ipiù cori, efauoriti deltaReina. ddcoflui 

difiendono i^uchilU Martina, i Princi- 
pi di San Buono, e M^chefi di Bucchiani- 

co,iDuchidiSicignàno,et dtrifgnori. 

Vtdeft nel Duomo la fua Statua nel fio fi- 

f clero di marmifOue leggiamo. 



V * 
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* 9 ^ 

HIC lACET NOBILIS, ET STREN WS 
’ ” MILES DOMINVS PETRACONVS 

' ‘ CARACCIOLVS SENESCALLVS 

CLARAE MEMORIAE DOMINAR 
REGINAE IOANNAE ILLVSTRISS. 
qjVI OBHT ANNO* DOMINI 
M; CCCL XXXIII. DIE XVIII. 
MENSIS IVNII VII. INDI. 

f 

»j4^.b. fo.Mj. Berardo //gnor’ di Pijciottà, di 

Cdrdeto,€ d’altrimolti fmdiie^a^eiih 
J/gliere di Stato, Qmeriere Maggiori > 0 
Maiordomo deUa KeinafU Vtcere della 
ProH/ncia di Qagitanata/rìcetùringttidef^, 
done di Juoi meriti la baronia di ^otA 
fre/fo U Citta di Se^a , (f altri affai ricchi 
doni . Di coSiui fu JìgltHolo Francejco Co» 
Sellano del ffaUello de Capanna , che dalla 
Peina vien chiamato prode Qaualiere» 
i34«.AP>»»9* Berardo Caracciclo detto Ad^^Zjàdrone fa 

13 4T. lind foL ^ ^ 

• i *■ ' “ 
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T irra ^tQrà0iA)goutrno 4 nche con molta 
prudenza, egiuftttta le Promncte S Ter* 
ra di LauorOi e dt (ontado d* Molifi, 

Ligorio anch'egli delta linea de* Rofi Mae- 
Uro O^iario t e Sintfcdco della ‘^einafU 
Viceré dellaProumcia del Principato dtlà.— 

Luigi Viceré della Prouincia del Principa- b «>. isu 
to di cfuk . 

D'Arrigo Cote di feraci furon fratelli Guai* 
fieri detto Viotaa Filippo detto Vgot. Guai* Ij Ji Aiol'^t 
fieri Cameriere, e Qonfigltere della Reina jk caS J^ic,. 
Viceré damendueglt ÀpruXz^ijdi Qapita* 
nata, e del Principato di là , riceuè in dona 
alcuni feudi in ejuel di Sejfa fufignor di Ca* 
gnanOf di Qarbonara,S Piedìmonte in Co* 
pitanataa d altre terre, e cedi ella, 

Filippo padron di CampeUo donatogli dalla Ndia wa dd 
Remai per cui andò egli %^mbafctadore al 
Pontefice Romano fu caualiere di fi gran 
coraggio ch'alia prefinZja del Re Ludouico 
Feri prepo a morte il gran Sinijcalcp Ac* 
ciaiuoU . 

Di chiara memoria in pace,(f in guerra è il 
colini figlinolo N icolò detto Vtela , marito 
* D f de 



e 
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di Margarita Ruf a,' e GeniralQapit^^^ 

Scip. Amm^ Ctctlta contta I rubellh e misleali, eh' in 

trem o del fao valore riceuè in dono la vil- 
la di NaZ,aro,(f altri feudi in terra di La^ • 



1383 Jo>.»io>of 
34 ». 

Iifcic0.9tf.f0g* 

tf<. 

i39o.B.foa9. 



uoro. 

,j4tf.c.fo.,7tf jpra foldati in quegli tempi non fono data- 
JfiLifdof Nicolo Pijcfmo, che con do. 
gno grado di guerra difejèro Sfefe volte il 
Regno. ^ 

r tm Sotto il Regno di Qarlo 4 I terzjos accrebbe^ 

i 38 f^f.? 74 * * marauigliofamentecon la virtù la dignità 
di Nicolò Caracciolo Viola , di cut horafa- 
ueliammo ,percioche fu egli generai Capi- 
tano delle lande, Ambafeiadore appo del 
Re di Francia , del Qonte d'Armignach , e 

d'altri Prtneipi oltramontani , 'Ulcere , e 
Moderatore ne' contadi di Promnt,a , e 
degli altri luoghi congiùnti, et ottenne altro 
dignità, cheper breuttà fi tacciono . Da co- 
fi ui difendono ì Prencipi d Auellino ,e m 
, altri fignori di quella c^ ,i Marchefide 
Vicoj Duchi d Air ola,e Conti di Biccart, 
$ Marcbefi di 'BrienZja,e di S. Ermo. 
Girello illufifeQaualtere fi Goùirne^ore^l- 



FAMIGLIA CARACCIOLA. ajr 
lo fluMo Napoletano, Amhafciaàore d i3*i.fog r7.er 

Conte di Sauoia; hehhe dal Re in premio di »iSog. 

fuoi meriti molti feudi in qucldiCapoa , e 'u«4.fo.%j. 
d’Auerfa con altre riccheT^eivedefì inSan 
Lorella fua fatua nel fiioj^o^ era di mot 
mi apai magnifico oue fi gk dà titolo di Go- 
uernatore delia Città con tfuefe parole . 

lACET IN HAC VRNA TVMVLATVS ‘ 

NOBILIS.ET MORIGERATVS DOMINVS 
THIRELLVS CARRACCtOLVS, CIVITA- 
TISNEAP0L1TANAIVSTITIARIVS,FA- 
MILIARÌS,ETCONSlLlARIVSQVON- 
DAM BONAE MEMORI AE REC IS CA- . 

ROLI TERTII, NECNON NOBILIS EIVS 
FILIVS TOBIAS CARACCIOLVS. ANNO 
DOM. M.CCC 



Andrea JFrancefeo fignor di Montemileto, e 
d'altre 7 'errè , e Cafella fu in ejuefii tempi 
M aiordomo del Pont. Vrhano VI. riceuè 
in dono dal Re Carlo alcuni feudi prejfb 

Napo- 



i3<4-fò(;.T57. 
NclI’tpiA diS. 
Caterina da» 

Siena in quella, 
che fcr iieà V>a 
donna lario a 
nirgliediC ieco 
lo Carscciolo . . 



I 
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Napoli^ vn^grojfa rendita Quefii comi 
Sat^fa Caterina da òtena ferine fu cugina 
del Pontefice Vrkano , da cui fk molto 

S'tUu^ro grandemente la linea di QaraccioU 
Rofsi per duo Gran Mae^hriide* quali ilpri 
mo come dicemmo fiotto il Regno de Pren~ 
cipiSueuifuA herto Gran Adaedro della 
del Biondo , e TeUgion dt li emplori tn quet tempi fplendt^ 

del Corto. I • Z' • . i r" ■ i ^ . 

Scip Ammi. dtjstma^ f potcntifisima, il fecondo m queih 
^nhiR. dì Fi- jgi fgjrzjO Carlo Re di Napoli è R ic^ 

«o ne'i°hlft.®d e*| cUcdo Hcroe dalta virtù Gran Maellro 
‘ della religion di Rodi, bora di Malta di Ca- 
ualieri dì San Gìouanni : la qual dignità fi 
ij 84 .fofriyt. come cede à molti Prencipi, e Potentati del 
mondo di riccheXjt^e,e poffant,à> cosi fenica 
fallo tauanZja di meriti , per cioche à quefa 
non fi giunge fatuo che per molti gradi d’ho- 
nori, come quella eh* è veramente premio 
d'honoratiféf e^egij Canali eri, la doue l* al 
tre dignità ne vengono affai fouente ò dalla 
natura,o da altro accidente pr odtgamente 
date . fin Ricciardo figliuob cC Antonio , e 
nipote d Arrigo fonte dijeraci fatto Gran 

Maefiro 
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' MatHro gli anni andò legato dii 
Pont. Bonifacio IX. ai>pòGenoue/i ,com» 
pofe con femma prudenza lapacegid ripa» 
Sia nel fuo arbitrio ira Fiorentini > 
gnefi, e ^i altri confederati daff vna parte , 
i tra GakaXFAVfeonthi gli altri fuoifar 
teggiahi , dall’altra fu Maggiordomo, o fia 
Maefiro di caja delTont, Bonifacio, edtfi* 
co il moniftero di SmGiouamiin Firen^ 
z,e, e p Atre degne anioni , comeShtforie 
narrano . mancò di aitagli anni 1 3fS pope 
dfuo corpo nel Monte Amntino nel fianco 
defiro del Priorato di Roma invn gran 
anello di marmi , che gnardn verfo ttPe- 
nere, e la Città, fui eguale giace la fia fia* ' 
tua,ef m Ji legge quel chejiegue . 
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HOC EST SEPVLCHRVM REVE- 

RENDISSIMI IN CHRISTO P ATRIS, 

ET DOMINI F. RICCIARDI CARA C- 

CIOLI DE NEAPOLI SACRAI DOMVS 

HOSPITALIS S. lOANNlS HIEROSO- 

IIMITANI MAGISTRL ET PAVPERVM 

CHRUn CVSTODIS, NECNON MAGI- 

STRI HÒSPini DOMINI NOSTRI PAPìE 

. EpNIFÀCfl NONI, QVI OBHT ANNO* 

* DOMINI M.CCCL3CXXXV. DIE VERO 

XVUI. MRNSIS MAH, PONTIFICA- 

" tVS PRAEDICTI DOMINI PAP^. 

« 

BONltACII KONI ANNO VI. IN OyO 
<^V1DEM SEPVLCHRO UCET CORPVS 

« 

Tiril^ù 



Di 



voosU 
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Girello Qaracciolo Prelato di molta relitto- ,H4. foz.st 
néy t virtUyfu in quelìi fiefi tempi Arcttee^ 
fcoHO di Cofenz^a . 

Giouant della linea d’P^[si *valorof> Qapìta^ *• 

no anS AmhafctadoreperloPeQarlo appo 
molt i T*rencipi d’JtAiajet anche m Fracia, 

Giacomo già fatto Caualier del Nodo dal 
Ke .Luigi marito della Reina Giouanna^*^^^^^^^'^''^^- 

f j- ^ • ' f r f-v. «lei nego© lib.«. 

( ordine m quei tempi eh fomma dignità ì jummonte n:lk* 

• ri I n ^ ^ hift, del Regno 

juin questi tempi Jignor di Romagnano , e iib.j.p.rre ». 
d'altri feudi nella Calauria. loj !' 

Fra foldati nji furono Marino detto Mar^ 
mazS{py Nicolo detto Qatinedo , e Giacomo IJJ;. ^g. ,.at 
detto Cobefa, eh’ in premio dellor valore ot^ ^ 

tennero dal Re {arlo affai ricchi doni . 

AFranceJco furon donate molte riccheZiZjtt 
e dignità nell' f fola di Cotfu. *** 

Nel t empo del ‘Re Ladùlao vi fu Giouannì ^ • 
terzj> Conte di /er aci figliuolo d'cAntonio, ^ * 
che riceuè in dono la Rotchetta in fiala- 
uria, fi* anche ftgnore delia Motta di Ctm- 
doianni , e d’altri feudi, e poderi donatigli dS'g'no® 

. dal Re in premio defiuoi meriti, queiìi 'e 
^quel Gtouanni, il quale fcriue il Marche fi. 

E ch’ef- 
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*t90.A.fog.34. 
M’-'ii. f’og j», 

^*o7.fog.ii. 



it fl.fof.ltfl. 
Annali (l'Aia* 
gi.Lb. 14 « 



eh' emendo giÀ chisro perle co fe fatte , e per 
là (ito molto fualore fk creato da Ladislao 
Conte di f eraci^ignorando t^ueftaeffer con» 
cefj. one injin dalla per fona deltauoto. 
*J(ttrouo in cfui jlè (teff tempi vn altro <yiotis- 
ni Caracctolo , ch^ dal R* *&ien chiamato 
Camarlingo, e con langoracconto di lodi ce - 
lehrato di fedeltà, dt njaiore , di gtoìfitia , 
di prudermja,tSl in firnma di tutte quelli 
parti, che rendono *on Cóualiere perfetta- 
mente ch iaro, ^ ilUtllre . fu fatto Ftcerè 
* * delt intero Ducato di Calauria,ch'era dtàzÀ- 
flato fitto il gommo di Nicolò Ruffo Adar- 
chef di Cntrone, e Conte di Catanz^aro .fio 
ancora (Igoor dt feudi , e confici altri do- 
ni, et honori. 

AGiouanni fùccedette Battila fio fratel- 
lo quarto Conte dt leraci , ^ anche pri-^ 
mo Come dt Terranoua fu Battila fa- 
merieredelRè Ladislao ,ef gnor , che p^ 
la magnificenXa della vita , ch'egli menò, 
(effetto deifiortatio splendore ) fembraua 
anzj Principe di grande, 0* afl aiuta Adae- 
flà , che Conte fiigmo $ la qual coja cosi w 

dìmo- 
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dimojiraTri§ìano Qaraccioìo . Baptiftam Triftanonfiiib 
CaracciolumGiraci) GomitemconfelToriù uporl^na!* ^ 
noftrum adeuntem nobili» frequctique co- 
mitatu pueri ipfi confpeximus , habebat e- 
nim circa fé» & militiae ftrenuos viros plu- 
res, & egregiòs legum peritos, quos omnes 
annuo lauto ftipendio alebat,nec minus.cx 
alijsnobilibusgentibus familiam elegante 
& ftudiofam, quique omni In officio illiade 
rant» prandenti , & equitanti, ftratoque 
fungenti apparebant, adeo vt magnificetia: 
argumentum n5 paruum Aula fic culta ad 
obfequium . decufque domino fuo Intenta 
referret. llludvèro, quodhaélenus inter 
nos viget operepretiuerit referre quotiens 
Neapolimaduenturuserat inhibebat quid 
vi6lui neceffarium.aut opportunum prxmi 
ftere,velfecum ferre inIniftros,& famulos, 
quibusidne faceretpropéfius hortatibus, 

" magno enimconftare in dies cunéla emere, . 

vbi carius annona veneat fubfidens inquit, 
oportet etiam Iucriones,& tabernarlos ad- 
ueniffe me gaudeant.&poft hac aduenturu 
incolumem optenr.p4r<7/r 'veramete degne 
dvn tanto , e s\ magnammo Signore . Ho- .. 
notata pietà fu quella dt Ferrando Conte 

E $ dmc- 
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dì ^iccari , Uguale dopo lo Ipatio di molti 
anm vedendo checoù Giouanni ,camcj 
Battifla fé ne jlauano fenz^a memoria , et 
honor di fepoltur a fece ri£,Zj4r loro nella 
Città di feraci vn nobiljèpolcro con quefa 
ijcrittioncj . 

IVSV CHRISTO SPII, ET VITAE FIDEUVM 

IOANNI.ET BAPTISTAE CARACCIOLIS^ 
QVI HVIVS VRBIS, IT Q.VAM PL V RIM O- 
RVM ALIORVM LOCOR.VM DOMINI 
IN H V M ATI lACE BANT. PERDINAN- \ 
DVS CARACCIOLVS VICARI COMES 

• Vi 

PI E TAT I S OPVS, QVOD EX SVA GEN- . 

t 

TE VIVENTIBVS L IBE N TI SSIME' PRE- ‘ . 
STARET. MAIOR. OSSIBVS GRATI ANIMI MVNVf 
LARCITVS EST ANN* SAL. MDLXXV. 

KAL. SEPT. 

Nohi- 

\ 
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FAMIGLIA CARACCIOLA. 57 
NobUtfeimoCaHAlìere èGiefue Carracciolo 1,90. fof. roi. 
Cameriere del R e,e Signor dt "Buono alher- 
go i di Montecaluo , di Bonte j^baneto , di 
Pomigltano d Atella, di Tato, Caruizjzja- 
nOf Caflelfranco , e d altre CafteSa , e ric^ 
cheX^yhebbe anco 'vajjalìi nella Città d A • 
uerfa. Da ^i^fùè dìfcendono Giouan Bat^ 
tiflagìa (generai diV initiani y i Marchefi 
della Gioiojà > ^ altri vsdejì ne l Duomo 
ilfuo fepolcro di marmi ajfai ricco, efuper- 
ho j come che dt parole /la molto modero fe^ ' 
c ondo l’vfo di quei buoni , e lodeuo li tempi , 

Olle leggiamo . , 

HIC lACET CORPVSMAGNIFICI 
VIRI DOMINI lESVE CARACCIO- 
LI DENEAPOLI MILITIS, Q^VI 
OBIITANNODOM. MCCCCXXIII. 

DIE VII. MENSIS MAH. I. IN D. 

I 

V^alore^na^etiebre Capitano è Adorino Con- 
Cigli ere e Adaiordomo del Re, e MaliJcalcOyò &fci.48!Fo.Ì47. 
*ver Adar e/ci Alo del Regno eh 'in premio del- 
la virtù militare rie tue moli doni , e feudi, 

■* Dimoia 

'•M ^ 



Digitized-by Google 



HISTORIA DELLA 

Di molto nome e Leonetto ^ametìere deVB^ 
I598.fpg.i. Ladislao /ìgnor di 'Ptjciottà, di Alolpa, del 
>40 fog Ca§leU uccio y e d’altre t errey e caflella . 

Fafci.9 7- Qjriftianò Qaracciolo ConJìgUere del Re ftt 
i^oriogsS' fignor di S. QhiericOydt Ripale ye d altre J'eu-“ 

■ di in Bafilicata , (gL ottenne molte altri ^ di^ 
■gnitài come piu largamente leggiamo neti^ 
bri dell <iAr chino . 

Hono.Pàoimo, Fcafiurani nella dignità Ecclejìanìcafeci 
foJindS'. rapprefenta CurradoQaracctoh fatto Car- 

SfiT dinaie gli anni f^oydalPont./nnocetto;r. 

fìi Currado Camerlingo dt S. fhiejà, Pa- 
triarca di Grado y Arciuefeouo di Nico/ié, 
ye/couo di MiletOy e Legato nella Francia, 

nella Lombardia} altrouey^S^ ottenne^ 

altre fupreme dignità non men /otto il Po- 
teficejnnocentìo fettimo, che ne’ tempi di 
• GregorioXl l .d AlepandroV.edi Gioua- 
niXXlllJùcceforiynelle quali s'adoperò di 
modo che recò alla Qjtefa dt Dio non picco- 
li benefici i come colui} che per religione, e 
^rudenXa ànuir altro era fecondo, morto 
finalmente in Bologna gli anni 14 . 11 . 

\llf' *• ruer della Qaraccìola della linea de Rofsiforel 
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FAMIGLIA CARAC CIOLA. 
la di FihppoCAraccioJo dettoVgotto t vide 139» 1191 . a. 
da ijneUì tempi tre fioi figliuoli m grande^ My». IjJJ.fo. 
ejiébltme fiato, fù cofiei moglie dt Jacopo In vno (l om. 
7 0 m ac elio , con cut generò Ferino , che di- 
henne Fapa Buonifacto p. y Gioudnì Duca 
di Spoleto, ed'Oi uieto ,(f iiy^ndreaMar- 
chejè della Marca Anconitana . ^ E*^ftrTd.’Bnol 

Fdltppo Vgotto fu di molta autorit > appo del foo ’ l|: [f'i ' 
Pont. Buonifacio fino nipote, di cut fu moke Zj.fog.r 43 .ia 
volt e V icario , ^ Ambafciadore fu (tg. del n*{* R'.g.dr 
C alleilo delle FJpe in Campagna di Roma , 
fu ancora Og.dt Chianchetel a. edaltteBa 
V ronte w i^uel di Montefufcoh. * f *g. 4< ae 

Ludomco lllufire C empiane fu ee^i G aerai 
AA r r ' r ^ /• . ^ /. ■'o»f*cio9. é 

^^areJcìal.OjOjja C^apttano di ^at a idìtefa , >'o.;<fgni- 

^eggiamo y cheChrifitano C a' ac dolo y di cui '4i*.fog. ja.ia 

gin fauellammo fu anche Ambafciadore del In vn prtuile» 

He Ladislao a Po/it. Romano inViterbo., JiU’Aut»t«r”* 

Gurano ,che dalPje vicn celebrato per non 

.men forte che fido Cauahere fufig. dt Villa 

M awa la qua. t erra infino d nojtri t-empi fi a vincéto c«- 

conferua in queLla cafa. f“rVS.?r, 

hiomdcòU grddeZoZ.a di Nicolò Caracciolo 

Viola in quegli tepi ,.p er acche fù multo ama 

f 
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Ì490. A.fo.119 
l40*.6.fog>77- 
l^ianc* Marche 
fe delle fami- 
glie nobili Na- 
pol Itane. 
Annali Arago* 
lib. 14. 



i 4 '' 4 -fog. I 7 f. 
141 }. fog. II. 
1414. 1410. fo- 
glio 9. 

1417. fog. 170* 
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dal^^Re^ Ladislao t daleft4ale riceuì molti dovi 
in premio dell' Ambajcteria fatta m Frdcia, 
Gualtieri , e Ciarletta fratellt della linea de* 
Fofsi figliuoli di Nicolo furono in cfuefU flefsi 
tempi ajjai nobili Qaualieriyfu (fualtten Ca 
meriere maggiore, e Coppiere del Re, Mae- 
firoRationale,eMaiord'jmo della Corte Rea 
le . hebbe tn gouerno molte Ci- tà del Regn 0 , e 
meritò riportarne in dono vna ricca rendi- 
ta, fujùa moglie Martujcella Ptfciceìla, 
Ciarletta manto di Margherita Carbone an 
ch’egli Cameriere del ke'fu General Com- 
mefiarto , òfia G ud ce cantra trubelli della 
Corona Reale', indi fu Signor dt Monteleont 
di N icafiro, e d’ altri feudi ,fu Caftellano del 
Camello di Sàto Erafmo, e confegui altri ca- 
richi ài fommo honore, come s'intenderà. fu 
• affai pio, e religio fò Caualiere , conciò fia eh' 
egli fece kfueCpefe tutto il pauimeto dell’ Ar- 
emefeouato dt Napoli , con molte fepolture 
à beneficio delpubltco, oue leggiamo . 

MAGNIFICVS MILES D. ZARLETTA CA* 
RAZZOLVS FEClT H 0,C PAVIMENTVM 
AD HONOREM DE', ET B E AT l lAN VARI! 
ANNO DOMINI MCCCCXXXIII. 
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/ / ejual paut mento , 0 ver Juolo ejfendo gitafto 
per ingiuria del tempo, vedefi dà facce (jori 
dtCtar letta dopò cento Jett anta anni n fi o- 
rat Oy e t^wut nel me^z^o delia Qhiefa in vna 
gran pietra fi legge . 

CIARLETTA CARACGIOLVS 
M. CCCCXXXIII. STRAVIT 
GENTILES POSTERI RE- 
STITVERVNT. ALPHONSO 
CARDINALE GES VALDO, 

i 

SAGRI COLLEGII DECA- 

NO ARCHIEPISCOPO NEA- 

POLITANO M. DCIII. 

Ma fopra tutti nobili fimi , e famoft caualieri 
furono Sergianni, ^ Ottino C arac doli. Ser 
gtanni delia linea de’Tifaiuitij giunfe à gra^ 
dezjz>e tali, eh e di gran lunga jupero tutti gh 
altri . Nacque da Francefeo nobtlCauahe- 
re, et à penapaffati gli anni delia fanciulieZj 
* F . Zj4 




*• ^ 



I |C4.fo. I7T. 
I4i>* fo- »07, 

Leggali la v.ta 
dt Seigianni 
feritea da Tri- 
nano Caraccio 
lo. 

II Corio one 
parla di LadiS- 
1 . 0 . 
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izolih. Il 
Cf mp. del Re- 
pnolib. {. 
Sfltnonce lib.4. 
leggi la P am- 
matica i. del'a 
Rejna Gtruan- 
na a. folto il ti- 
tolo de’frudi . 
Serg ani (igt uo 
lo diFràcefeo, 
nipote di Car- 
lo, e pronipote 
di Marino . 

Fù madre di 
Sercianni Cn- 
Della Sarda fi- 
gliuola diLifo- 
lo Canaliere 
Se ne fé, la qual 
diede ducento 
onciedidote. 

1400. 6. fo. do.. 
Quindi è da no 
tarfì quàto gra- 
uemente erraf- 
fe il Marchtfì , 
e con lui tutti 

f ;li altri , thè 
criurno Ifabel 
la Sarda Fgliuo 
la di Larfranco 
mercadante Pi- 
fano con gran- 
difima-doic .. 
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scmtncto à dar faggio dell'alta Jita vir^ 
ttiy come colui , che per la nobiltà del (àngue) 
e per la heUezjz^a , e maeflà dell'aspetto era 
tuttoriguardcuole yalle cjuaìi parti niente- 
meno corrìjpondea la nobiltà ded'antmo ; il 
perche dal Re Ladislao fu fòmmamente a- 
mato.Cf adoperato co degno grado di guer- 
ra in tutte l'oc caponi , che fi rapprefentaro- 
nOj(f ifpetialmente militò con carico di Ca 
pitano della Caualleria contra gli Angioi-^ 
ni ) che contendeano la fece elione del Re-^^ 
gno, militò ancora con molta Jua gloria con-Ì ' 
tra i Fiorentini) i Baroni rubelli , nelUW 
^uale imprefa e fendo dal Baron di (àmpi 
( luogo in terra d' Otranto )sfidato con gran- 
de ardire chtche fojfe , che (eco uolefefar ' 
pruoua d'armi , e riputata la pugna dà ogni 
altro y Sergi anni qual gener 0(0 Caualtere , e ^ 
•vago dt gloria chtefe licenzia al Re) et az^^- 
zj<ffato/ìàpngular battaglia co' l Barone ^ne * 
r ipcrt ò nobthpima •vittortay la qual gli par- 
torì somo honore. Rtceuè molti doni dal Re,. 
^ ammogliai of in quepi tempi con (àteri- 
noiFiltngtera ,, ne diuenne Bofeìa Conte d"- 

AueL- 
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duellino. Di SergiannifuZjio T'ir elio Ar~ 
ctuefcouo di (jafenz^a . 

Ottino della linea de* Rof^i difiendente da* Co- 
ti di feraci fu di tanta 'virtù che fi ftima vn 
de* ^rimiyC più degni Caualieric hauejfe ha- 
uuto iVB^ame di Napoli . fi Cameriere , e 
Capitano del R e Ladislao , e Jìgn or di Mai- 
da, di Laconia, e d'altri feudi, accoppio col 
fenno i e col valor dell’ armi gran bontà 
integrità di vita,Jì come le fue anioni dimo- 
franOy percioche quantunque fojje egli af- 
fettionatipmo ,e fdeltpmodel Jùo Re non 
potè però contener fi tanto, che non dejfe luo- 
go allo ZjcIo delthoncr fuo , e del douere con- 
tragli frani, e men che honefli voleri di La 
dtslaoyconciofia che datogli dal R e ordine di 
chiamare "Rraccto da Mòtone à fuoiferui- 
' f poter poi farlo morire, Ottino che non 

gtudicaua la cagione, onde il 'Re fi mouea 
punto honorata, ne gm fi a, e parendogli ope- 
ra di crudeltà e difeelerateX^a che col Jùo 
méX^o fi dejfe tngturiofia morte ad vn fi 
chiaro , illufire Capitano firifoluè arili^ 
farlo auijato del tradimento firiuen dogli 

F 2 vna 



^ 39 ». B. ro.ns 
1404. fo. tfi.Be 
183. 

Ltgjàfigli An- 
nali del Duca 
di Monceleone. 



Angelo Coflan 
zo neirh.llone 
lib. 11. 

Leggali la vita 
di Braccio (cric 
ta dal Vefcouo 
Campano. 
S.mmontc nel 
l'hidor.del Re^ 
gnolib.4. 
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•vnaletteradi queflottnore. Quando il R« 
mi mandò Ambafciadore per tentare, c gua 
dagnare lanimo voflro, io non lafciai à die- 
tro cofa alcuna, che mi parelfe atta à perfua 
derui che facefte amicitia con“e(fo lui, per- 
cioche certamente fperaua ch'ella douelfe 
efler vtile à fua Maeftà,& à voi vtlle,& ho- 
noreuole, ne mipenfaidouer effere cagione 
della roùina di colui, co’l quale io procura- 
ua dì far lega, &amicitia.gli antichi miei an- 
cor che fìano (lati cèlebri , cper ricchezze, 
e per autorità, fono tuttauia flati molto più 
famon per rintegrità della vita, edellafe- 
^dè, dimaniera ch’io con reffempio lorohò 
. imparato che fi debba più torto morir con 
fede, che viuerne difenza, e che non fi deb* 
baferuire à padroni fé non honertamente , 
e fenza danno altrui,e per querto non hò po • 
tuto fupportare rindigniflìma morte di co- 
dini , al quale procurai honore , e dignità , fì> 
cheguardateui ànon venire alle mani del 
Re, perciocheio veggo ch’egli filma più 
l'altrui commodo, che l’honorfuo. guar- 
dàteui di cui più vi fidate, accioche andàdo ■ 
à lui non vi trouiate ingannato della vortrai 
troppo fincera fede .non andate altrimete. 
cercando quel, ch’egli s’habbia difegnato-< 



Digitized by ' lOOgle 
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di fare . baftiui che niuna cofa/ì può tanto 
honeftamentc tacere , quanto la fcelcragi- ^ 
ne. fiate fano, & habbiateui buona cura. 

Milito non dimeno con molta commenda'^ 
tione per lo Re Ladislao , e nella giornata , 
nellaquale il 7{e fU rotto d t Ludovico d An 
gi'o combattedo egli ajfai valorofamente do- 
pò mote prodeXzjt fi* fatto prigione . getter- 
nò molte Città , e T erre del Regno , e riceuiè- 
in guiderdone la T erra di Madalonitp^ an 
che in Calauria le 'utile di Z appu ’o ye di Cu- 
curno y il feudo di Giofeffb , ^ altri doni , e- 
feudi in quel di Nicotera\ 

Hor ne tempi della Reina Giouanna Seconda^ Gtouana II. 
Sernanni pìunfe alcolmoy e più fùpremo luo Renato . 

J // t ■ I in ^ 1 4' ' Tfiftano nella 

00 delle diontta , e deUe orandelZje , pereto-- ym di serguni 

L fT J /' ' ru r ì -C J ì r Angelo Coftan 

che ejjendoft dtanzjt /parja la jamadelfuo> 

^valore y la Reina per ben SiabiUre le cofedel 
Regno fè penftero d'aualerfidelL opera 

■//. /'fc J" *■ Sumnaóte lib. 4 • 

onde Sergtannty che ben Japea dt quanta tm^ n EizLeiio hb 
portanza foffe alla quiete del Regno l'amici- li Facto libili! - 
tia y e la beniuolenzja de' Pontefici trattò di ii Riccio libi -j. • 
pacificare la Reina con la Chiefaydi cui La- cip?jEftl'hb.V 
dislao eraperH adietro fato nemico^; Andò ' 

dun- 
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r*|To.fo. IO*, 
'I} 46 . A.ro.z 78 . 
fo. 189. òc 

10. *60. & 171. 
tu 174. 

I4'9- 14 * 0 . fOt 

1 1 . 

•Sfortijde lib. i. 
Tircsgnocca 
pare, a.lib. 17. 
&18 

Ssb.llicoEnDea 
de X. tib. I. 

Il Carrafa lib.7 
b!9. 

Il VicignaDO 
nella Cro lica 
del Kegfo, eoe 
palla di Giouao 
na a. 

Francefeo Tap- 
po . 

Summóie lib.4. 
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danquì <i/imha[ciadore à Martino *U. alt - 
;horja‘t*apa,dal quale fi* riceuuto ajfat hono- 
noremlemete , restando il Pontefice co'L Col 
legio de Cardinali marauigliato della vìrth 
e della prudenza dvn tanto huomo. Otten- 
ne Sergi anni ad vn tratto quato hramaua , 
fi che fé coronare Gwuanna del Regno , me- 
nando feco per tale effetto il QardinalFto^ 
rent ino. laonde in premio d'vn fi gran bene- 
ficio , fi* fatto gran Sini [calco del Regno , e 
*Dt4ca diuenofaypofeia Pr enei pedi Lapua, 
e Gran Qonefiabile del Regno . E diuenuto 
fopraogni altra cofa caro alla Reina hebbe 
il primo luogo della milttiay anzÀ 1‘ intero, et 
afioluto dominio del Reame, di maniera che 
non gli manco ,faluo che il titolo di Re. go- 
tternò il Regno con tanta prudenz^a, egli*- 
flitia che dà tutti ne fi* oltre modo amato 
qual*uero padre della patria , nel che nò mi 
par di tacere quel, che ferme ^n autor di 
quei tempi riferito dal Summotte con que- 
fie parole. Ne’maneggi del Regno non rao- 
ftrò Scr^ianni maiinterefle particolare, del 
che FrancefeoTuppoautor di quei tempi 

rende 
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rende reflimonianza» fcriuendo di luivna. 
cofa degna di memoria per i tempi noftri, 
& è che ritrouandofi il Gran Sinifcalco Ser 
gianni vnagrandiflìma quantità di grani, il 
prezzo de’quali erabafTiflimOjpercioche 
la foma di tomola otto valea tari fette, e 
mezzo, Giacomo Barrefe fuo Secretano pe 
fando per auuentura che la Città godelTe di 
fouerchia pace, e fertilità,trattò con alcuni 
Genouefi di vendere i grani à prezzo alto, e 
gitone dal Gran Sinifcalco gli fc inted'ere il 
buon partito trattato co i mercadanti pen - 
fando fargli cofa grata, il che vdito Sergiàni 
fi gli voltò cotra con ifdegno gràde dicen- 
doiniquo come predi ardimeto di volere in' 
carire la vettouagliaà miei copatrioti. già 
mi vien voglia di darti morte . ne volendo' 
farli faperare dall’ ira, e dallo fdegno vanne 
dilTe, e togli tutto il grano, e vendilo nel 
mercato al prezzo, che corre, emcno anco- 
ra,che farò contento di Bare più torto fenza 
danari , e mantenere il mio Regno in abon- 
danzach’elTere ricco, & miei cittadini ve- 
dére impouerire , & i poueri morir della fa- 
me, attione veramétc di vero patritio, e d’a- 
nimo nobilirtìmo. Jndì Luigi d’Angth, 
diaf^iraHa al ^fgno conofciuta la poten- 
zi- 



Trifiiao ocllj 
vita di Sergian^ 
ni . 

Annali d'Ara* 
go*iib. t>t4 
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di Sergtanni per ottener francamente il 
■ ^egno mandò k chiedeg V vna fna figliuola 
per moglie , del che [degnato Sergi anni cosi 
parlò . Non piaccia à Dio ch’io habbia mai 
talmente, e quella chò Tempre hauuta plac 
ciagli di confermarmi . Io ho determinato 
feguendo Torme de’miei fidelilTimi maggio- 
ri di feruir mai Tempre à miei R'e fedelmen- 
te, ancorché v’andalTe la propria vita. Sap- 
pia Luigi d’Angiò.ch’à me bafta d’hauerlo 
per buono amico, e Te penfa con Timparen- 
tariì meco hauer quefto Regno s’inganna 
di gran lunga, percioche io n5 farei mai per 
acconfentire à’Tuoi defiderij • ne mi lafciarei 
. cofi di leggieri accecar dal parentado. 
Sappia, che non potrà mai con ligame più 
falde, e più forte obligarmi à quel , che bra- 
ma , che col moftrarfi vbidiente , & amore- 
uole alla Reigna Tua madre ( eraLuigi per 
i'adietro flato adottato dalla ^eina con la 
promifsione del Regno dopò la fua morte ) 
cofi Tellbrto , e priego , e fe cofi vorrà effe- 
guire fia pur ficuro, che m’hauerà per caro, 
e fido amico, e che dopò la morte della Rei- 
ra otterrà l’intero dominio del Regno, il 
quale io aliai più volentieri come Barone 

fug- 
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fuggctto che come fuocero in talcafogli' 
offerifco . Jlche no men la fom ma autorità, 
e dignità di Sergianm, che lafuàgroft fedeU ^ 
tà nedimofira. Fìt affai va’orojò capita- c'>'> nule e\,n 



m. Sfelè tante volte U R etmo con /incular prciid' ^ or 

1 \ co'i lol 

prudenza, e prodez^ia. ruppe SforZja da «loprrij perio 

^ 1// A ** / nifuadi cinque 

Cottgnuola /iiujtre Capitano , che an po- cento fcuiiu’o 
derofi efferato (urbana lo flato deSa Rei- me^/ 
ìtdt togliendogli in quella battaglia fetcen- 
to caualii. andò coni' effercito m Roma in 
foccorfi diT* apa Eugenio If^. eh’ era tra- ' 

uagliato dàColonneffe gionto con Mari- 
no fuo fratello fu buona cagione che quel 
Pontefice {offe ripoflo in tifato . Fu Ser- 
gianni Conte d'<Jduellino , oltre gli aitriti- 
foli , e fupreme dignità , che narrammo , e 
con quel Contado fu Signor dt molte terre, ,*“*■ 

e caflella , fra quali furono Chiufkno, Ca- J pj .y/.' 
fieluetere,Mdteaperto,Santo Mango, P a- FaVciclii^j,; 
rolift , la Qandida , altre; fu etiandiofi- [;• *^p^ , 
gnor di MeIJi , di IRappoda , dt Cafalnouo, | Jj’ ^ 
di Caluello , e dedtri luoghi in *BaJìhcata, ^ . 

co fi anche della T orre del greco , d’ Ifchia, | J J j- 1 » '• 
dOttaiano della Cirignuola,di HJpacadi- 

G da. 
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SrrÌDe Triflano 
fhc vnMtraiì- 
pliooia di Srf 
glint fTi moglie 
a Aoconio Cat 
dora Conre di 
Triuento figli- 
nolo di Giaco* 
nio. 

I) Carraia lib.7 



Sergiaoi motio 
il giorno di S. 
Ludouico Ve- 
fc' uo rei mele 
d'Acoflogli an 
ri i4>a> d\(i 

d'auktei.» 
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da, di Fricento, di Valentino , / Orta , del 
T ufo, e della Doana di Puglia, Dono àMa 
rino fuo fratello ilContado di SanF ^nge- 
lo con molti feudi, e caHelli, fra quali fu- 
rono Andrena, Monticchio,o^ptdo, Mor- 
ra , San Bartolomeo , e la Vida de' Leoni, 
édlogo Jfabeda fua foreda in matrimonio 
co Raimondo Òr fino fonte di Noia, Gran 
■ Giuflitiere del Regno, à cui diè fet temila 
^ ducatidì dote , locò ancora (jiouanna fua 
figliuola con Gahriedo del Baì^o fratedo 
del Principe di T uranio , che douea fitcce- 
dereaqutl Principiato per mancamento dì 
figliuoli del Principe con dote di diecimila 
ducati , diede in moglie à P~roiano fùo fi- 
gliuolo Maria Caldura fidinola dì Giaco- 
mo d gn 'fimo , e celebrastfitmo Capitano 
*Duca di Bari, à punto in quefti tempi, 

ne* quali con marauigUofa pompa fi celebra- 
uano le no^ZjC dtp roiano fu cotanta gioia 
interrotta dà n^rte,percioche ejfendo Ser- 
gi anni mi pmbedo degli honori,e de* do- 
mini gli fu da emoli congiurati di notte 
tem^o tolta la vita con empio, e c/udél tra- 

dimen- 

\ 
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di mento ,( tanto può C hutdia dell’ altrui 
grandezjz^a ne* petti humani ) e morendo 
ne d$è con U (ùa morte notabile elfempto 1' 
della mtfena humana, conciofia che colui, '“*• 

che poco an^i fignoreggiato haueua vn cohìio lib. 
hel %egno, dando, e togliendo altrui gli fia- n'.pIJ^Ìì 

tifle riccbeZjSCje, elavitaftefra/ìvidepofcia **“*♦•. 

• /. t . . / «' t ! Antiili d* Ara- 

tn vn Jubtto Piacere miferamente morto, m. 
lajcto I rotano tuo fimuolo Duca dtMeld* *^ 1 »'“* 

e Conte d ^uellmo. Fu f polto nella Reai ‘ «ed’Ar*gona 
Qhiejà di S. Giouanni a Carbonara, e qui- 
uiinvna capeOa di fomma magnijìcenZoa oje celebra il 
fi fio ricchfimo, e fuperbipmo figliuolo di Ser 

fepolcro con la fisa Siatua in Maelìà Tifale ^ ***** * ' 
oue fi legge quefto Epigramma ferino da 
Eorentt^o Valla. 
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Kil mihi DÌ titulus fummo de colmine deraf> 
Regina morbis inualida» & fenio .* 
Fcecuda populos,Procerefq; in pace toebar 9 
Pro Domina: imperio nullius armatimes ; 
Sed me idem liuor jqui te fortiilime Casfar 
Sopitum extinxit no6le iuuante dolos. 

N 5 me,fed totù laceras manus implaRegnu> 
Parthenopeq; fuumperdìdit alma decua. 



SIRIANNI CARACCIOLO AVELLINI 
COMITI, VENVSH DVCf, AC REGNI 
MAGNO SENESCALLO, ET MODERATO- 
RI TROIANVS FILIVS MELPHIìE DVX 
PARENTI DE SE, DEQVE PATRIA OPTI- 
ME MERITO £ R I G E ND V M. C V R. 
M. CCCC XXXII. 
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FAMIGLIA CARACCIOLA. 5T 
l^^obìl comparatiofte è cpuella di Ce fare à 
Sergi anni i nel che non mt par di tacerei che 
fra gli homicidi vi furono molti y a' eguali il 
morto Sergianni conceduto hauea non pic- 
cioli donile beneficiyfi come à Qefare adtuen- 
ne. fu capo , origine della congiura Co- 

ti ella Ruffa Ducheffa di Sefay congionta 
della Ketnay femina fuperbifima . pianfè 
amaramente la Reina la morte di Sergian- 
ni , come colei, che teneramente tamauat 
auenga che alcuni malamente credano eh* 
ella acconjèntife al tradimento. 

Morto il 'R^ Ladislao, Ottino fi volfe tutto a 
ijèruigi della Reina Giouanna [or ella del 
morto Re, à cui Juccedutaera nel Regno; 
ma hauendola il (onte Giacomo della Mar- 
cia fuo marito Jpogliata non men del Re- 
gno che della libertà, e dtfpiacendo fomma- 
mente quello fatto d Napoletani, ne of an- 
dò alcuno d elporfi à manifefo periglio di 
liberar la Rema co*l rifihio della propria 
•vita dà queìlafiera t irannideÀn cui il Con- 
te Giacomo poflal* hauea; filo Ottino fu 
quegli, che con marauigliojò ardire volle 



Enea Slloio nef 
lib. mife- 
ri . de’ cottcgial 
oi. 



Il CoRà'o ila. 

11. I}. 14- 
Il Colrnucc o. 
ò erCompeo. 
dei Regno io. 
f 

Il Sóffi onte par 
t-rx lib. 4. 
li RolTo nella 
fio. Il di Rauc- 
oalib. 7 . 

Il CxrraCi lib. 
7.&». 

Michel Riccio 
Itb.). 

Patio lib. a. 7- 
Annali d’Ar»- 
gofltlib. 14. 
Teatro Geaca- 
log co tomo 4. 
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54^ historia della 

malgrado del (ote riporla nella fra prim <V- 
’ ra grande\z,a, e maeftà , concìofia che ha- 

uendo ottenuto la Rema dopò lunga carcere 
di palleggi are alcfuantoper la Città, in que- 
.. „ . ^io le vie) alldmdtro Ottino, e rotta ìaguar 

Comeiio Viti- j „ , i i il 

prino nriia gfjg cu(lodtua,la fc ad *vn tratto Iwe- 

Creme» de Re . •fi /• v 

fro Dtiuvita faniannt I /f.! à laondetngutderdone atst 
Fran’SVn. bencficto fu fatto Configliere dilato, e 
iLftn fun gile CaceUtere del B egno , 0^ atndt a poco 

o nno 'fitto fff anche fat to Conte dt Nicaflro , ( la qual 

Grà Canee ''ie* J J • l t> • • . . / 

re gli anni t4<9 terra poco ant^t fa Rema rtcompr ata nauta 
ne di tfccento di Ciarletta [aracciolo ) con priuilegio che 
eie d'oro per per macamento de figltuo’i poterono in quel 
*»»r Contado frccederglt ‘Ricciardo, e Luigi froi 

IrgioComeGrà fratelli, ne Robligò la Reina ad altro pejò che 
r\iVfd«*eTfuo d’vna [pada dt pregio difei feudi per ciafeu- 
fóiénS à aTool no anno . Mà reggendo fi Ottino antipofÌQ 
M. tì, e med’eh Strgunni negli honori, U douepenfaua ha- 
tmo'ehVfiki' uerlo di gran lungafuperato neferuigi,e ne* 
gnm Imbl perigli [dignoto dt così fatta ingratitudine 
fc"u« dé'.nS fi rtfoluè di feguir le parti di Ludouico d'An 
oursa.u;.. gtò , onde Rartolomeo Bacio così ragiona , 
s; "monte* hb. tt lai» cihil propc hoftilc in Omni Regno 
4 .pirte». videbaturpraeterquam Magdaloni, idCa- 
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* ftellum haud procul ab Acerris ab Oéllno Birtoiotneo f» 
Caracciolo tenebatur,crant in co pedites foofl^Aragt' 
trecenti qui nihil Campanis quictum,aut 
pacatum relinquebant : Ipfe quidem Oéti- 
nus Ioannce infenfus vel ob eam maxime 
caulTam ferebatur quòd illa loannemCa- 
racciolum fibi hohore > & dignitate pra:tu- 
Jiffet, eratis quidem magna prudentia,atq; hìRo-jì caf» 
ciato animo » magnas etiam opcs habebat) Offinajjb.j. 
qua propter mulcos, & Daces , & Populos 
auftoritate fua ad Ludoulcura traxerat* 

Itaque cum AJphonfus animaduerteret Ga 
panum agrum ab ea parte ii:feftari vti eos à 
malefìciojacque excuriìone deterreret qui- 
cunq^ex ijs capiebantur innaueslongasin 
remigum fupplementum dari imperauit, 
quo cognito 0£linus captiuos omnes, qui 
io cius poteftatem veniebant exeélis mani- 
bus j ac nafo mutilato, dextroq; oculo eru- 
to dimittebat . ^Dalle quali parole fi fa chia- 
ro di quanta potenza, et antorità Ottino fi 
fojfe. Morto pofiia il^ran Sinijcalco Ser- 
panni, Ottino,ehe dopo lui era de’ primi Si- 
gnori , e baroni del Regno giunfe à fomma 
riputatione,e morta poco dopo anche latti- 
na, e per ciò nata emendo maggior conte fa 

fra 



V 
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fra Baroni di chi don ejfe ejfere il Regno y Ot 
tino inchinò coff antemente à Renato fatei 
lo di Ludouico , che parimente morto era, 
tutto che la turba de' ^Baroni ad ^Ifonfi et 
dragona fo^e inchineuole , e rimane do alla 
jine vincitore Alfonfoy Binato fi ricouero 
nel C aflel nuouoy dode pofeia s’t mbarcò me» 
nando feco Ottino, j neh ricor deuole Rena» 
to de' fuot parteggiani nel rendere il Caflel» 
lo ad Alfonfi volle in prima che fi perdona 
Mt». 1410. fb. fé ad Ottino, nel che Alfonjò fi dimofirò af 
T-af( Itolo 94. fai benigno, Cf humano, come colui, che vif 
?4i‘,?i4»o. fo- tuofo era, et amaua la virtù anche ne'fuoi 
M19. i4«o. fo. nemici, quindi è che ficonfiruò per molti an 
ni il Contado di Nicàfiro con la fignoria di 
alcune altre casella ne gli h eredi d ’Ott ino . 
Fùegli padrone di Mada^oni, dt Adaida,di 
Laconia,eh Ferol to,dedaB afonia dt S .An 
gel 0 à Scala, di Capriglia, della Grotta Ca-f 
jtagnara, e di alt re Qaflella ,ericcheZjZje , 
solfe in moglie Caterina Ruffa, d i cut no ha» 
uen do figliuoli lafcto Juoi fuccejfori Lutgt , e 
R icctardo fratelli. 

Gualtieri Qaracciolo fuprepofio alla Grafcia, 

òfia 



Digitized bv- ColjqJ;' 



FAMIGLIA CARACCIOLA. 

IfmMondmX* àtUt?T<mmcit,dAmin~ wi-H ». 
dutgU^pru^zJ, e ne riportò in premio mol 
tifoidìt ertccbezjZjg . 

CiéirUttMÌnqiteHitetnffì pa£èdè ^outeleoHe, p»fe«coiof4. 
NicAftrOyèt ^recakelìain QaUmria date- ^V*fog.74.» 
//i dalla Tutina, d i cui riceuè ancora la Ga- 14*0. fo. 

bella di ^iaX^amaggiore in feudo, col pefo Fafcicolo 94, 
per lo ricono fcimento feudale dvna [fada fo. 

dt pregio di due onde d'oro per ogni anno . sfee a». 
jndi d^aKdnaJfabeÙa mogUe dt Renato 
fu fatto Gouernatoref e p^icario di molte 
citta y e c^ eUa neBa QoPla d Amalfi , con 
peteifa difoBituire altra perjhn'ain Jìta 
nfccefù anche fatto MaeBro Portolano del 
la Puglia con laprouifione di feicento feudi 
doro per d^un anno,poJfeS altrefi in que~ 
fii tempi laQttàdi Comedo àmare;ene'tem 
pdiRenatofìiQaBeBanodelQafteBodi Sa- 
lo 6rmo. Ottenne feicento feudi per anno fo- 
PraOppido, eMeUuca, et anche ilP alo dà 
la ^Tonnara dt *Miuona in Calauria preffò 
omeUone, onde hahbiamo la ptfcagiom 
dt y onni cotanto celebrata , 

tempihtUtrroiQarncriotiSof. ' 
tf fi 
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Il Coflizo nel 
1^. lib. della 
Aorta del Re- 
gito. 

Nel ceAamtto 
della Rema tra 
le fcritcure di 
Not . Iacopo 
Ferrilloo'Aiier 
fa jpprrfTo di 
Noi. Ruggiero 
di Ruggiero in 
Beneucuro ne- 
gli aoui 1435, 



Trancelco Mar 
cbefe dell'or igi 
DC, e della do- 
bilia delle fami 
glie Napoleta- 
ne. 
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fi gran parte nel goti et no del Regno, pereto* 
che venendo a morte ia Reina Gtouanna la* 
feto Gouernatori del Regno alcuni Signori , 
e piti prtnctpaìi Baroni , che douejjero regge*^ 
re (S" amminiflrare il tutto, fino alla venu* 
ta di Renato desinato JùcceJfore nel *jR£- 
gno,fra quali Gouernatori, e Vicere furono 
Ottino, Gualtieri, e QarUtta Qaraccìoli,tut* 
ti tre della linea de Rofii . 
b) elafe ter 0 per compimento quel, che fii que* 
fti ci lafcto fritto il MarcheCt. loannae dein- 
de tempore Ciarletta > Gualterius , & Ofti- 
nus fe extra ordinem extulere,nam Ciarlet- 
ta Monteleonem, aliaq*, oppida> Gualterius 
Regis auls préefeéèurà» Oélious longè alijs 
maior Magni Cancellarij munusy & Neoca 
ftrenfem Comitatum , item Magdalonum » 

& amplius vigìnti alia caftella po(Tedit>& 
femper , & V rbis > & Auloe Regiae inter pri^ 
marios eft habitus verum dum nimium c5« 
flanter, ac fideliter Renati partes infequi- 
tur ab Alphofo viélore bonis fpoliatus prae- 
tcr Neocaftruin» Maydam , & Ferolitum 
nihil fuis trafuerfalibus agnatis reliquit^nam 
ìpfe filios non genuit , qus tria oppida pau- ^ 



FAMIGLIA CÀRACCIOLA. 
cls ante annis Ferdinadus Rex illis ademiti 
. ^ Caracclolis Helueti;s tradidit . 

/ tempi furono i Caracctoli ftgnori del 1417. fog. jj4. 
lu Citta di T elefe f et anche di Qaridela, di Fjfc1eoio.9j.fo 
V aUat'a,e £ altre caHella nella ^Puglia. 

Pippo Qapitano di molta f ima fu fatto Ma- 
refiiallo del Regno negli anni i^ip. e riceu) 

in dono dalla *d(^eina cento onde d'oro, cioè '+'!>•« 
feicento feudi per ciafcun anno .fu ftgnor di ® !'’ *•- 

. molte cafl ella per la fucceftone de maggiori , • 

,Jl colini padre fu Lijòlo Cameriere dt Carlo bj »ii°'c?ra‘’c 
ilTer'C^o f da ctù in premio della virtù mili- ^ *^^*^°*- 

tare ottene vna ricca rendita . Di Lifolo fu 
padre Filippo ilvecchiofig, di Motefalcone , 
dellaCT' orre di P agliarajdt T occo in ^pruZi 
ZjOje £ altre terre donategli dalla Reina Gio 
udna Prima negli anni /ìój.Da co/ioro di 
fcendeDonVinceZjO Marchefe diQofadar 
bori, ef^or di Pagliara, di Pietrapulcina, 
delloPteJco, della Ginelira, e £ a' tri feudi, 
ne difendono ancora il Marchefe della Voi 
tur ara Gioua Tattica Caracciolo dt Toc- 
co, eifeanio Caualtere di S. Iacopo altri. 

Adolfi altri Qaualieri della famiglia hebbero '***-*J*j.foi« 

H f que- 
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l!4?- f''?- 1**. 
i)8i. i)8j. fò- 
pilo t{ 4 . 

*3**.fog» »J7. 



I4'7. fog. *1J. 
1419 M*o. fc- 
plio. 178. 
i«4j. log. i4s. 
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ivo 'della vàrie 
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^ueHa fomma di cento onde d'oro per « 4 - 
feuu anno, che dà noi altre volte fi dtfie ren- 
d:ta,fi come Landolfo da Carlo 2. Berardo 
dà Gtouànai. Adirino dàCarloj. altri . 

ma di tutte maggior fu quella, che dalla Rei 
na Margherita moglie divario 3. confegu\ 
oindreaFranceJcojla qualfù di ducente cin 
quanta onde d^ oro, cioè di mide^e cinquecen 
to docati per dafeunanno . 

Digmfiimo Caualiere è ile. Fetracóne nipo» 
te del primo, fu coHui Viceré della Frouin- 
da del Principato di qua, Gouernatore del 
lo fiudio Napoletano,^ jlmhajciadore per 
la R eina in Francia, ne in que^e cofe termi 
nò la fua grandezjua , percioche facendofi 
egli la firada per gli lodeuolivefHgi de' fuoi 
predecejfori giufe alla dignità di Mar e/ci at^ 
lo del Regno , col qual carico egregiamente 
mattando meritò in guiderdone del fuo va- 
lore de/fer fatto Conte di Burgenz,a, ò Brie 
Xja gli anni . fu etiandio ftgnore d'vn 

gro/fo numero di terre' , e e alleila, come po- 
Jciadirafii, 

DìBatt^a quarto Conte di lerasi fu figlino 

lo 
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le ( hnehe altri dica fratello ) T omajo cfuin fi d-U» forw- 
to Conte, e primo Mar eh e fi duJerAci . 

S i che [etto il Rerno di Gtouanna ll.vezzon- ^ ««" 

r n r ^ •/•'ir.- volreiuntohr- 

nnellacaJa(aracctolatl Principato di La- « prmeipe di 
Poa, i Ducati di Venofa, e di Melfi, tl Mar- degli qaelnto 

/ ^ t f 0^ 1 / I • 30X1 dd Re» 

chejato di leract, (f no men che Jet [ontait, *i Pomano oei 
cto è di leraci , cC Aueìlino , dt Nieafrro , di 
Sanp Angelo, di Brienz^a, e dtT erranoua. Ji«**dr$ere!''* 
oltre glia!trivffici difuprema dignità, llci7afiiib t 

/ Qonttdijeraci pojjederono in ifue fio tempo « .“bbri!*"*' 
Condeianni, Sangtorgio , Cinquefrondi , la Cótado di Laia 
Grotteria, Aroia,Prafaino, Gioia,' ai- na^?Fràcc(S*. 
tre cafrella in buon numero nella Calauria . furrd'imoflra * 
Marino Conte di Sant* Angelo frgnor di Con- «cdoió?*‘ 
torfoie d'altre cafielia fu dada Reina freS- 
1 0 generai Capitano, e Mar efiiado in fauor 
di Santa Ghie fa, e del Pontéfice Eugenio, 

Di Sergiannifu zJo Tiredo <iArciuefcouo di i 4 »j.fog. jr». 
Cofen%a,e fratedo Berardo , che in quefli 
tempi fu Arciuefeouo dt Sorrento , 

Erancefeo deda linea di Pifeiotta facce dette ti«. 

à Leonetto fuo padre nella Baronia di Pi- ' 4 ' 9 • 470. fog, 
fiiottaycnede terre di Molpa , del Qaflef — 
luccio ài CarcLto > di Plakfam , Galatro , lib. M. 



SS. 

(I Coftàao od 
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éa • HISTOKIA DELLA 
^ (ignota , et anche in molti feudi , èfode^ 

. ri in ejuel dì Somma^ e di J\ 4 ajfa . Coìluifu 
*uer amente Capitano di ^an valor iy delche 
rendono buona fede le parole della ^eina > 
chefontali. MagnifìcuSi &ftrenuus armo- 
rum Caporalis Francifcus Garacciolus . f*^ 
jua madre Qaterina Ftlingiera.hebbe ejuat- 
tro forelle > Eltjabetta moglie di Francefco 
Sanjèuerino Duca della Scalea, Atargheri- 
ta moglie diVtncisìao Sanfeuerino Cote di 
Lauria fratello del Duca Frac efco ,l' altre 
due furono allogate in matrimonio à due Co 
ti della famiglia Zurla. Militarono etiandio 
Fr ace fio Caracciolo, e Gio. Cola fuo figliuolo 
con molta commendationey e con degno gra» 
do di guerra per gli "B^Aragonefe come più 
largamente nell'hilìorie leggiamo furon Re* 
gij Camerieri , e Configlieri di fiato. 

,4T7. fcp.4i8 . Fra Franco fio illufire cauaùere della Religio 
i.b^'lfd’eV.’,?. di Rodiyfù in quelli tempi Prior di Capoa. 
«ciudi Rodi- fono da lafciarfi à dietro Tobia, e P e*. 

* w Farina, quefii Conigliere, e Ca* 

i4*j.f.g. 4«i. meri ere della Rema, e Maefiro Portolano 
d’ ambedue gli ApruZ»zJ,e quegli Maeilro 

Ra- 
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Bationale detta Corte Reale, e /ìgnor di Ca- 
Jaltoni, di Jànto Lugo, e d'altri feudi, e ca- 
melli . 

Giacomo pgnor di feudi fu Capitario, e Vica- u»?. ro-, 
rio del Pontefice Romano nella^Badia Caf l'n'R^nVóci 
finenfi,il qual carico in quei tempi di non Scìoj.Sim 
picciola import anz^a fu dianzi conceduto à 
Filippo VgottozJo del Pontefice Buonifa^ 
do Nono . 

Ludouico fuccedetteà Petracone nel gouer- caffa f. 
no dellojfiudio Napoletano cofermatogli di 
Renato Vltimo de' Fr ance fi. Quindi è da- 
notarfi, che quefio officio in quei tempi di 
molta Siima, e riputattone fu nella cafa Ca* ' 
racciola quafi per tutto il tempo de gli <iAn- ‘ 
giorni, e Durazjzjefcht , cominciando dì 
Landolfo ne tempi del primo Carlo, à Lan- 
dolfo Juccedette Marino, à Marino Per^ 
nardo, à Bernardo Tiretto, indi à Tiretto 
Jùccedè Petracone, et vltimamente a Pe- 
tracone Ludouico» ' 

Giouanni Caracciolo detto Caffano affai Pro- ^ c 

de caualiere nceue tn premio del valor mi- ■ 
li far e molti feudi , e poderi nella prouincia - 

di 
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Q>énoia , et anche in molti feudi , epode* 
ri in ejueldi Sommale di Jidajfa. Coììuifu 
meramente Capitano di ^an •valor e^ dolche 
rendono buona fedele parole deda^eina p 
che fon tali . Magnificus, & ftrenuus armo- 
rum Caporalis Francifeus Caracciolus . ft^ 
fua madre f aterina Filingiera.hebbe quat- 
tro foreUe , Elifabetta moglie di Francefeo 
Sanfeuerino Duca della Scalea, Margheri^ 
ta moglie diVtncislao Sanfeuerino Cote di 
Lauria fratello del Duca Frac efeof altre 
due furono allogate in matrimonio à due Co 
ti della famigli a Zurla. Militarono etiandio 
Frdcefo Caracciolo, e Gio. Col a fuo figliuolo 
con molta commendatione, e con degno gra* 
do di guerra per gli "R^Aragonefi come pili 
largamente nell'hiflorie leggiamo furon Re^ 
gij Camerieri , e Confglieri di fiato. 

. Fra Fr ance fcòiUuflre caualiere della Religio 
[ di R odi, fu in cfue^ìi tempi Prior di Capoa. 
Non fono da lafciarfi à dietro TTobia, e Pe^ 
trillo detto Farina, quefii Conigliere, e C4- 
meriere della Reina, e Maefiro Portolano 
d'ambe due gli ApruZ^zJ , e quegli Mae^ro 
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gattonale della Corte Reale j efignor di Ca^ 

•Jàltont, di Janto Lupo, e d'altri feudi, e ca^ 

Id eili , 

Giacomo pgnor di feudi fu Capitario, e Vica- uxj. fo-. ^ 
rio del Pontefice Romano nella^adia Caf i'n'R^«*òd 
finenfe,il cjual carico in quei tempi di non 
picctola importanza fu dianzi conceduto à 
Filippo VgottozJo del Pontefice Buonifa^ 
ciò Nono. 

Ludouico fuccedetteà Petracone nel gpuer- caffa f. f,fd. 
no dello fiudio Napoletano còfermatogli da 
Renato Vltimo de' Fr ance fi. Quindt è da- 
notar fi, che quefto <vfficio in quei tempi di 
molta fìima,e riputattone fu nella cafa Ca^ ' 
r oc dola quafi per tutto il tempo de gli >iAn~ - 
gioiniye Durazjz^efcht , cominciando dì 
Landolfo ne' tempi del primo Carlo , à Lan^ 
dolfo fuccedette Marino ^ à Marino Ver- 
nar do, a Bernardo Tir elio, indi à Tir elio 
Jùccedè Petracone, et vltimamente à Pe- 
tracone Ludouico, ' 

Giouannì Caracciolo detto Caffano affai Pro- ^ r 

de caualiere riceuc in premio del valor mi- • 
lit are molti feudi ^ e poderi netta prouincia • 

di 
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diCapitanata 

Marino ditto Cappuccino della linea de 7e- 
traconi nobiU^tmo Barone fìi Cameriere > e 
Confgltere del’a Reina, e Viceré nella Pro-' 
uincta dt Bar he confegui altre dignità fitto 
il Regno d Aragonefi , come l'hiìiorié nar- 
rano. dà costui dtfeende il nouello Adorino 
Prencipe di S. Buono , Marchefi dt Bue- 
chianico i e [onte diSerino, ne dsfiendono 
ancora Gto. Batttjla Caracciolo di Colen- 
da, et altri. 

R eSla che breuemente njeggiamo le grande^j 
{e di CjueBa famiglia fitto Principi Arago 
nefih Auftriaci, fino à tempi prefinti 

hi e primi annid Aragonefivi fu 7 " omajfo Ca 
racciolo quinto fonte de leraci, e fecondo 
Conte di T erranoua, nato non so fe da Gio^ 
uanna , è pur da IfabeHa amendue della foe- 
miglia de Bjuffi mogli del Conte Batttfta 
Jùo Padre, (oftui fdegnando il titolo di Con 
te *voH^ già f olire à quel di Marchefi, ma in 
luipriino , et vltimmo Marchefi di leraci fi 
fpenfein quelli tempi U •^arche/at'oyetCo» 
tado di lerati, et ìLQontado dt T erranouni 

con 
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FAMIGLIA CARACCIOLA. 6$ 
contante altre Jtgnortejche s* erano contino* 
uat e in quella cafa ^er lo Jpatio di cento , c 
dieci anni, 

^'Ottinojù fratello Ricciardo anodi Lwgt JSÌ 
fecondo QontediNicaflrOjChmquelhtem^ 
pi fu f gnor di Maida, di Laconia, di Fero* 

Ut 0 , di Alontefira , e d altri feudi , e camelli 
nella Qalauria , fu fua moglie <t4luina Cen* J da EÌrf.bÌ 
figlia firella del Marche fe dtCotrone Jepot* J>^Coft.nioiib, 
fa in S. Giouanni à Qarhonara nella Capei* 
la d Ottino al lato dejtro delf altare maggio* 
re yOuefiUgge . 

Hic Aluioaiacet quonda Gomitillà Nicaftri 
Centiliai&c. 

t^Luhi fùccedette o^lfonfò terXo Conte dt ”*«»>«(; nei 

X7 A r 1- its I i r lib d ili nftbtl- 

NtcaftrOi e fignor dt Matda di Lacoma , di n^p alcuna. 
FerolitOy di Calauico,e di M. onte fora dneui 
dopò Ottanta anni venne à fpegnerfi quefto 
Contado, percioche il 7{e Ferrando d Ara* 
gona Jpogliandone il [onte Alfonfo Carac* 
dolo *Rpjfo concedette quel contado à An* 

fonia Caracciob Pfqmtio da cui Jùccefo* 
rihoggièpojfeduto. 

Del Conte Alfonfo fu Xjo Antonio, che piànto 

1 vna 
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funa Colonia ' de Qaracc’toli nella Lombare 
diaiConciofia che gitone a feruigi di GaleaT^ 
z,o Duca di Milano fu daqueftgnoreafsai 
honoreuolemente accolto > e fatto caualtere 
nelle noT^e dt Stanca Jua figliuola fiofata à 
Filiberto DucadtSauoia. ^ndt Antonio tol 
ta in moglie Bartolomea f^iuola del Qontcj 
Honifrto del/ Angofcruola diuene Conte nel 
lo flato di Fiacenzja, oue di prejinte inten- 
do che viuano i fuoi facce fori , 

lafc tarò che dt Ricciardo fratello di Otti- 
nò fa nipote Raimondo auo d’ Annibale di- 
gntfsimo Prelato , V efeouo deOlfJbla chora 
•vtue. D’ Annibaie fu fratello Fabio padre di 
Ottauiojchedt prefente viuefignor dt Fo- 
rino . 

Sper compimento di quefta honoratifsima li- 
nea mi conuien dire eh' in quejli tempi vi fa ' 
Paolo Cafbellano del Qaflello delTf^ ouo con- 
gionto di Ottino . Fu co fui padre d'J fabella 
Caracciola , la qual maritata à Diomede 
Carrafa primo Conte di Madaloni portò in 
quella cafa la Baronia di Cafaltoni ^ediS* 
zAngelo , 
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FAMIGLIA CARACCIOLA. 6i 
^iquejta fiefa cafanac<^ueroaltfefìQarac~ 
dolo de Caracciol* CaHeììano di Capoana , 
e f gnor di P andar ano , e dt vai di Gando j e 
Gto. Andreafgnor della S calca, e .!M arche- 
fe di Mofitraca, tl quale h^hhe in moglie An- 
dre an a della famiglia Caiuana figliuola di 
Paolo , e d'Aurelia Pontana nata da quel 
(fiio, Gfouiano huomo per lajùa gran dottri 
naàtuttinoto . 'Di tal matrimonio nac- 
^que ilfecondo Paolo M archejè di ^ ojuraca, 
che s ammogliò con la figliuola del Duca di 
■leardo della caja Acquauiua . quelli ne ro- 
morire folleuumenti deli' Otre eco Frane efe 
fu dà vafiadi mijèrament e morto , ne vi re- 
fihaltro della Jua famiglia eh' alcune, femi- 
nCi delle quali Violante maritata al Duca di 
Caiirouillari reco alla cafa spinella ^tofu- 
r ac a, la Scalea, Lionato, T ortorelJa<^on al- 
tre camelia, e ricchel^e ; Egli è vero che della 
linea dt Caracciolo viuono hoggi il ‘Barone 
di P andar ano , i figliuoli di Fabio , e f orfica 
altri, 

Jn quelli tempi vijfe T rotano Duca di Mel- 
fi, e Qonte d Auellino figliuolo del Gran fini- 

1 $ (calco 
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fcalco f ergi anni, fui' rotano faldato di più 
che Mediacre 'valore , come l biporte narra 
no, e tutto che la fùa cajàper la violenta , e 
fera morte del padre pattjfecosi granfcojfa 
in lui non fi Jcem'o punto C autorità, mercè 
della fua molta virtù,e prudenZja , fiche foto 
fariì buono argomento del molto , che di lui 
potrei dtre,lafciò Giouanni , e Giacomo juoi 
f fiiuoH, il primo Duca di elfi, il fecondo 
Qonte di duellino da Maria Caudola, ò fta fai 
dorafigliuola di quel (jtacomo femina difetto 
tifetma vita , dtcut nella Città dt Melfi nel 
tempio del Pantheo, ò verdi tutti fanti fon 
dato da Caraccioli quello Epitafio Uggia-- 
mo 

£x genere Caudolorum erta lllufirìt Mei* 
phix DuciiTa Maria celeberrimi armorum 
geftis Hcrois lacobi Caudoli genita» Illu* 
itris Ducis» Comitisq; Troiani Caraccioli 
confors ex hac luce decedes anno fai. 148 1. 
hoc condita fepulchro ed » nam duo hbi fu* 
perdite! dii] prxdantifTimi Domini loannef 
Caracciolus JlludrisMelphixDux» & la- 
cobusCaracciolus excellcns Auellini Co- 
mes cum eimarmoreuu))& dignnm tanta gr* 

nitrice 
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FAMIGLIA CARACCIOLA. 69 
nitrìce monamentum erigi (latai(!ènt > illa 
fprctis mundi pompis corpus reddi terrx, vt 
cxpeditius anima rediret ad fuperos pru- 
denter excogitauit . 



Gionanni fecondo di efueSio nome T^uca di 
Melfi figliuolo di *r rotano degno nipote di 
Sergùmni fu cauaHere dt non piccola autori 
tàfi pofikn^ , la onde temendo fortemen- 
te il ‘Principe di ^tfignano con gli altri San- 
feuerinefchi ,e piu principali /ignori lofde- 
gno del 'R^e Ferrando, iltjuale fatti haueapri 
gioni molti Baroni del Regno , e di contino- 
uo incrudeliua centragli ^tri , e bramando 
co fioro difottrarfi da cofi fatto perigho , e 
difender/ dalf armi deli orgogltofo Re eiefie- 
ro di comun confentìmentolor generai Ca- 
pitano (fiouanni (jer occhio Duca di Melfi ^ 
alche acconjènii Papa Jnnocentio S. della no 
hili/ima famiglia Cybo Genouefa vnitofi 
aneh' egli co Baroni offerendo al Duca Gto- 
udm vn^offo numero di terre,e cafielia nel 
Regno, e cheche voluto , / chiefio haueffe pur 
che accettaffe t imprefa contro d Reffl Duca 
fi ^otne quegli, che gelo/ era delRhonor dfljuo 

Re 
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'Tè Kon volle cof di leggieri muouerfiyOndeiì 
Keche benfapena di quata importaz^a fojfe 
t amicicia di fi principal Id arane pensò farge- 
lo maggiormente amiciy mandandogli tl pri- 
uilegio di gran Sinifcale'o del Regno y ^ offe i 
rendagli largamente ogni altro fauoreyma il 
U)uca rifiutò ilpriwlegio dicendo ch'il Mar 
chefe del Zlafio, a cui il Re tolto haueua l'vf- 
feto di facile haurebbe potuto al! ubidten%a 
Regia far ritorno , effetto della Jua gran pru 
denf^y laquate ei quafi retaggio hebbe dal! a 
uolo Sergi anni , che non mai volle darfi tito- 
lo di Principe dì Qapoa , come che della Rei- 
na conceduto gli fojfe , conciofia che quel tito 
lo proprio de' figliuoli de' Re temeua che dal 
Jiécc efori nel Regno nonglt fufie pojcia tolto, 
dalle quali cofe fi fa ben chiaro di quanta 
virtù Gioudni fi foffe Ne tacerò che tra l' al 
tre fise degne attieni illufìrò di ricchi, e va- 
ghi edifici la Città di Melfi , e lacinfe eùan- 
dio di forti mura, del che rendè teftimonia- 
tja l'iferittione su la porta di quella Città 
detta Uvenofina 



Non 
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No dù fceptra tullt quisq fub nomine Regni 
Siciliae ) tantum feptem diuifa per óras; 
Atfub Principibusfuerat tunc Regia tellus* 
Normando veniensTancredo cumfatusifta 
Robertus pofuit Guifcardusmcenia primus ; 
Diruta quae tandem ciuili Marte fuerunt . 
Surglt ab antiqua maiorum ftirpe Ioannes 
•Dux Garaccioìus Illuftrisrccidiuafecundus; 
Codidit,inftituitq*, replere hoc ciuibus omne^ 
N uc opus egregiu procingit moenibus vrbc • 

Hebbe il Duca Giouanni da Soeua Sanfeue* 
uerina figliuola del Coni e di Marfico il fe- 
condo T rotano , 

7 " rotano fecondo Jhrmonto merce del Juo va- 
lore à nuoue, e maggiori dignità , tm^eroche 
fu Prìncipe di Me fi, 'Duca di AfolijMar* 
chefe d’ Atella , Conte della Foren^a, e gran 
Sintjcalco del Regno fu fignor d Ariano d A 
pici dt RapoUa , di Ripacandida, di Qan de- 
la, dell Abriola,e d a hre cafleUa,e'Baronie ^ 
fu anche fignor di Gefualdo , Fricento , 7a- 
- terno, Fontanarofa ,Cafano,eT aural/,le- 
Cjtéali Caflell t furono india poco reftituite à 
Gejùaldi . Fu Troiano Caualiere , dalto 
configlio j idi gran valore , e coraggio ac- 
cennato 
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daW Albino in if nelle parole T rolanu* 
ihb".denl»^ CaraccioIusMclphiac Dux ingentis animi vir 

lonello deìCef eretto del Re Federi-- 
GtUicJJ V’i fi incompagnia d' alcuni altri Signori 

fcMi i di Fran eia riceue thabttojo 

£ie^^ y« collana di S, Michele ordine dt fomma (U- 

' ^ ricada do il ‘Fregna A Re Catol/co, 

ilFrincipe T roiano cogli altri 5 ignori re fero 
la collana A di Francia co vna EptfloU\cU 
Qref a lettera cfucHo tenore. Sacra Chr iflìaniiiima M aeiìà. 

V n* A quella quanto più potemo humilmente ci 
•*?'>' ® '•«« raccomacdiamojc le redemo le douute gra- 

«el Protocono . r*r°. 

*Npt. Cerate ticipoichc al tepoch erauamo luci luggctti 
degno aggregarne al luo honorato ordine 
del gloriofo S. Michele 9 i flatutl del quale 
habbiamo offeruatoinuiolabilmente ,econ 
ogni integrità appartenente.à Caualieri. Al 
prefente che le conditiooi de tempi portano 
cofc ) per le quali ritrouandoci noi vafalli, e 
ligi) del Catolìco Re noflro Signore dubi- 
tamo incorrere io cofa . onde la calunniofa 
opinione della gente forzarla denigrare la 
noftra fincerità > e perche à buoni Caualieri 
conuiene elTcre coli netti d’opinione no buo 
na, come vaco! di colpa molTi da lecitele ra* 
gioneuoli caufe » mandamo per lo Magnifi- 
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co M. l’aladoeiìbitore della prefentc à refti • 
tuire alla Maeftà voftrail fudetto Ordine, e Duca. 
Collana con ogni obligatione appartenente 
à detto Ordine^cofi come da quella gratiofa- 
mente nefudonato.fcrlttain Napolia lidi ' ‘ 
Nouembre 15 1 1. Di vòftra Chriftianifllma 
Ivlaeflà Humiliferuitori.Bcrardlno di Sanfe 
uerino Principe diBH>gnano. Troiano Ca- 
racciolo Principe di Melfi ..Andrea Matteo 
d’Acquauiua Duca d’Atri. Gio; Toraafo ' 
Carraia Conte di Madaloni . 



Irebbe inmoglteHippolh a Sanfeucrina figli- 
uola 'del Conte M (Capaccio con cui genero 
Gì ouanni ter'^ di cjHefto nome ^ . » 

Ada che dirò io delterZjO Giounnni anch’egli 
Principe di Melfi ^‘Duca d Afcolt, Ma chefe 
' d*Atel\a , e Conte della P arenila , le cut rare 
doti troppo lungo ragionamento richiederei? 
bona . Cojlui vien celebrato per vn de’ più 
foni , e pm valor oft guerrM detfiio tempo ^ 
esP in ijj? eticità filoddaUhora c’hebbe a di- 
fendere la fua Città di Melfi dal poderofo ef- 
e^ercito^dell'OtreccoFrancefè ) auegnta che 
alla fine vi re f afe vinto , e prigione , laqual 
cofa viene accennata dall’ autor dedOpu/eo 

K lo 
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lo , (f infume vten narrata la riccheT^^ 
Zja delle facoltà , la magnificenZja delta^ 
nìmo ) e lo [plendor della vita di queSìo 
Signore con parole tali XZoù\mz\znào dunq; 
da Giouan Caracciolo Principe di Melfì > 
che nello (lato acquiftato da Sergiannifuo 
atauoGran Sioifcalco tanto fauorito dalla^ 
Reina Giouanna feconda paffatoà lui per 
fuccelTione di Troiano primo fuoproauo^ 
di Giouanni fuo auo , e di Troiano fecondo 
fuo padre godendoli quattro titoli di Printi 
pe di Mein , Duca d’Afeolì, Marchefe d’A- 
tella leConte della Forenza la fortuna gii 

£ reftò vn’altra dignità che li fece collocare 
'abella di Capoaherede del Principato di 
Molfetta con Troiano terzo fuo prioaogeni 
to ) onde fu intitolato Prìncipe di Moietta - 
fì uiuea in gràdiflima felicità con la Città di 
Melfì, che la chiamauano Napoli picciola > 
doueteneua una corte piena di perfonedi 
’ corojoue erano molti caualieri,teneua un 
numero dicauallieccelléti da guerra c’haue 
ria potuto in un dì ponete à caual lo cento 
huomini d arme, & armargli della fua munì- 
, tione darmi con Argenteria 5 e Tapezzana 
quali Reale , e con apparato di Caccia d‘o - 
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' gni forte piu torto Reale che da Barone fug- 
getto ad altri, & alle fpelè (ì grandi non ha- 
ueria hartato l’entrata le non fuifero rtate le 
terre Tue nel piu fertile luogo del Regno a- 
bondantirtìme d’ogni cofa necelfaria al uiue 
re humano> & alle delitie, e trouandofi in ta 
le rtato uenne fotto 1 Otrecco rdfercito Fra 
cefe in Puglia, al quale non potendo refirte- 
re l’elfercito Imperiale, e ritirandoli uerfo 
N apoli il Principe d’Orange ch’era Capitan 
Generale de grìmperiali lafciò alcune com 
pagnie di foldati al Principe, che tenelfe Mei 
fi .accioche l’erter cito Fran cefe litrattenef- 
feadefpugnarla,e l’Imperiale hauelfe più fi- 
cura ritirata, e già ne fegui felFctro che Fran 
cefi^per non lafciarfi adietro lefpalle il Prin 

cipe piMelfi, che teneafamadi fauioGue- * 

riero con quella gente, e quella piazza capo 
di tutto quel paele andarono ad etpugnarla, 
t perfolertia di Pietro Nauarro, che tenea il 
titolo d’efpugnator delle fortezze con lauto 
lenza deirartiglierie fu prefa per forza, ere- 
ftò il Principe con la moglie , e figliuoli pri- 
gione i e ferito.di due ferite non [cn- Vfi; jtlìTaotor 

cagtfme p pofe à feruir Francefi yC pi 
'mandato alì'ajfedio di Gaeta con tremila 

K t fanti, 
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Vedi le lettere f^tt jCt VftM honda M cdUéllt ,ma fUc eden- • 
diN.cra reo. deUtOtrecco , e la (confitta del- 

Vefercittr francefe il Principe con gran- 
dtfi 'ima prudenza, (f arte da guerra meno 

lafuagente adaMircadancon:t,e (jr4tui fu 

le galee di Vinitianiimbarcatoft a fati ‘Bar- 
letta, la qual tenne tanto che fu principal c a 
ffone di far liberare i figUuolt di Frane efeo 
Medi Francia dalla carcere di Spagna, Ada 
pacatoti Principe ^iouanni in Francia fu 
•da quel Re attamente amato ,'e fauorit o per 
la fama non mèn dello fplendor della fami- 
* glia che del valor dell' arme, alla quale et con 
■ gfiefetti compiutamente rtfpo/è . fu Capi- 
li Coti oeiu tono di caualli , Caualiere delt ordine di S, 
Michele, Marefcialk di Frdncta, Viceré 
della Prouen\a , pofeia dt T orino , e di tut^ 
ta quella parte d'ItaliacFall' bora vbtdiua 
à Frdcefi,e confequì altri carichi di fuprema 
dignità ne quali tutti dmoBrò fempre mora 
ittglio fa virtù. Debello tante volte offendo vi 
cere gli efferciti auerjàri , e Ufi i andò à die- 
i tro cento , e mille generofi imprefi , / ds^fi 

fimi attionidt queBonon mai à 'baBan%a 

celebrato 
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celebrato Signore dirò fola come egli libero 
Luceborgo dagl'fmpertalè'althora ch'attac 
cato vn fiero fatto d'arme con Guglielmo 
FuneSìinbergo rebelìe di Francia ne ripor- 
tò nobtìtfsima ^vittoria rompendo con poca 
gente, ma con molta gloria quel famojò Ca- 
pitano . Fu jua donna (jiouanna aicquaui- 
ua / Aragona figliuola del Duca d Atri, dal 
la quale hebbe de' mólti figliuoli iCofioro fu- 
rono 7“ roiano , Giulio . ^ Antonio oltre le 
f emine , *vedefi in T orino nella Chiefa di S, 
Domenico ilfuo fepolcrocon lifcritticm , 

■ che cofi dice , 




IOAN- 



V 

♦ 




Nena*Cronic» 
di Francia at~ 
tactata allHi* 
ftoiiadi Paolo 
Emilio. 



Il PÌBgooioBel 
la dona di 
rioo» 
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IOANNI. CARACCIO LO 

MELPHARVM PRINCIPI, ET 

DVClESCOLl.- 

H IC SVPER C AETER A PA CIS , ET MILI- 
TI AE decora, QV AE TVM Cl ARITA- 
T E N A T A L C V M , T V M D I V O R V M F R A N- 
CISCI, ET HENRICl CHRISTIANISSl- 

morvmfranciaé r egvm per pe iva 

. GRATIA, VIRTVTVMCìVE MERITO E I- 
DEM AMPLISSIME* OBVENERANT DVX • 
• EO.VITV M,> EQVES, ET MARESCALLVS 
FRANCIAE fide, INTEGRITAFE.IVSTI 
T lA, PRVDENTIA, a C RELIGIONE A N T I- 
OyORVM, ET RECENTIVM CONCESSIT 
N EM IN 1 . ■ CO NSTA NTI A VM AN OS . 
CASVS AD PERENNE M GLORIAMIN- 
'TREPIDE VICIT DVM IN PROVINCIA, 

IN TAVR?NIS,ATQ.VEADEOlN ITA» 
LIA RERVM SVMMAE CONTINVO c 
QVINQVENIO INVICTVS PRAEERAT' 

V TRI VSCLV E FOR T.V.N AE VICTOR NA- 
tvrae, et MVNDO VIRILITER CES- 
SIT NO. A VG. A N. O. M. D. L. A ET A TIS 
SVAE LXIII. ISABELLA MARCHIO QVA- 
RATAE, ET CORN ELIA parenti OPT. . 

troianoqve melphitti principi,- 

ETIVLIO ATELLaE MARCHIONI GER- 
MANIS FRATRIBVS-IN magna PAIRIS 
FORTVNA FATO PFRFVNCTIS QVOD 
VIDES AD MEMORIAM VI RTVT IS IN- 
TER RE LIQVA PIETATIS SOLEMNIA, 

ET DOLORISIMITAMENTA DEDICA- 
R VNT. . - . 



, Tro- 






n; 
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troiano terz^o P renette di Molfetta /poso Lfgii Vopur- 
djfabella di Capoa cotanto da ìfUcolò fran 
€0 celebrata morto fenz^a lafciar figliuoli > 

. ^ 1 fabella tolfe tn fecondo marito Ferrane 
do Gonfaga jfiglmolo del Duca di Matita^ 

,ua. 

Antonio frati Ilo di Troiano diede opera à MoiTg«orPao. 
gU ftudt delle fiienT^ > r diuenne huomo af “/J ® 
fai dotto nelle Caere lettere , Alà fiimolato c*"®- 
JaU^ef empio del padre, e de maggiori lafcia- < 
t a la toga cinjè tal'horala ìpada^ conctojìa Tarcagnotu. 
che con pngolat valore hebbeàltberar Pa- 
rigi da graui fisima , eperigliofa feonfitta al- 
fhora cb'injorji vn grido che Cefare hauen- 
•do fatto preda di molte Città e CafleUa ne 
veniua baldanz^ofio à danni dà Parigi , la 
rqual co fa cagionò fi granconfufone , elpa- 
stento de gli animi di Tariginiche fi rtfol- 
■ uerono dt toSìo fgombrare il paefè ) e già 
tuttizon le cofe piu care co’ figliuoli , e con le ■ 
mogli simbarcatsano giu per la Senna an- 
dando il tutto fòjfopra , ne in tanta fòia- 
gara vera alcuno , che ofajfe di far tefia, e 
di prender farmi per difender Je fiefio , c 

* la 

\ 
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la patria dèlt ingiurie de nemici; quado Mo 
fignor Antonio Caracciolo coraggiofamen- 
te comincio a co -^fortar quella gente , e fat- 
to Capitano de fcolart , e di forfiflieri al 
numero di fettemìla difinfe con grande ar 
te 1‘ esercito in ijchiere attendendo > e quafi 
eh* io non dica francamente sfidando il ne- 
mìco , ^ in tal modo con marauigliofa vir- 
tù fta ,e con molta gloria rimtfe quel' a gran 
Città in ajfettOiCh’era per rouinare . 0 itene 
dal B.evna ricchifsima^adta in Paridi 
pofeia diuenuto vefcouo di T roia dt Ctapa • 
gni ft morto m punto che fen^a fallo era 
per formontare à maggior grado di digni^ 
tà, (fin lui quella f/luflrijsima cafa fu 

iMgi fAibino Marino conte di S. Angelo fratello dd tran 
neii £piitoie . ò mijcaico òergtannt, la cut linea ftguiremo 

n5fto.*d?i*R^* f ricordato fra piu degni perfonaggi dt que- 
' ub! fn Qafà , andò egli Qapitano dt mille caual- 
iiéófianioiib. Hi ^ òli numero di fanti in fauor dà 
**• Papa Eugenio, fi come narrammo fiotto d 

regno de Frane efii , il qual carico fu dianzJ 
dato al frenello Sergianni , Jndi morto Eu- 
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j^enio fi* dal Re Alfonjò Jjf edito Ambafcia- 
. dorè per la creatione del nuotto Pontefice , e 
non men nel primo , che nel fecondo carico, 
oprò il tutto con fòmma fi*a lode, recando al- 
la chiefa dt ^Dio notabtl beneficio , fu Aiari- 
no appo f Prenci pi Ar agone fi per lo valor 
delibarmi , e per la gran pruden’ìaye giuftitia 
. di marautghofa autorità, fi come neil'hifio^ 
* • leggiamo, ne fi trattò cofa nel Regno, chi 

< d import anz^fof e fenz^ tl fuo configgo, ^ 
^iuto . fu fignor di molte caftella , come di- 
cemmo. hebbe in moglie Chiara nata da Mi 
thelin de Rauignam di Mangiacauàllo,e da 
Margherita Attendolaforella di Mutio det 
to Sfor"f^a padre di Frana fio Duca di Mi- 
lano, lafciò molti figliuoli, fra gli altri (fio- 
uanm > Pirro, e ! acopo.Giouannicón Cate- 
rina del "BalT^o generò Lonardo, il ejjualeda 
Diana Cantelmafigjuola del Duca di Sora 
hebbe GiO. Iacopo , che da Caterina Orfina 
figliuola del Due adì Grauina hebbe il fecon 
do Lonardo , Frane e fio, altri . Lonardo 

con Cofian%a Gefualdafiglimla del (onte di 
ConXa fé ilficondo fio. (acopo ^ F rotano > 
s L 




U pigiu lib. S. 
Hift delia della 
fimiglia or/ìna 
lib. 7 .e qui fi ca~ 
utene la Poltilla 
nelfol.d^. 

Fer.fo* 

44 - Cfo. 1457. 

Cancel. 

Priu.j.fo. 180. 
■ 48«- 

Priu. 14. Fcd. 
fol. 188. 1494. 



Morìe il Co’i'a 
Marino Be'gii 
aflji i4<r, fico 
fr e nel tuo fc- 
polcro iella • 
Cappella del 
fia ello Sergii 
'••.ouefigii da 
l'to od’llluftì» 
Caficaao. 
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II Duca di Moti 
teleone hi per 
madre D.Giro* 
lama Colonna 
fi^Unola d'Afca 
DIO, 'e difcende 
da 'HettoieJ Pi> 
goatello il vec* 
chio Viene di 
Cacilia. 



7V . ' HISTORIA DELLA ' 
(poltri . ‘Da Gio. Iacopo, c da tjmSiinìana 
Caracciola figliola del Duca dt Aia rtina 
■ naccjue Carlo,fettimù Canee iU S. Angelo, e 
fignor di Nufia,dl Andrettajdella Cirtgnuo 
la, di Morra y M Qarhonara , e delle terre 
de Leoni ^ e di S. Gugielmo . Da Qnrlo e da 
Anna di MendoZjZ>a figliuola del Marc he- 
fi della Valle ficiliana,e di Renda e nata D» 
' Caterina prefinte Contefia di S. Angela no- 
piUfsima/tgnora , la quale ha portato que Ha 
Qontado con tante Atre caliella > e ricche 
Zje alla famiglia Pignatella, ejfendofi ma- 
ritata à D, tìettore PignateUo Duca di 
Monteleone, e Qontedi Carrella , bora ‘Ih- 
cere diPtarcelliona^ 

Pirro figliuolo del Coti Marino fu egUfignor 
di S.Lueido,e fatto Arciuefiouo di Cofinzta 
fuccedette aV Arciuefiouo Tirella fieo zJo 
maggior e. Jacopo ter^ genito del Qonte Ma 
tino fkcameriere > e confiderò delRa,e fi- 
gnor^ Quarata,di CaffànOfe di Prisetino, 
DiPrancefeo figliuolo dei Conte Gio. Jaco- 
po nacque Cefare ‘Baron M Macchiagodo-^ 
uà, e dt Angelo di Sergn 'ta • . _ 
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Di T mono figlitéoU del Conte Lonardo è n4 
1 0 D. Antonio , che di prefente^ututj « 
primi Annid\^ragoneft*ui furono duLJ 
trancefchi , tvn Rofo, e £ altro Ptfejuitio , 
entrambi di chiara memoria nel valor deir , 
larmi* 

Pr ance (co Caracciolo dal canto de Rojsì fu 

egli Malifcaico del Regno , di cui nella JUa 

€ apella non lungi da quella di ‘Berardino Ar 

ciuefcouo di N apoU nel Duomo fi leoffe quel, «.«gg» i« ▼!>« 
chefiegue, > d.Bracco. 

HOCOPVSFIERIFECITDOMTNVSFRAM- 
CISCVSCARA. CCIOLVSDENEAP. MI* 

LES REGNI SICIJ.1^ MARESCALLVS, 

ANNO A NA.T IVI TATE D O M I N 1^ 

M. CCCCLIIII. vili. INDI T. 

2V on minor fu la virtù del Pififuitio , che con 

fingolarprodeXzja ruppe ^^afo BarrefetUu- 

fre Capitano di Ferrando Re*diNap.cheb 

he k guerreggiare con Frane efi . * [ b. 

Fra Baroni , che conuennero nel parlamento , 

d Alfonfo primo d Aragona Redi Napoli, 

j 'annouerano Luigi Frane efeo , Ctar letta , 

t Margaritonno, oltre i Baroni titolati , 

l n quelitfiejsi tempi d* aragonìfivifuronodl 

L $ trefi 



X 

i 
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Priuil.i. Air.i. trefi*B^J<tUo i^erardino , Oliuerio) eCarlo*. 
pnuiK^ A*if- tutti € ifuattro nobilijsimi Jòldatiie'Baroni, 
Qaincer. ilfrimo Jìgnor di S. M arz^o , il Jicondo di . 

piii VrS Ca^iel Franco , il terzj) Montiere Maggio- 
«fplrTfd “Ji re> e ^aron di Ponte AW aneto, e d'altri feti 
fhe fi'fcibanò dì in qucl dì T rtntoU , il quarto Signor dii 

lacSdi UBaronUdiForoli. 
lecco. fu vn altro (orlo padre di Gio: T'omafi 

Sig.diT occanifi , e di Torraggione in quel 
di Montefufcolo, et anche Stg. d Or dona in 
Capitanata . 

trio. i. 'Ferd. Berardo della cafà di Pijciotta caualieredi 
ic. 17. i4«7. di feudi Confide- 

rete famigliare del Re Ferrando . Da Be- 
rardo difeede Gio. Antonio, fonte dVppi- 
dodi qual Contado indi à pocopaf g oda ca- 
fa di Nicaflro. 

Ma per dar fine à quefla nobili filma cafit di 
Ttf ciotta , di cui da tempi del primo Carlo 
*P^e di Napoli habbiam fatto memoria . 

Di Gio. fola fu figliuolo Alfonfo fignor di 
Pifeiottat Plaifano,SoritOì F orlilo > Ano^ 
tate d'altre Caft ella nella Calauria,hebbi 
feudi te vaJaìH in quel di Giugliano t cofian * 
■ - torà 
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torà in quel dì ^ajfa , e di Somma . 
^Ifonfo fu padre di *Baldafare Mgnifsimo 
Caualtere fignor di ^ifciotta^ che tolfe in 
moglie D* Lf onora £ Aragona figliuola di 
D. Qarlo Marchefedi leraci nipote dei 7 ^ 
Ferrando primo; imperoche il Re Ferran- 
do hebbe moitifigliuoli, e fra gli altri il Duca 
di Moni alt 0 ,^ Arrigo Mar chefe di ìera~ 
ci, il quaU dÀTolifena Centi glia figliuola del 
Marchefe di Cottone hebbe oltre le femtne 
D. Luigi, e D.Qarlo.D Luigi tolfe in moglie 
Batttfhna Cybo foreUa di Fr ance [co [fonte 
deli’ AngutUar a, auolo d'Albertcò Cybo Prin 
cipe deli’Jmpeno ,edt Mafia , e M archefi 
di Qarrara/hora miue . Don Carlo Jùcce^ 
dette a! Mer chefitto di feraci ,eda Hippo^ 
Ut a d’^ualo hebbe D. Lionora , laqualco^ 
me dicemmo fu maritata a Baldafiàre Ca- 
racciolo. Dà Baldafiare.e dà Leonora nac- 
que D. Carlo padre di D. Bartolomeo Ca- 
racciolo £ Aragona, che di prefinte viue, 
[aualiere oltre Dantico fflendor delia fami- 
glia di molta virtù, e di belle lettere, fu Leo 
' nora femina di fitn tifiima vita, fi come feri 

ueil 



Lecgafi ilGoa 
zaga nella fto- 
ria Francifeana 
oue celebra L« 
onora d’Araso 
na moglie del 
BirddiPifciot* 
ca. 

Gioliano PafTa 
re ne’giornali» 
anno 1491. e 
1494 - 

Luigi di Arago 
na diuenoe pr>- 
feti Cardinale, 
come il Panui* 
aio. 

lI Maorolico . 
nella ftona Si> 
cilianalib.d. 

Il Coicciardi* 
no Iib< {• 

D. Arnoljo 
Vuion Belga lU 
gnumvicz lib. 
i.cap.f j. 



t . 
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ue il Gonjaga nelle Croniche delld Reli gioie 
dt S. Francefeo , chiamandola con ifiarn^ 
btato nome Gtcuanna^forfe perche ài^ueUa 
religione largamentegtouaua, ergendole te- 
fìjt e dotandogli dt r teche rendite . 

Hidori di «fa IS oblìi pimi guerrieri furono Camillo , e Gio. 

S Penerò nel B attilla. CamtQo General delt Artiglierie^ 
ra Napoletana. e delle Aduni tioni Qaualtere dt gran corag- 
Gio.Alb. Iib.a. gio fu oltre modo caro al Re Ferrando, per- 
ftoria‘’drRa?en cuì militando morio non fen^a fua gloria 
? ‘oSgLi hi- prefo la (^ittà di Colui . 

Gio.BattiBa emoleggiando i 
iiGoiccur.ub. Jif^gfjne Capitano dt 

tScSt Ino per gli Re dt Napoli. ^ 

S'r'èri\ rÀfbinó Vinittaniferu) à (fuella R ep. con mol- 

lohb. commendai ione . frenò l orgoglio del Du- 

ca Violentino, che co gran pojfa 'venma à dan 
ni della Rep, depredando , e fieramente fog-- 
giogando tutto ejjuelpaefe , come più larga- 
mente nell'hi forte leggiamo . 

com. II. Fede, ^gi/^ Imea de Fetraconì vien camme x 

priiu.5 . Aif. fo. ^ Federigo per Qaualiere no men 

di nobdifitma fchiatta, che di molto merito, 
fu 7 ~ tberio Baron di Marfico vecchio ^ e dì 

que- 



^ A gloria de* mag- 
molfo grido, mi- 
Jndi fatto Gene- 



f 
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^uefle [ajteUa nelt^pruz^z^j S. Buono, 
AlonteferrantCj Luparia^ Bslmpnte, Rocca 
dell' j^ìhbAteyCajliglionCi It Scfnaui , Carca^ 
ficchi^ (aftelguidone, GuArdta hunai, Roc» 
cafpinaleto , Muro , Cirenz^ayCarricoli, 
^orrehrunAy S. Gio: de poggio, e Colle roto-* 
do, hebhe anco feudi in Auerfa . 

Dà coHui difcende Marino prejènte Prènci^ Il Marchefaco 
pe di S. Buono, Mar che fe d Bucchianico, e fj cócedùtodai 
Conte di Scrino , che per cagion della moglie ‘ 

difendente dà ^KAntoniohx nouellamente 
re dato il Contado di ]tdicaftro, injieme il 

Ducatp di Ferolitojet il Contado d'Oppido, .j ^^cari» 

I^on è da tacerli Saluat ore Caracciolo C *ua- d’Aoiiriagiodi- 

/• 1» ; a- t i 1 ^ « della me- 

Iter e àa'to affare, che dal fu con ampta g“* 

n\ n. r M / /*• t appreflo 

potestà Spedito Atnhajciadore per la tretma amodìo carac 

* r tt' • I ^ V « 1 cioloBarondel 

tra telare , e VtmUam ; adempt Saluat or e rAmcrurn prò- 

y j n r-' *' • -A * » nipotfrd Salii* 

quanto dalla Jua •vertu s aSpettaua ; onde core. 
meritò riportarne in premio larghi doni. 

Di coftui furon fratello, e nipote T omaJfo,i 
Saluatoreilgiouane,ilprimoArciueJcouo di 
Capoa, il Secondo Ardue fcotio di Conz^a, 
ambeduePrelati di molta vertù, e religione, I 

TI on mancarono in quefia famiglia huom ini 

dotti, 






Digilized by Googlc 



8o HrSTORIA DELL A 



Rafaello Vola- 
rerranolib. ai. 
dell’ Ao crepolo 

8 '*- . . 
Amonio detto 

Bis.chcdaCar 
lo V. fù cinto 
Ciualicre i fù 
affli dotto ne- 
g'.iftudi di bcU 
le lettere. 

D. Hippol.to 
de’Canon ci re 
golari fù non 
men dotto che 
fjco jdo Predi- 
catore. 

Fi a' dotti vi fù 
Ferrando Con* 
. tedi Biccarit 
che fcriffc le 
guerre co’lTor 
co di D. Gio.(f 
Auftria. 



L'OpnfcoIodel 
f Apologia di 
ue leggi- 



dotti y e chiari nelle fiienXe, fra quali fior ir 
no in quelli tempi Ruberto f^ejcouo d A qui 
no, e pofeia di Leccio, T rtSlanOy e Ciarletta 
ilgiouane . Di Ruberto cosi jeriue il V ola- 
t erano fauellando degli huomini iSufiri del- 
la rel’gton di S. Francefeo . His autem om- 
nibus Robertus prxferendus eratjnam ado- 
lefcens admodum concionari cesperat tan- 
ta eiuseloqueciz,morumq*, admiratione) vt 
omnes in eadem arte , & pronuotìationem , 
& gedus elus imitari conaretur, proesmian- 
di> e'xclamandi , commiferandi , digredien- 
di> epilogandi nouus quafi oratordiuini ver 
bi modum feculo mondraoitjtrecentos per- 
fuadendo ad hunc ordinem deduxit . &c. 
^eBa dottrina di Ruberto rendono ampia te 
fiimonianzja fopere^che di lui fi leggono. Del 
Ammorta 'ita dell' anima , Del Giuditio di 
Dio, Deir Eterna Beatitud$ne,SpecchiodeL 
lafe (hrtftiana, le *Frediche QuareJìmAt, e 
quelle de Santi, e de' Peccati, e forfè altre* 

9 riLiano, e ne' tempi a noi più vicini, Qiarlet 
ta furon nobilitimi filofofi, de' quali il primo 
fcrijfe della varietà della fortuna, il fecon- 
do della Felicità humana . Di Trillano fu 
, moglie 






Digitized by Google 



FAMIGLIA CARACCIOLA. 8f 
mcglie'Beatrice Pefiicella figliuola dì pio- 
uanni affiti nobtl guerriero ^*Baron della Roc 
e a Rimonte, e dolere Casella, 
yi fu ancora Fiorimonte giouanette Ì am- 
mirabile ingegna , e di pari memoria > à cui 
Jenz^a fallo era per ccrrifpondere compiuta 
Jcienzjo ,fe d ì immatura morte occupato , 
non foffie egli morto finiti à pena quattro ì$é- 
Uri dell'età fua, giace nella Chieja di S. do, 
à Carbonaroje quiui nel Jùo fepolcro filegge^, 

FLORIMONTES CARACCIOtVS ADMO- 
DVM CLARA, ET INSIGNI FAMILIA 
ORTVS IMMATV.RA MORTE DECES. 
SIT, VIVENS VNVM, ET VIGINTI 
ANNOS NATVS POSVIT SIBI POSTE- 
RISQVE SVIS. M. CCCCLXXIII. 

Tetracone fecondo di tal nome, Conte diBri- 
ent>a,e Malijcalco del Regno, de' cui difc ca- 
denti breuem ente r'agtonaremo fu etiandio 
appo gli Aragontfi di gran filma per lo valor 
dell' armi , accrebbe con la dignità le ric- 

chezjz^e, facendo acquilo di molte cafiella, 
fra le quali fono , Soffio, Pietrafefa , Picer- 
no , V ent ecane, Mafia di Somma , là Sapo- 

M nara. 



Gio.Pefcictir» 
fratello di N. 
Arcioercoao di 
Salerno fu Mae 

firo di Campo 

deirelTercicod' 
Alfon> I. fii eo. 
cori Coofig.if* 
redi ftacotc Ca 
pie. di caoalli 
del Re Ferraa. 
do. 



ter ircrirtort 
•ppreffo f AH* 
toro* 



Nel Prtoileffo 
d'Alfonfo I. ne 
gli anni 
apprelTo ilDti* 
c> d. Ma-cioa 
In vnoftrun-é* 
to fatto da No, 
Loca CoRtito 
di NapiJtaano 

l^Cf. 

P.rift r.mento 

di Ni t. ’acr po 
Ftni'lor'A icr 

[| anno 1449 * 
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W4T4T, SicigHdHo^ S. Grtgorh, S, LicanèrOi • 
Cerreta , Marmolo^^aìa, Qrapona,U Co» 
dane, e Baraggiano, ^ojfedè altreft U T)oga 
na dà Molfettéà ijicome in vn priuilegio oue < 
U BjejUforjJò /. confermandogU , e nomila» 
mente concedendogli qmfie con altre Baro» 
nitt eriechel^ecosìdice . Sane attendentes 
io acie Qoftrae mentisilrenattatem viri Ma- 
gnìfici Petraconi Caraccioli de cioitate na- 
itra NeapolliComicis Burgentise Confilia*. 
ri) fidelisnoftridile£]tiy& qaampIuricnos,ex- 
ceflìuoa labores incellàoter prò gloria no- 
flriflatusydc vifloria per eundem animose 
preilitos. &c. La fòjcrittione di 
i magnanimo Re è tate . loeleydola pre- 
fente, e plazemc che à fi fé aga. Rex Alfon- 
fus: E per la faccepone^^dreaFrance» 
fio fuoZia fu anche il QontePetraconefi» 
gnor di Monte Aitleto, di Cerreto % dt^n» 
dretta, e di Qafalnuou», Età JUa donna Fi» 
gulafigliuola di Lfito Mintttoloie pofiia Qi» 
ferina GtjUaldafireBa di luigi Conte di 
Qonz>a^ Lafiiodue JolifigliuoU, Jacopo, e 
Francefio. ^i Caterina héèùiamoilfipol» 
€romS,Sehatìiano^ - - - 

^ ‘ Qua . 
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‘ Qua; Gefualdz prsclaro de Taoguiae gentir 
Procreorhoc Cumulo aucCacherìna tegor» 
Caraciolo felix Pecracooo coniuge vizi» 

Burgenca; inngoi nobilicate Comes. 

. Sanala fides , cadusq; pudor » violataq; nullo 
Vita maio» a;thereas fpondet adire domos 
M. CGCCLXXIII. 

Iacopo con la fucecptone dì si ricco liato re^ 
in/ieme la^vcrth, e la generofità dell animo 
del padre ; ampliò parimente le facoltà, an- * 

Tiàfife la firada à nuoui,e mamori h onori . 

tmperoche oltre il Contado d$ ^rtenz»a m l'i’* 

1'/^- • • ^ _ «I . at:B<*K»«lib.I 

aJuca dtLaggtano , e Gran Cancelliere del 
*M,e^no, eperUreheUionedefiimrideUa fa^ tatto f e crucci. 

•*’/ j,! £• Bc altri xubelli. 

miglia Alemagna fu ettandto Conte di 
€Ìno; fife padrone di molte taf ella, fraina- I O facto diMoc. 
li furono li Qofentini, S, Sofia, S,jtingeh del- K d*«c«l« 
la Fratta, le Seluet elle, € Ricigliano. Nel co 
fluigiuditio per la (ita molta fauieX^,e fiu 
iììtta furon rimep dal ‘Re te difiereza fra • 
molti fignori, t principali Raroni del Regno, 
et anche le liti de*rehellt. flehbein moglie Lu 
aretiadelRalzjifiglittoladel^otedjllefia- 

- M 2 no. 
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nOiCon cui generò de molte figliuoli fra quali 
fom Fetr acanti Alfonfi, Colamaria, Fra- 
€eJco,^arnaba,e tre femine , Di Lucretire 
habbiam Ucappellai (fdfipolcro in S.Gio- 
uunni àCarbonaraollata manco dell alta- 
re maggiore al pari della (^appella d Qttino > 
oue quefia nabli fenten'l^ leggiamo ^ 

LVCRETIA DE BAVCIO COMITISSA. 

BVRGENTIAE, ETC^ÒrAI'TI DV.tiS-- 
SA VID.ENS EVEFVNCTO-RVM CV^ 
RAM TRIDVQ DELERI, NE POSTE. 
RIS VLLA SVI RELINCLVATVR VI- 
' VENS HOC SIRI P. 

frioi!;».?#ri. Tetracone di queflo nome il terzja /uccedetti- 
allvfficio di ^ran Cancelliere del Regno y 
al Ducato diCaggtano , €5* al Qontado dà 
- Pno> 14. Fede^ Orientai imperoche d Contado di^Bocino^ 
«umSV^' fa egli re flit otto a coloro d' Alemagna , ma 
non. pa^ò guari che per nuoua cagione r ir 
cadde àlut, come s*int edera . Hebb 'e dal Re 
Federigo il Ducato di Martina in luogo di 
Caggianorejl dotto à ^efoaldi.fuquefi rie 
ehtfimOfe prudentifltmo fignore,e fouuenne 
tefiercitoAragonefe digrojfa Jomma di da- 
nari 
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nari per JoSìegno della guerra in Puglia co- 
irà France/i no patendo et pii* Jerutr di per- J*effó*ff*DoS 
fona per ìejlrema vecchiaia, il perche da 
Conjaluo Ferrando di Corduba in nome del «i’otw 

^FgCatokco ne venne fommamente ringra 
fiato per lettera , oue quel gran Capitano gli 
dà particolar raguaglio defelici andamen- 
ti della guerra, e come Francefi ( Ctamt leci- 
to vfar quede voci ) cominciauan già ad ha 
uer carefiia di terreno , promettendogli m- 
Jieme di farlo continouamente auuifato di 
et 0, eh e alia gì ornata fegutjfe , dalia qual let- ’ 

Ura fi fa ben manifejlo di chenteye quale au- 
torità , e ricchezjz^a il Duca 'Fetracone fi 
foffe>fu fua donna Ifiéella Garlona,che no- 
ueliamentegU reco il Cantado dt Nocino in_ 
dote ricaduto alFifco pernuoua rebellion& 
de'prtm^adroni , e cóceduto al padre di fa 
bella D. Pafquale Garlon Cote d'Ahfe Ma 
iordomo del Re , Cavedano del c allei nuo- 
uOy del conftglto dt flato , e fcriuan di rat io- 
ne, con la quale fe Gio. Battifla . Ma tor- 
nando agli altri figUuoli di Jacopo y eilfonfi 
fitfig^ dt Ricigltano^diBaluano, e deda Ba- 
ronia 
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roniadi 7* atohano, (S* dncheper •vnUfrpe 
fu Qont e di *Briez»a,Colainaria fu egli Alar 
chefe di Ca[tellaneta,Francefco fu Trior di 
^arit e *Barnaba , o jia *Bernahò Conjìgliere 
del'Aefu/ìg. di SictgnanOt€(t altre cafteUa, 
©1 Giieom© li , ^ on figliuoli Ce far e anch’egli Prior 

^ ^*ri , e Ciac omot dal quale dipendono i 
foTogJnt"; ^ Svignano, et i Marchefidi Binet 

JS-AoigSll: ^^\^^f^^l»fft*rontutte.etreQìntefie, la 
ao,8eaicT(. prima d tllianoj laficondadi Montorio ^ la 

«tei...-,./,. 

smmui!: “ face f dette al Ducato di Mar^ 

tinaiCt a Contadi di ^ri ertila ^ e di Bocino^ 

9 fu ilterz .0 Grà Qancelitere del Regno (in^ 
tendo dellajua c afa , ma quarto della fami - 
gita )fe acquiSlo di nuoue Baronie ypercio'* 
ehefu/ìg diS. Angelo Fafanella , d Ottati, 
Ottatelli,di Coni orp, e del Ptjkiglione $ 
®nJ?v?d"c‘?f5 Giaco ma Orfina figltuoU di 

chie?i de'G% ^^^^^”do Duca dì Grauina , dalla quale ' 
aù di dóne Mo* hebbeil quarto Petraconc ,efettealtn ma^ 

li è Paphale Ca 
((aero altre£ uahere di gran conto, e molto esercitato nel 

bio'fe.Giaiio Uguerrt con homirati carichi padri di Gio. 

Bat’- 
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"Battifia T tforUrt del Regno y e di Fracefeo* S* “«itram?* 
Tetrdcon'e di tal nome quarto ^Duc a di Mar ?*“- 8“*»",}“ 
t$na, e ( onte di prtenZjd, e dt Boemo, heobe a*Aaftrii , 

- !■ ^ r% t ■/' 0 , oltrelefcmioe, 

in moglie D. ^t^uana Rtcchifenz^a Spagnuo fr* »« q>»H J 
la, la cui [ore Ha D.JJàhella RichiseZid fu mo uffa dt Monce 
gliedi*Ì>. %atmondodi (ardona Viceredi drS^ogd^o 
NapolLÌaJcio D. Ferrane e ^io Battila Du go dicenifflo. 
Cd di Martina , e Conte dt Bocino , il quale tracooe 4>ri) 
tolta in moglie Penelope Caracciola nipote naCcmtedad'* 
diColamaria diuenne Marchefe di Caftel- 
Ltnetdy hebbein feconda moglie Qamilla Co- ^hTiignoS 
feriotdjìgliuola del Marchefe ded'ft^tripaU * 

da. Da D. Ferrante Gio.Battifla nafee *D. jy, p. cario « 
Carlo pre/ente Duca di Martina, Marche- SfJ“D*Seffii 
fe di Calìellaneta, e Conte di Bocino, il qua * ^ 
le dà Diana Loffreda figliuola di Francefeo 
Marchefe dì T riuico ha generato il nouello 
D. Ferrante Gio. Battila (onte di Bocino, 
il quale ha per moglie la figliuola del Princi- 
pe di Caferta della famiglia Acquauiuad» 

Aragona. 

Onde come narrato habbiamo hebbe la famì- 
glia (aracciota dà Prencipi Aragonefi mol- 
ti titoli, quefii fono il Principato diMelfi,i‘ 

Dh- 
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bucati ^ Afe oli I di Qa^giano, e di Alarti^ 
nd , / Marchefàti dAteUd , di Mojitracd , e 
diiBucchianico,efiCotadi della Foren^d, 
e di B oemo , oltre gli altri *iffici , honori 

di ftiprema dignità . Vi furono anche degli 
altri Baroni tn buon numero ^ che per non 
dilungar l'hi(toria fi tacciono, 
tc'P^ne Am- BeBu che pCT compimento trattiamo de* di* 
f.migiic nobi. Jcendctt di Guoltieri j e di Ciarlettafgliuoli 
^ ^ di N icolo Vgott 0. Gualtieri dà Adartufielld 

Pefcicella figliuola dt Vincislao lafaò (^ol* 
Antonio detto per fopranome lo Sjrefato.Co 
Bui in 'vita del padre riceuè da "fenato Re 
di Napoli in premio de Jiruigi militari il ca 
fello di CafapuUa in quel di Capoa con altri 
feudi i e larghi doni, meno la feconda moglie 
J\ 4 driaCaracciola,dàcui hebbe ^a-ea%^, 
GaleaT^o nobilifiimo Qapitano rijtorò coCva 
delCarmi la prejfo che fpenta riputai io* 
M nÌ'pouIS dellaJuacafit,onde dtlui Francefio Mar 
chef COSI hebbe à dire, Noftro tamen tem- 
poreOaleafius Gualterij cxfilioneposfa- 
milÌ2 dignitatem propè collapfaci} inflaura 
uit > oam ob rei militaris peritiam Vicum » 

oppi- 
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oppidum in monte Gargano adeptus eft,& 
magnifìcc equeftrem digni^tem tuetur 
mtltth egli nella guerra dOtranto con moU 
ta ccmmendattone , e con carichi ajfai ho- 
n orafi y come piu largamente narra 
no. rtTLZiO al padre •vnnohil JepolcroneOa 
loro anttchiftma Cappella in Santa Maria 
Donna ‘^ema con ejuejfo epitafo . 

BAVETE^TÈrNvM ANIMAE INND.CINTIS- 
SIM AC. N. A NTON IO 'GALTERI F. CAKIÌC- 
CIOIO, ET MARIAE CARACCI'OLAE PA. 
RENTlBVl OPT. DESIDCRATISSIMISQVB 
GaLEATIVS FILIVS OB MERITA EORVM 
. A NNO IAL. M. D. XI, 

fu Ga ^eaXjco Caualtere adorno di molta pio 
tày e religione; fundò la rtcchi^in. a C apri- 
la de Caracctolt mila Chiefa di S. Gto. à 
Qat bcnara , da lui conjecrata alla y ergine 
con cjue^e parole, 

TIBiCOr. 1.1 REGINA GALEATIVS CARAC. 

CIOLVS, CVITViBONA MVLTA CONTVLL 
ITI, A <^VO ITbN MALA ABERVNCASTf 
PLVRlMA SACELI.VM MARMOReVM CVM 
* ARA, SIGNIS, AC OMNI CVITV GRATVS, 

. LVBENSQ^Vfi DEDICO, ETTANQ.VAM DB 

CVmAM IOLVO ANNO POST EDITAM A TI 
lALVlEM M. D. X VI. 

. ' ' ]Sl folli ' 
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nardf Sicignano^ S, Gftgorhy S, Lìcaniro, • 
Cerreta , M armalo y^aìo, Qraponayle C<h 
dane, e Baraggiano, ^ojfede akrefi la T)oga 
na de Malfatta ijicome in vnpriuilegio aue • 

U JRjt jilfonfi /. confermandogli , e noueUa^ 
mente concedendogli qnefle con altre Bara» 
ffity e ficcheX^ così dice • Sane attendente$ 
io acle noftra: mentis drenattateoi virtMa- 
eoifici Petraconi Caraccioli de cioitate no* 

Itra NeapolisComitis Burgentiae Conniia- 
ri; fidelisnoftridile£{t,& quamplurìmos^ex* 
ceiliuos labores inceliàoter prò gloria no- 
ilri flatus)& viéloria per eundem animose 
preflitos. &c. La fòjcrittione di quel fàggio ,, 

9 magnanimo Re e fide . Io c leydo la pre- 
feote, e plazeme che à fi fe aga. Kex Alfon* 

• (usi E per la Jùccepione itJindrea Bronce» 

Jco f HO Zio fu anche il QontePetraconefi^ 
gnor dà Monte MiUto^ di Cerreto % dZìn» 
dretta, e di Qafalnuouo, Fté JUa donna Fi» 
gulafigUuola dà Lijòlà Minutoloyepojcia Qi» 
ter in a GeftialdaforeUa di luigi Conte di 
QonZia^ Lajcio ^eJoU figliuoli^ Jacopo y e 
Francejco. 7)i Caterina hMiiiamoilJèpol» 

€r oinS,Seha!Uam^ - - - ^ 

* * Oh.* 
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Qux Gefaaldx prseclaro de fanguine gentir 
Procreprhoc tumulo nùcCatherioa tegor* 
Caraciolo felix Pecracooo coniuge vlxi> 

Burgentae in (igni nobilitate Comes. 

Sanala fides , caftusq; pudor > violataq; nullo 
■ Vita malo) sethereas fpondet adire domot 
M. CGGCI.XX11I. 

Iacopo con la Jùcee^ione di si ricco liato redà 
infieme la^vcrth, e Ugenerofità dell animo 
del padre; ampliò parimente le facoltà, an~ 

ZjJtfe la firada à nuoui,e maggiori honori , 
imperoche oltre fi Contado dt "BrienZja fu nella con^iurA 
dDuca dfCaggiano , e Gran Cancelliere del 
*Ke^no, eperiareheliione de firnoridella fa- tariof e crucci. 

•■*■/ j., ^ ^ ,.JL & altri lubellù 

miglia Memagna fu et iandio Concedilo- ^ 

€Ìno; fife padrone di molte eaft ella, fra ma- Infarto di Noe. 
li furono li Qofentini, S, Sofia, S,JÌngeh del- bfk d.*?k«M 
la Fratta, le Seluetelle, e Rici^iano.Nelco m??.' 
fiuigiuditioper lai (ita molta fauieXzja,e fiu 

fìittafuronrimepdalRe te dijferezafrd • 

molti fignori, e principali ^Baroni del Regno, 

€t anche le liti de'rehelli. Ifehbein moglie Lu 
fretta delBalzjO figliuola del fot e djìlejfa- 

- M i no^ 
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nOfCon citi generò de' molti figliuoli frat^uaR 
fino Petracone, Aifonfi, Colnmaria, Fra- 
cefiot'Parnaba^e tre femine , Di.LucretU 
habbiam Ucappeda, (felfipolcro in S.Gio^ 
uanni àC or bonara al lata manco deììolta» 
re maggiore altari delia (^appella d Qttina > 
oue quejtanobiì.fenten%a leggiamo ^ 

IVCRETIA DE BAVCIO COMITISSA. 
BVRGENTIAE, ETCAÒrAN^I DV.tlS- 
SA VID-ENS D^EFVNCTO-RVM CV^ 
RAM TRlDVa DELERI, NE POSTB^ 
RIS VLLA SVI RELINQ.VATVR Vt 
' VENS HOC SIRI P. 

frioii; Petracone di quejlonomeiltertA fUccedettt 
allvfficio di ^ran Cancelliere del Regno y 
al Duomo diCaggiano , ^ al Qontado di 
- *1*4. Fede. ^rienXa, imperoche d Contado di'Bocina 

«UmìIV fn egli relìitoito à coloro d' Aiemagna , ma 

non pa fi guari che per nuoua cagione rir 
cadde àlut, come s'int edera . Hebb 'e dal Re 
Federigo ilDucato di Martinain luogo di 
baggiano re fi itoito à ^efoa^di.fu tjuefi rie 
ehtfiimoye prudentifltmo fignore,e fouuenne 
tefiercttoAragonefe digrojfa fimma di da* 

nari 
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nari per fofìegno delUguerra in Puglia co- 
tta Franceft no patendo ei ptù Jerutr di per- 
fona per leftrema •vecchiaia, il perche da 
Confaluo Ferrando di Corduba in nome del 
Catoltco ne venne fommamente ringra 
fiato per lettera , oue quel gran Capitano gli 
dà particolar raguagUo de febei andamen- 
ti detta guerra, e come Francefi ( fiamt leci- 
to vfar quette veci ) cominciauan già ad ha 
uer carefiia di terreno , promettendogli tn- 
Jìeme di farlo conttmuamente auuijato di 
do, che atta gì ornata figwffe , dalia qual let- 
ttraftfa ben manifejto di chente,e quale au- 
torità , e riccheZjZta il ^uca Tetracone fi 
fojfè.fu fua donna Ifabetta Carlona, che no- 
uettamentegli recò il Cantado di "Nocino in 
dote ricaduto al Fifio pernuoua rebettion& 
de'pnm^adroni , e còceduto al padre difa 
betta D. Pafquale Garlon Cote d' Alfe Ma 
iordomo del Re , Cartellano del c allei nuo- 
uo, del configlto di (tato , e fcriuan di rat io- 
ne, con la quale fe Ciò. BattiBa . Ma tor- 
nando agli diri figliuoli di Jacopo, Alfon fi 
BidgUano,diBaluMiO, e detta Ba- 
ronia 



La lectna èap 
pre(To il Doca 
diMartina ferie 
ta di Barletta 
il di 9. d’Otro> 
btet5o>. 
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ronia di Tat oltana , anche ^er vn temp9 

fu (onte di ^nez^,Colamariafu egli Mar 
eheje di Cajtelianeta,Franeefco fu ^rior di 
Barit e Barnaba ,òjta ^Bernabò Con/tgliere 
dtl'Bffu/ig. di Sicignano te et altre avella. 

Da eiacoBM» li ^ fufon figltuoU Ccfare anch'egli Prior 
gnor di Sic gna éliBari te GtacomOt dal qude dtjcendono i 
ILtr AU*o«“ J^Hchi di Sicignano, et i March tfi di B inet 
di Fpggu.i B». to . Le femtne furon tutte , e tre [ontelje , la 
prima et Aliano, la feconda di Montar io , la 
terXadtCampobafo, 

2t7."mÌÌ!*Ì Gio. BatUda ficee dette al Ducato di Mar- 
tumnaria. a Contadi dt Brien\a ,e di Bacino^ 

e fu ilterZjO Grd QanceUiere del Regno ( in- 
tendo della fia cafa , ma quarto de Ha fami- 
gita ) fe acqualo dt nuoue Baronie , percio- 
ehefu/tg. di S. Angelo Fafànella , d’Ottath 
Cgg Ottate3i,di ContorJh,e delPtfiiglione t 
d; Gtacemao^ tolfi in mogUc GUcoma Or fina figliuola di 
pelerò Bella Raimondo Duca di Grauina , dalla quale ' 
dòne* Mo* hebbe il quarto Petracone , e fette altri ma- 
DL*'ooca Gic fihi, oltre le f emine, fra quali è Pafihale Ca 
5Sew 'aurefi ualtere di gran conto, e molto esercitato nel 
le guerre con honorati carichi padre di Gio, 

Bat- 
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T tjòrier e del Regno ^ e dì Frìécejco» 
F etrdcorie di tal nome quarto,Dma di Alar 
f ina, e (onte di Brienz^, e di Boemo, hehhc 
in moglie D. (jiuuana RicchiJènzja Spagnno 
la, la citi foreUa H ^Jahella RichiseT^Jìt mo 
^itdiT). *JRaimondoM (ardona f^icere di 
Napolt.lajcio D. Ferrane e ^io Battidia Du 
€4 di Mart ina , e Conte di Botino , U (gitale 
tolta in moglie Penelope Caracciola nipote 
diColamaria diuenne Marchefe di CafleU 
laneta, hebbein feconda moglie (amilla Co- 
feriot a figliuola del Marchefe delt^tripal- 
da. Da D. Ferrane e Gio.Battifta nafee 7 >. 
Carlo prefente Duca di Martina, Marche- 
fediCadìillaneta,e [onte di Boemo, il qua 
leda Diana Lofiìreda figliuola di Francefeo 
Marchefe di T riuico ha generato il nouello 
D. Ferrane e Gio. Battila (onte di B ocino, 
il quale ha per moglie la figliuola del Princi- 
pe di Caferta della famiglia Acquauìua £• 
Aragona. 

Onde come narrato h abbiamo hebbe la famì- 
glia (aracctoladk Prencipi Aragonefi mol- 
ti titoU, quefiifeno il Principato di Mefi,i ' 

Du- 



Caaalieri mo!« 
to «fllercitati 
adì: guerre in 
leruigio della 
cafad’AuSria» 
olcrele femìoei 
fra le quali è 
GiaftiniaaaCd 
teda di Mence 
Cai», e pofeìa 
di’S^ogelOtCo 
me al fuo luo- 
go dieenamo. 
Del Duca Pe- 
tracoae ^.fu 
gliuoh Gioui* 
naCoauflad- 
AUfi. 

Colamar'a fii 
anche Signore 
deBa Bella, e 
di. Striano • 

Di D. Carlo d 
figliuola D. Fe- 
lice OucheiSi 
dlEcroIitoi 
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oppidum in monte Gargano adeptus 
magnjficc equeftrem dignitatem tuetur . 
ìntUto egli nella guerra d’O franto con ntoU 
ta ccmmendatione , e con caricht ajfai ho-- 
n orati , come pm largamente narra i[Albi- f 
tto. rtZ.ZJ> al padre •vnnobil Jepolcro nella 
loro anttchi^tma Cappella in Santa Marta 
Donna "B^etna con quejlo èpitafio . 

HAVETEìETERNvM ANIMAE INNO.CINTM. 
f IM AE. K. A NI CN IO 'GAL IERI F. CAR a'c. 
CIOLO. ET MARIAE CARACCI'OLAE PA. 
RENTIBVI OPT. DESIDERATISSIMISQVB 
GALEATIVS FILIVI OB MERITA EORVM 
.. A NNO |AL. M. D. XI, > 

fu Ga ^ea\z,o Caualiere adorno di molta pii 
tà, e religione; fundò la r teck in. a Capei-' 
la de* C aracctoU mila Chiefa di S. Gto. à 
Qaì benara , da lui confutata alla Vergini 
con cjue^e parole, 

TIBiCOr. LI RE«INA GALEATIVS CArAC. 
CIOLVS, evi TV,BON A MVLTA CONTVLL 
in, A <^VO ITeNMALA ABERVNCASTi 
PLVRIMASACELI.VMMARMOReVMCVM 
'ara, SIGNIS, ac OMNI CVLTV GRATVI, 
.LVBENSCÌVEDEDICO, BTTANQ.VAMDE- 
CVMAM SOLVO ANNO POST EDITAM A li 
■ i ALVI EM M. D. XVI. 
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tolfe in moglie CamiHa della Laonejfa, dì 
cui hebbe molti figUuoh^ fra’ ofualt di più 
chiaro nome pno Col Antonio, e Marcello. 
Qo’ Antonio fi fe la firada à ptu ampie rie- 
cheXZiC, e dignità, fi come efueglty che faggio 
era , e di gran prouidenXa , firm con fingu- 
lar calore, e fedeltà alla cafra d’ Au/lria, on- 
de ejfrendo la fua opera molto gradita dalf- 
J*nper. Carlo K. fu fatto March fr dt X) - 
co^e del fupremo Configtìo di ^ato , indi Jì fe 
/ignare dt Montefrofrcolo , eda'treca/lella; 
compì la cappella incominciata dal padre, à 
cuipofèvnnobttSimo fepolcro con quefla 
ifcrittione . 

GALeATIO CARACCIOLO, QVIfVB REGI B. 

ARAGO. EGREGIAM SABPIVS IN BELLO 
' OPERAM NAVAVIT, QV I E IN EXPV. 

gnationehydrvntina AOVERSVS tvr. 

CASRBGIltSIGNIS PRAEFVIT. VIXIT AN- 

MOS LVII. N. ANTONI VI PARENTI OPT. F. 

dìmoflrano lagenerofità,e la magnificenz^a 
dell’ ammo dt quefro frignare i [Uperbi edifi- 
ci, ch’egli fece , e fraglt altri la Cappella già 
detta , e quel celebratifimo giardino , e pa- 
laggio lungo le mura di Napoli, oue quello 
bello epitafio leggiamo . n. a n r. 
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N. ANT. CARACCIOLVS VICI M AR- 
CHIO. ETCaHSARISA LATERE CON- 
SILIARIVS HAS GENIO AEDES, CRA- 
IIIS HORTOS. NIMPHIS EON7ES. 

ni n:vs fav n is, et toti vs loci 
vfnvstatem sebetho, et syre- 

NiBVS DEDICAVIT AD VITaE OBLE- 
C7AMENTVM, ATQVE SECESSVM, 
ET PERPETVAM AMICORVM IVCVN- 
DITaTEM. M. D. XLIIl. 

hehhe in woghe Giulia della famiglia Lao* 
- nejfa,ohegtt portò in dote la Città ài T ilefia, 
9 erracufotCailelpotOy la Pellofa, S. Mar- 
tino, la Motta con altre caftella, e riccheZf 
fu non men faggio nelle cofe della vita, e 
dello fato temporale, che reltgiojò, e prude- 
te nelpen fiero della morte , e delle cofe eter- 
ne , onde volle viuendo prouederfi di fepoU 
tura nella Jua cappellata cjual compiuta co- 
Jecrh à Oio^ Onnipotente, hauendola dtan* 
ZjÌ il padre confecrata alla Vergine , l* in- 
Jcnttiom fon tali, 

N. ANT, GALEATII f. CARACCIOLVS >VlCl 
MARCHIO, ET CAESARIS A LATERE CON. 
SILIARIVS SIBI VIVENS, ET IVLIAE LAGO- 
NISSaE CO^JIVGI INCOMPARABILI, m. D. 
ìLIIII. ' . 

N / 

OMNIA 



Per infcrfttarìl 
*ppt eSa TAO» 
core . 
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OMNIA DOMINO TVASVNT, QVAE DE MANV 
TVA- ACCEPIMVS, DEDIMVS TIBI N. ANT. 
VICI MARCHIO SACELLVMHOC A, GALEA- 
TIO PATRE INCHOATVM OviNlBVS SVlS 
PARTIBVS EXPLETVM LAETVS OBTVLIT, 

" DEDICAVITQVE a PARTY VIRG. ANNO 
M. DI. VII. MENSE PRIMO. 

tyi Col* Antonio per fallo di (ja ^eaZjZj> [ito fi- 
gUuo^o Juccedefte tl ter\o Qol' Antomo juo 
nipote nato d \ Vittoria Carrafa de' Duchi 
di Socera, Caualieredìgranjptrito y(S> 'di 
Mdrautgliofa fplendidei^Zja , dictd d dot^ 
seipìMe Ami fifimo òctpione jimmirato cosi ragiona. 

lo non vidi mai fignore alcuno nel nollro 
Reame dopo la morte dell auolo con mag- 
gior fauore,e feguito di coflui) ricordando- 
mi haiierlo veduto andare à palazzo acco- 
pagnato dà moltitudine gràde di caualieri , 

' incafa corteggiato dà mattina lino à fera 
’ nonché da tutta lanobiltà di Capcuana» 

* 'mà quali dà tutta Napoli^ ne al fauore del- 
' làfMapatrialmacaua quello de’miniUridel 
Re, etìehdo per la fua larghezza , e perche " 
era molto atto dalla natura à farfi de gli 
amici grato à ciafcuno.figli li facea poi fer- 
■ uirenon à guifa di lìgnore, ma di gran Prin- 
cipe, volendo ai feruigio fuo perfone di co- 
ito Scc, 
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to Scc.Fu fuA mo^.ìe M-tria Cefiaid^^daU 

la quale hebbe Filippo , ter’^o archefe di 

,*ViCOy illullre caualtere cofi nel valor delt’- 

armi, come neelt lìudt di belle lettere, milt- 
* \ 

totn Fiandra con molta lode^ e condegno 
grado di guerra i come l’biforie narrano , 
tol fi in moglie D. Antonia di Cardine -de' 
Marche ft di Laino , vedoua del Conte di 
Montecaluoi da’ quali è nata la prefente 
Marchefana di V ico maritata a Troiano 
Spinello primogenito del Duca d’ Aquaro 
.figliuolo del Principe ddla Scalea , nella qual 
, cafa è nouel'amentep iffato quefto titolo. 

Dà GaleaX^o vltimo nacque ancora Don 
Carlo Abate , che di prefente viue , fìgno e 
non men di alto fenno che d ifquifita boni 
. t religione, veramente fplendore, ^ orna^ 
mento della nobiltà Napoletana, nonché 
delia pua famiglia . Di D. Carlofujratello 
.Lelio Mar chef delli ^onati^padredelpre-- 
finte Ai archef e di D orre cofo 

Marcello figliuolo di GaleaT^, primo pg. dà 
Vico vijfe lungo tempo in corte del Re Ca- 
tolico , confegu) in premi) di fuoi meriti il 
Cajlel d: Barletta con altre rendite, fu egli 

nobi^ 



L'ps;i l’h'fto- 
ri» dell* c”' 

'1 di riand a 
fc'i"ada Cc'a 
rf Càpana nel 
lib. f, parte a. 
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TìobiltfiniO Guerriero j e Caualiere di S.Jd‘ 
copo i e per quàto fi racconta fu i' primo tr a 
ìsì apoletani, che daì^e di falliglia hauejfh 
taChabito.riceu 'epoJcta in dono dalt/mper. 
Carlo V, la terra di "Biccari , ^ hauendo 
neVe guerre di Lautreco dtmofrato valo^ 
re, e fedeltà grande meritò d effere honora* 
to /òpra la già detta terra con t.tolo d. fon- 
te, fu etiandio [ignor del Bpti Ho. Lafctò da 
tmilia Carrafa Ferrando degno figliuolo > 
e nipote d vn tanto padre, et auo. Coflui ne 
gli anni/jóó.difefe con due mila fanti la ri 
mera di Capitanata , et altri luoghi affatiti 
dalT ureo , indi effendogli datainprefidio 
Barletta fi portò in guifa ehe dà quella ho- 
norata communità meritò riportar molti 
doni, e fra gli altri vna catena doro, donde 
pende vna medaglia delBe , che nelroue- 
feio quefie parole contiene. Ferdinando Ca- 
racciolo ob prudentiarn & benignitatem in 
tuenda bis Vrbe S. P. QJBarolitanus.feowo- 
ri più toflo fecondo il buono, e lodeuol cojtu- 
me degli antichi, che fatti ad vfo delia mo- 
de- ria barbane, la qual fe conofcejje invi- 

foU 
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fi la vera imagme della ghrìa molto ffite 
quelle cofe che le accattate dignità lìima^ 
rebbe. figuendopofcia le guerre co'l T ureo, 

Ferrando internenne cotincuo appo la per- 
fina dt F>.Gtouanm d'Auftria, e nella gior 
nata della V tt torta Chr:sliana non fu mica 
inutile vn parere dà lui mandato al Barba- 
rigo initìano in fui principio della batta- 
glia ,la onde D. Giouanni tnvna lettera, 
che mandò al Re cojt hebbe àfiriuere , E1 ircr'rit*^ 
Conde de Vicari es vno,de losquean afilli- caa’^roi'af* 
do en efifa iornada mas particularmenrey 
por cuya caufa fupplico à V. Maieftad 
mande tener memoria del. E vedefi cheti 
Re rtejfo nelle lettere^ eh* al Conte ferine fhm 
tnamentei feruigidà luiriceuutigradifie. 
fe come al fio luogo dicemmo la fepoltura à 
Qonttdi I eraci ,nX^ò parimente nella ca- 
pella deh* Auolo in S.Gio.à Carbonara vna 
lìatua al padre con quefto epitafio . 

W ARCELLO C ARA CCIO[L;o GA L|E|ATII F. BIC- 
CARI GOMITI BELLO, DOMIqJ/.E CLAUO 
F.ERDINANDVS CARACCIOLVS COMES IN 
HAEREDITARIO SACELLO PATRI OPT. F. 

ampio gli honori, e le facoltà, imperoche fi f$ 

Duca 
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Duca / AiroÌAiCfig. dellABAronìa di VaU 
IcwAggtore corìfiftente in molte buone ter • 
re. ferine i’htfloria delle guerre dt D.Gto, 
d* Àujiri A co'l furcoy efe altre degne attio-^ 
ni. fu [ha moglie Camilla figliuola dt Ferra- 
do Corredo Adarchefe dt T rìuico , e pofaa 
Camtlla Carr afa figliuola del Duca di No- 
cera , daVa quale ha lajciato tl prefìnte D, 
Francefeo Duca d’iAtroUy e Conte dt %ic- 
carìyfig. di gentili filmi coturni, e molto va- 
go dt belle lettere , il quale ha per moglie la 
figliuola del Duca di Bouino Gran Si nife al 
co del Regno della famiglia Gheuara . 

Ciarletta fratello dt Gualtieri dà Margheri 
ta Carbone de' Ctgnori , epofeia March ejì di 
'P adula hebbe alcuni figliuoli, fra' qu dt dì 
ptìi chiaro nome fono Luigi > e Oomitio. Di 
Lu gi nacque il fecondo Qarletta auo del 
terZjO ,perfìna dott fitma, che nella dtutna, 
e nell’humana filofofia fcrijfe molte opere, co 
meche niuna di quel e appaia, e fendo egli 
morto ajjatgiouane , dt cfiui furon fratelli 
Se pione, e Luigi, d primo Qaualiere dt S. la 
ccpo, tl fecondo di Malta . 

Doni- 
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Domit io nobili pimo caualiereyConftgliere , e 
famigliare del * 3 ^^ meritò per le Jue molte 
njiYtU di lafctar f elici f ima prole j hebbe in 
moglie Martofeeda Caracctola, co cuigene^ 
rh Marino , Gio. ^attifia , Antonio, e Sci- 
pione . 

A Marino non fo fepiule lettere , e t attieni 
fatte in tempo di pace, che cfuelle in tempo 
di guerra , ò felagiuflitia, e la pietà piu che 
la prudenT^ neconfìgliy e la felicità negli af- 
fari di grande import antera, e la continoua 
ami^là comprimi Prencipi del mondo, ò pure 
fepiu i titoli ,ele dignità che le proprie doti 
de IT animo habbian dato ornamento, fu egli 
ancor fanciullo in corte del Cardinale Afia 
nio SforZja, e quiuicrefiendo in lui con t età 
la *vert u d'ajfai hebbe agio di far cono/cere il 
JÌ40 valore non folo à Cardinali, à Pren- 

cipi Romani, da quali fu fempre in gran pre 
gio hauuto, ma etiandio al Pontefice Leone, 
dà cut fu madato Nuntio appo tlmp. Car- 
lo V. dint or no gli anni iji8 , nel qùal carico 
dimorò tanto c hebbe à dare à farlo la pri- 
ma corona in Aquijgrana : E ritornato in 

O Ita- 



Il Guicciardi* 
ni oelThiftorie 
d'italu lib. is. 

Pietro Giuili- 
mano nel hb. 
Il . dell'hillo* 
nc di Vinegia. 

II Pidre Mori* 

gii n;i;iib. I. 

ddl'hi(io.diMi 

lane. 

Hooofrio Pai* 
nioio ncli’fipt* 
tom; de’ Pont, 
ed. Cardiuali. 

Alfoofo Ciac* 
cooe. 

11 Ricordati 
nella lloria Mo' 
u litica nellib. 
ò da giuraaci 
i« ouc celebra 
il Cardinal Ma 
riiiO pervade' 
prmi guerrieri 
del Regno. 

Per ircritenre 
apprdfo ilPrin 
ctpe d‘ Anelli- 
no. 
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/talia)Ceftre, che ben [apen di quanta *ver- 
tìi Marino fi fojfe tofto a fèti chiamò, e man- 
. dolio ^mbafctadore àVinetiaoue conchiu- 
fife la lega trald mparadore 0* il Papa,equel 
, la lìep.fu pofcia volto in Lombardia 
bafiiadore per lo flejjb Cefare appo il Duca 
Trance [co Sforz^y dal quale per gl* infiniti 
Juoi meriti ( fono in /enfi le parole del priui 
legio ) e per gli molti, ^ importanti fimi fer- 
mgi fatti non filo à lui, ma à Ma^imtUano 
Jùo fratello ,per cut fu Ambafiiadore in %o 
ma, anche al Cardinale Afcanio fido z»to 
feguendolocon fingular fedeltà , ^ amore 
non che per f fiali a , ma per la Francia , Cf* 
per la Germania riceue in dono ne gli anni 
il Contado di V eLpoUti,e pofcta tl (o- 
tado di Galerati in quel di Milano con mol- 
te ville e cafi ella , fra* quali fono Perno , Sa- 
marata,Cafcina,V erghera, ‘Foladello, T ol 
piata, Soprarno, Pauerantia, <*Arnati, Ce- 
drati, S. Polo, S. Stefano,(f Ogione, E ri- 
-chiamato dì Cefare inter urne netta Jua co- 
ronai ione in Bologna jquindi di nuouo andò 
Ambafiiadore in Vinegia,oue con gran fel$ 



FAMIGLIA CARACCIOLA. 1^7' 
cita compofe la pace tra H imperador e, e ipud 
la Rep. la qual dura infitto à qtiefii tempi , 
Ritornato pojcia aU' Ambafcierta di Alila^ 
no fu dal Pont. Paolo creato Cardinal M 
Santa Chiefa negli anni 1^3^. ma ejfendo na 
t a fiera contefa fira Qefarei(f il Re dt Pran^ 
eia 3 il buon Pont, che dt racchetare quei 
gran Prencipi fommamente bramaua man 
dò tl Qardtnal Avarino Caracctolo alì' Jmp, 
comecoluij che Stretti ftmo , e carifiimo ami 
co era dt quella corona, et ai 7 {e dt Francia 
mandò ilTrinutcio. Indi per la morte del 
*Duca Frdcejco diuenuto C^fi*^^fii' tlel^Du 
cato di Addano commi fe al Qard. Adar ino il 
gouerno di quelnobilifitmo dominio, confer- 
mandogli il Contado dt Caler att, ^ in quel n p jaiieg,,» « 
priuilegio volle Ce far e far e honorata memo 
rta della virtù, e della dtgnìtk di Marino co ^ 

parole tali, Vtru cum ampliffimi.vìrijdighi- 
tas ex pernoblli familia orti no nobis folum, 
fed vniuerfis fere Chnftianis Prìncipibus co 
gnita fit . PTor mentre con [ingularpruden- \ 

Zja, e giufhtta quefto J tiuflrifiimo figmire i 
gouerna il bucato di Milano, ajfaktd da pie 

Os dola 
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dola febrejì morto non fenz^a dolore di cfuei 
popoli, e de Prendpi, lafdando non dimeno 
dife, e delia fua famiglia perpetua fama, e 
gloria . giace il fuo corpo in 'un magnifico yJ- 
polcro nel Duomo dt Milano , doue cofi leg- 
giamo . 

MARINO CARACCIOLO NE APOL. IL. 
LVSTRI GENERE ORTO, qV I PLVRI- 
MIS PRO PONTIFF. CAESS. Q. FVNCTVS 
EST LEGATIONIBVS. PRIMAM CA- 
ROLO V. IMPER. AD ACÌ.VASCARANI 
CORONAM IMPOSVIT, ANGLOS EI 
CONIVNXIT, ET VENETOS, AC D E- 
MV.M A PAVLO III. PO, NT. MAX. IN 
CARDINALIVM COOPTATVS ORDÌ- 
NBM DVM PROVINCIAM MEDIOLA- 
NENSEVl ab EODEM CAROLO SIBl 
CREDITAM REGERET IMPORTVNA 
MORTE MAXIMA CVM REI,P. CHRI- 
STIAN AE I A CTVR A SVBLJAT V S EST 
V. KAL. FEBR. M.D.XXXVIII. ANN OS 
NATVS L X X. 

IO. BATTISTA FRATRI O PT. 

Di cjuefio non mai à bafian^a celebrato P rin 
cipe molte cofe degne di memoria fi raccon- 
tano , fra le quaU è che ritrouandofiegli con 

■ '■ Cefare 
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Ce far e ,gtmfe dall' Ambafctador di ^oma 
lettera di male nuoue cagionate dalle gare 
con Francia, onde dà marattiglia,e dà dolo-^ 
re infieme refò Jbprafatto Ce far e in guifa 
che non potè formar riFjpoHa,al£ bora tl Car 
dtnale ^perche la cofa non patina indugio ri- 
Jj)ofe egli all’ Ambafeiadore, ^ à quella foia 
guracon mirabil prudenza porf rimedio, il 
che rifaputo dà Ceftre caramente il Cardi- 
nale abbracciò, ringratiandolo, e confeffan- 
doftglt obltgato . Sj narra che non mai volle 
preftare orecchio à Adorni, ne di leggieri al- 
l’altrui querele vnqua ft mojfe , ma il tutto 
con faldo , e maturo giuditio determinò , il 
che à T^rencipì , à Magifìrati dourebbe 
ejfere deterna memoria. Elafciando à die- 
tro cento, e mille altre att ioni dheroica vir- 
tù fi narra che fu cotanto veritiere che non 
mai S odi cofa di lui men che vera . 

Lafcìò tl Contado di (fi alerati à Gio. *Battifia 
detto Jngrillo (ùo maggior fiat elio già fiato 
Cameriere del Re Alfonfo . 

Scipione fu egli Vefcouo dt Catania . 

Antonio fu Baron della Saluia ,edaltre ca- 

Siel- 
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(ì elianti cjuate dà Gio.Gefoalda hehbe Giulio 
'Cefarcyche da Htppohta Ftlomarma procreò 
M. Antonio nobiUj^mo /ignare yC degno d’vn 
fi chiaro legnaggio per le Jùe molte virtù di^ 
mo firate in tutte l'occa/ioniy che Jìrapprefen 
tarono, cojt di pace , come dt guerra, fu /ìg. 
non Jòlo delia Saluta , della Sala , d'Atano « 
dt ^letrafefa , e d’altre casella , e ricchel^ 
Zjf, ma m premio de’Jùoi meriti fr4 etiandio 
fatto Alarchefe dt Brienz>a,hehie in moglie 
(fmlta , e 'Diana amedue della famiglia Ca 
raccioUy lajciò dopo feGio. Battifia chora 
viue Marchefè di Br lentia, e ftgnor dello jla 
to dt DtanOyil quale hà per fiat e It Vi arino, 
Giulio Qaualier di Malta, e Monfignor Fa~ 
hritìo ajjai degno Prelato . In quella cafa 
de* Mar che fi dt Brienz^aè per antteapofiefi 
/ione la poteflà di creare il Giudice dt 'T 4 - • 
ranto Qttà Regia,vffìcio dt nonpicciolaim 
portanzja per la nobiltà di quel luogo , ch"e 
delle prime città del Regno . 

VJngrillo diBeatnce Gambacorta de* (igno- 
ri, bora Marche/i di QlenZja hebbe Domi- 
fio, Afeanio, Luigi, e Colamaria, e lajciato 

ilpri- 



Digilized by Google 



FAMIGLIA CARACCIOLA. m 

il primo y del ejualmi rìferbo à dire Afeanio 
fu edt adoperato per Ambafciadore in Ro- «ar 
ma , e r reposto alla Cauallertzjz^a ^ealè ”»• 
del Pregno , ottenne altre dignità. Luigi , 
e Cola Maria nobilitimi Irrelati accrebbe^ 
ro alla lor cafa ornamento con fingular dotf 
trina, e religione, furono amenduo f^efeoui 
di Catania, e del fùpremo configlio di fiato 
nel 'Regno di Cicilia, Afeanio tolfe in moglie 
oAurelia Qaracciola, ddcfuali è nato Gio, 
3attifiayCibe di prejènteviue anch'egli Pre- 
poslo alla QaualleriX^ Reale del Regno , e 
Marcheje di S. Erafmo , di cui Jhn fratelli 
Giulio Arciuefeouo di T rani , e Vefcouo di 
Cajfano digntflimo Prelato, Vefbafiano Ca 
ualiere di Calatraue, e Detio Abate oltre la 
bontà della vita , di molta fauieT^a, e dot- 
trina. D' Afeanto fi ve de ilfepoUro in San 
Gio. à Carbonara nella SacriSiia propria 
capella di quefia cafa, e quiui fi legge . 

ASCANIO IOANNIJ BAPTISTAE F. CARAC 
CICLO CAROLI V. CAES. ALVMNO, REGlO- 
RVM EQVORVM PRAEF. A PATRIA MUSO 
ADPHILIP. REGEM, et ab ipso REGE A[> 

PAVLVM mi. PONT. MAX. LEGATO AVRE- 

Ll A 



Digitized by Google 



1X2 



HISTORIA DELLA 



LIA CARACCIOLA VXOR, ET IO. BAPTllTA 
F. P P. O B II T A N. M. O. L X X l L V I X I T A N. L I X. 

/ / Primogenito Domitio terzj) Conte di 
lerati degno ejfempio difiugalità, e di mode^ 
^id, alle qualt doti corrtìpofe àmaroHiglia 
d Anellino. decoTO della fua dignità fife la lirada à 

maggior grande\7i,ayConciofiaco] ache •ven- 
duto il Qontado dt Galerati, come tfueSo, dì 
cut per la di/là'^a del paejè mal fi potea trar 
molto aud\o fi fe Conte della T^'erella^ e 'Dtt 
ca delCc^trtpalda , e nepriuHegi di quei ti- 
toltfono dal Reno che la chiarella del firn- 
gue, ma i (hot feru gì, dt Marino fuo figltuo- 
lo, e del Cardinal Marino fuo z^io con de- 
gno telìtmonio dt fi gran Principe commen 
dati.gouernò con fommapruden‘l(a, egiufti- 
tia la Prouintia d Àpru\zjì ne'tempt della 
ribellione delPrinctpe dt Salerno , et hebbe 
altri cartcht ajfathonoratt,pofeilfipolcroà 
(fio. B atti jtajito padre , (Si à Cola Maria 
Juo fiat elio, come pofeia drremo. hebbe dà Lt* 
eretta ^r cella de jignori già di Piacenza 
non altro che M armo mafchio,e duefemine^ 
Dtana, e Caterina, la prima maritata à 

M. An- 



Digilized by Google 



FAMIIC^IAfCARACrGIOlA itj 

^ntomQ CMTOcàolo^Aiarchtfedt ^rtt^ 
j U feconda a Scipione di Somnia Màr» 
chefedtCtrceUo , 

Nel £>H€éi Marino par che [i rinoueS afferò 
meramente le 'Vtrcts, e legrandeZjZiC de mar 
fiori, flhegli affai prode auàliere , eJtécK 
buon fàggio del [ho valore neliabattaglta na 
Hate contrai urcht, laonde dà'T). G ':0. eT~ * 
(i^ufhria fu fempre amato,(^ honorato fra 
primi guerrieri di quella honorattfima im-^ 
’prìjà; accoppiò felicemente al valor dett ar^ 
fnilàhontà,elaprudez*a,^ amphòcon U 
virtù la dignità della cafa , facendoti Prin~ 
cipe della Città d Auellino,gìa illufre per T- 
anticoC ontado godutoui dal gran òinifcal^ 
co Serganm Caracciolo , e daftoi fuccefò- 
rr, onde fi vede quella Città doppo lo /patio 
dot tanta anni ejfèr ricaduta ite quefid cd* 
fa con titolo vie piu tHuflre; pofe nel Duomo 
Alato defro dell' altare maggiore vn nobtl 
fepo fcro m memoria dtDomitio fio padre 
conque/ìoepitafioC 

POMfTIvS caracciolvs A tr r p A i d h n. » 
■ Slvil ovx, torbllas, gaieratiq^vb co- 
MEI POSQVAM HIC PATREM, FRATREMQys 

t PROr 
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APOSTOLjQRVM (^OIIMVNl:MALylT.ÌAi:ir 
RB COEMETERIÓ. STC SE >fSVM DEiPl- 
ClENS tVOS S.EMPER. ÉZTÌM. 

^CTVt. AN. MDLXZVl, AfrTATlI IV4C 4 Vllb\ 
M ARINVS FILI VE F. C.' ' ^ 

dd Grifoìiamd Cktrafd pnOd dd Dmé 
dAndri , t dfl T^riór d'V figheria , koTéià 
' CéipOMa ha Ufciato moU$ figliuolit frd {fuak 
■jono Carneo > Antonio ^ t Dotniféo i okittlt 
femincj. ,,, ^ . - \ 

C umilio Pronciped Amlìinù, Ducè detti Atn^ 
pèlda, Marchefi dettn "Bettu^Cònte deiU T § 
reli^ e fignor dello fiato diSanfiUerino , or* 
namento^e gloria ne^refintì^ e ftififiUrijò^ 
coll dì quella famiglia hà /in daUa fonemi" 
M Pri0cipe UXzjO doto fit££to dell'alta luawrtìé,enel 

Camillo Iriréi f / 11//' 

l’hÀoria Vni- piu hello deli eia partitoji dagli ap della Jua 
pana, e p ù pjr volle infimtgpehdeljuo 

dì Etdh^a ( effetto dd 
3. della pa. te fftrtti guerrieri J puf ha.pirmolhantntOm. 
“*•* * degno grado diguerryt ffeditande dimoiirm^ 

. to fiìfguìdr valore , fedeltà , epruìdembaffi 
come l'btfione narrano, atte quali parti s'ag 
pugne Ìàgiuiìitia | la pietà Chriftianm , è la 

' ' ■ ■ . geni" 
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géntrojit a dell' aHifmo , con.cuihà feeoprt lar 
gamete fouuenuto alle bifogne dell' ejfer cito. 

Jndt t ornat ofi mts apolt fu d$ nuoHO tee gU 
anm t óot *volto col ■: Condottieri della genti \ 
del*^(gnoj e i^uiui panmenti in queflo pn^ 
firn e anno tOof fi rttroua, dàthttt/omma* 
mente amat o, eìUmato . ha riceuu;o in prem 
mio defuoi feruigi il T afone d'oro , habito, 
hfia c oltana di fomma dignità tè flato anche 
creai o CS/iglure de! fupremo Coj^gliodifia^ 
to, eCapitano di C/euaUi di fete d'arme mi 
Kegno di Napoli. tofeinmoglteTàjiberta 
Carrafa figliuola del\Duca di Madaloni, 
fignora olite la nobiltà del /angue, difingu- 
lar •viri ù , dalla ijuale fon nati molti figltuom 
lit di ufi oro il primogenito Marino Caualiem 
n di Ifirito à marau/glia eleuato dimoftra 
in t enera et à r, on che di pareggiare , ma ben 
anche di frperare Cantoni de' maggiori. 

9^nt omo fratello del T^rencipe CamtUo diede ®' **<>“<'&•*■• 
Opera agli studi delle fetenzie ^ e per molti an J'hìflo- 

t'^tfe dimora nella Cori e^Bsflmana molto fa- u 

t ... * dtferittion* di 

Horito, et adoperato tn diuerfi carichi ,e le- 
^ioniji come neìf hi fì arie Uggiamo, pofeia 

P a tolta 
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tolta tn moglie O. Franiffjia della Noi , di* 
uenne T)hca di botano ^ india pochi an*^ 

ni fi morto hauendo Ufetati alcuni figliuoli i 
JJomit/o Marchefe della Bella nobtlfi. guer- 
rie* e anch'egli dalla gloria de maggiori fiin 
to •velie afia; gwuanetto fegutr il fratello nel 
leguerr e di FiaarajOue co carico di Macero 
dt Capo egregiamete miUtàdo doppo molte 
prodeT^e diede morendo chiaro teftimonio 
del a fuagrd vertù, e co' l proprio /àngue ne 
lafcio dipinto gloriojò trofeo di fedeltà , e di 
•valore, de! (fu al fatto ne da piena cote^Zjé 
mna le' t era ferma dì^jeanio Minutolo 
faualtere Napoletano al Brmeipe Cornila 
lo, la ijua! coft dice . Dirpiacemi d’eflcr for- 
zato di fcrìuere à V^odra Eccellenza nooue 
che non fiano dicootentO) nondimeno pia- 
f ^.ci^ à Dio ) ch’io fuo feruidore habbia ad 
auifi^rla. delia morte del mio Sig. Marchefe 
'• della Bella ) che feguìil t. di Settembre ad . 

otto bore di notte ; che dando noi co’l fuo 
- Terzo al foccorfo di Bal duch fummo com- 
3 mandatii che andalfìmo con tremila &nci 9 
' ^ dtie da coir battere>c mille pe^ traùagliare à 
pigliare vp JPodo » doue à’aodò^^ alTai « fèlice- 
• ' \ mente 
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mente con ributtar il nimico, pigliare R Po# 
(loo e fortifìcàrci in quella notte noolto bene 
per lo poco tempo, che s’hcbbe ; ma veden- 
do il nemico elTcre il pèrduto Pollo di mol* 
ta importanza lì rifoluute neirifteffo pun- 
to accommetterlo , e raccommife con cin- 
que mila fanti à bandiere rpiegate, e da due 
mila caualli, fcaramucciandoli foriè vn bo- 
race vedendo la Caualleria dellonemico* 
che non viera la nollra, perche dalla nodra 
parte non vi potea effere per l’acqua , buttò 
piede à terra buona parte delia C'auelleria 
accommettendo gagliardamente,onde l’A- 
lemani piegarono, e l’inimico entrò, & elfen 
do entrato ino 11 ri tutti piegarono, hauendo 
il Sig.Marchefein quel punto vn’archibug* 
giara nel braccio, e potendoli ritirare non 
volle, anzi fece tella con poche picche, ma 
in breue vide 1 inimico in maggior forza, ne 
per quello volle mai renderli, ma buttando 
lemani brauamente alla fine cadde à terra 
coli diciafettè ferite ) elfendo cagione della 
Tua morte vna,che ne teneua in fella, all bo- 
ra non ancor morto fìi prefo dallo nimico, e 
morio in cafa del Conte M a urit io, dandogli 
detto Conte da bere e beuendo fpirò. Lar 
teiok coofiderafe à V» comè'uoi altri me^ 
.. J “ V - ’fchini. j 



Ol.-re ■ il Mif- 
chefe di Vico, 
il Pi c icipc d'A 
nfliino. & il 
Marih;rré:lla 
B 'Ila VI Tono aa 
che de gli altri 
Caiu!i«tidi 
HaLmiglUfCbe 
ndlf gjcire di 
Fiandia con ho 
iiorati carichi 
m he andò s'ac*' 
quiftarooo no» 
me. fi a’qiiali fo 
no Airflandro , 
Colamana, Bai 
daffare. Maio I 
lo,& altri co- 
lile il Campana 
ncirtiittoria di 
F aodra pa>t- 1 
a.& j.liUa },; 
« 4 - 
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fchioS Aie creature Aamu riosaA afflitti* • 
iconfolati,Don confolan<docialtro,ilclie de* 
ne anco coofolare V. £. che la gloria *con 
che c morto , potendoli V . E. glonare dViv 
tal'frate-lloiper la >&iiìa c'hàiaiciataìn que>t 
Ai ,e fuori di quelli Stati del fuo valore * poi' 
che non vi c perfona * che non lo nomini > e 
non fé ne affliga . Quella mattina l’habbia» 
mo ricuperato, e l’hò lauato con le 'mie ma-' 
ni , esè imbalfamato , e già habbiamo chia- 
mati tutti quelli Signori de-ll-eilercito per 
farlo Tepelire poidomani,che Tarano cinque, 
con quella riputacione,che meritano tali of- 
fa, ìlche làrà in luogo di depolìto, lino à tan- 
to che V.£. nrtandarà auifo che 1 inuiamo , ò 
pure che fi Lafci in^ quelli Stati' in qualche 
Villa con fargli fare vn Sepolcro di marmi , 
e tutto ciò, che farà necelfario , e che V. £. 
comandarà , l’inuentario già cominciarà à 
farli con hauerne cura io, il Sig. Gio. Anto- 
nio Gambacorta , de il Sig, Tornalo Carac- 
ciolo , afflcurando V.E. che.il tubto andarà 
puntualmeote,riferbàdomi apprdlo di fcri- 
nere piùà luogo , e facendo con ciò Eoe re- 
Ao fupplicandola à degnai^ di tenermi nel 
numero di Tuoi aAèttiontti feruidori con au 
gurarle dal Cielo quiete, e conforto. .Diai 
* Campo il dì di Settembre 1603. 
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Otri i 'pi dtiù tri ni^tfehi Imfith dJ^rhUipir 
Marinffànqtèc ftmmt %lmfrima mmritéid 
éd Conte. d$ Sirino deUs famiglia 

ficonin àt (ork/Jt A/UmemiUio diiU 
famiglia T occo ^ Ik ttmn nL Mnrcttft di > 

A^oteforte delia fomtglm 
ta/dOùcadìSffigna»o,etufui»tMaMér 
iheje di Cafadarioriiantmednfti delia fafii \ 

CéiraccioU, tutte (ignoro 

diitorpo dimoIta'vtrtù,eptr noitltìthono^ , ; 

fi'Àyre'fgitmeye prudera Àniun atra fecoJi^ 

Prco parrtibe che la N oitltà dt éfue^a fami- Jióu ‘ 

gliafoJlè Ha Hata per tanti ficolt addietro 
ehfora.iftUmftre fedi préfènte non 
ht nta chi non vede cf^ bora pmche mai r4\ *““* ^*****“* 
fplende per tanti Titolile per tantertcchiu 
iuef* Baronie,coaeiofavò(acht h/i ,ventt(òi 
Bai oni titolatti due Prone pii^fioed^iteió^ ' 

Uno, e et Saniuono)(et Duchi, cioè d$ ' V7 or 
tinay deW Atripaidn, d\ Air ola} d\ Ferotto^ 
di. StcignanOf e di BoianOf vndect Mardoor 
/ty cieè diBucchianico,dt F^tco, di jQadelU- ‘ ‘ 

net a, d^B rienz»a, dt f ajadarhont} de/tef^ ài ^ 

tarara , dt San ter mo , ddia Motta y delta 

Bella 
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ti r6chio«!cc!ie 
Nipo'ecina 
porcioche fe à 
piuasricaorigi 
ne di 700 . aoai 
c'hauefli nguar 
dfspocotr < che 
dalCàpoDami 
fccDofi potreb 
bc dir ch'etla 
fobe. 



Air accennata 
Na- 
poletani t'arro 
ge la lom anci 
cbìAina ict giò 
Chriftiaaa,prm 
CipiOfC fooda- 
Biento della ve 
ra cobilci tei* 
fedeltà veifoi 
locrteacipi» 



BetUy MiBondti y€diTorr€éofo\e 
£ontìt cioè di SéMt Angelo , dt ‘BocmOidi N 1- 
CAjtróy dOfpidoydiitccan.delU T oreda, 
i di Strino, ^re tanti Altiri^^omichenoé, 
kAirnif titolo, ntcrtda ^uno queji e cofe a» 
darjtnt tutte 'in'oorteccia di titoli', ei in * 
frofpettiue, perciocbe co titoli pojfeggonoi 
gÌA detti' fluori, e ^Baroni grojfo tejoro dò 
riccht^ZjCy e di vitie rendite, < ^ . .1 

Hot do queSìe poche cofe, che dette h abbi Amtt' 
fmctafeuno conofctre quel fin Ia chiarexj^> 
ZjA della fami^iACArACcbU,impèroche due I 
parti ad vna tffuUre nobiltà f richieggono , 
Antichità,e erti*, la qualvertufia madre.' 
dello filendore . Quanto all' antichità, €5* 
aU origine ella fi vede fin da fett ecento anni 
nobile in fi gran patria Napolhilche ne por-, 
gturgometo ch’anche molto prima fojfe ta- 
le . Quanto alla vertù gmnferogh huommi 
dt quella famiglia àjegno di non temer la 
morte, fi come di Gio. Caracciolo Raffinar, 
tammo, quindi lo ìplendore, quindi te gr an. 
deZjZjtyC le tante dignità nacqueroie lafcia- 
té da partei fregi Qaualerejchh egltvfficidi, 

medio- 
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mediocri dignità f come fono ì Matór domi ^ 
I Camerieri delle corti Reali , i Configlieri i 
gli Ambafiiadori,i Capitani Jiiggettt,i]uali 
fino Qolonelii,e Maeftri di Campo, i Gouer- 
natori,e Vkarij nelle T^rouincte del Regnai 
i baroni di picctoU. feudi, e cali etiti e fimi- 
gitanti , ^venendo à grandezj:je maggiori 
giunfero i Caracciolt alla fignoria di tanttj 
princtpali Città, Terre, eCafttia,p^ àcin^ 
' ijuantaJBaronie titolate, annomrandoui le 
prefenti 3 è le paffute , fra' quali fono cinque 
Trmctpati , duci T)ucati , qutndtci Mott 
chejkti,epreffò à venti Contadi , h ebbero vn 
Gran Qonefìahtle del Regno, vn Gra Camer- 
Itngo , vn Gran Logoteta , e Trotonotario , 
quattro Gran Cancellieri , e tre Gran Sini- 
scalchi, dieci licere de' "Regni, e preffb à 
ventt Generalt deffirciti, vn Martfialco 
di Francia , e quattro del nolìro Regno di 
ISl apoltjoebbero l'habito, ò fa collana dt San 
Mtchele dt Fr ancia, tl Tofane dt Spagna , 
et altrt or dini, e4 vffici di fupremadignttà; 
B nella dignità Scclefiafiica , quattro Car- 
dmali, due Gran Maejlrt, vn de T emplari, 

etvn 






Eeo^adegruS 
di cò/jjjraeio. 
ne perla nobiV 
ei di quella ca- 
la ch'ella hab> 
bia goduto • e 
goda casce 
gniià rotto il 
Rè di Napoli * 
vn de' quactro 
Rè maggiori , 
del mòdo , per* ì 
cioche ooa ha 
per fuperiore^ 
i'Imperioiaoxi 
s'voga , e lifede ' 
al pari dell’ (ai 
peradore>&c. - 

Non minor pre*- 
gio, che l'arme 
recano i que- 
lla famiglia le 
lettere , nelle 
quali illuftrifrà^ 
gli altri furono 
Bernardino, La ^ 
dolfo,e Ruber* 
tOiil primo for- 
co Sueni Arci- 
u:fc.di Napoli, 
il (ecóJo roteo 7 
F.-acefi Arciue. 
d’Amalli , delia . 
cui gran dotcri* ' 
naie deiropere,.; 
ch’egli fcrifft-» 
leggafi il Gon- 
faga lib. I.& il 
Toflignani lib.| 
dell’hill.France 
fcana , il terzo 
forco Aragone- 
fi VeAr. di Lec- 
cio, di cui Frac- 
TuponeirAlleg. 
ad Efo.Fra Lea. 
nella defcht.À 



« 
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ItsV T'Tfitctii. 
de’ Icrt.fcccl. il 
Galaceo della 
guer. d’Otra.il 
Toflignani li>]> 

Qaanto fio qui 
fi è detto tocco 
è de' foli Carac 
ciolitoevi han 
parte i Carac- 
Cioli detti Car> 
(a£a,cbe fitgno 
so. 

Della fami- 
ella Carra- 
ia» 



Loaardo Are» 
tiao nell’kpi- 
' ftolc^ . 



Francefeo Mar 
chefi. 

Scipione Amm. 
Il Summonte^ 
kifl par.a lib.4- 
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et vn di Rodì,hora di didèlfa, dieci ^rci* 
uefemii con tanti altri nobilitimi Prelati f 
ne so che a^ra dignità ,h grande^z^a ( del 
^ado Beale in fuori ) dejidtrarfi pofa, che 
tn ejueiia cafa compiutamente non fio. 

Si fiima la famigha Caracciola effere ^na 
fieffa cofa con la famiglta CarrafaioUa qua- 
le opinione tutti gli antichi, e moderni fcrit- 
tort acconfentono y e ninno èy che cor^radk^ 
ca , fra gli antichi Ltokmdo Aretino in vna 
pihola, che negh anni r^iS.hebbe à firme- 
re à Tapa Martino ^.raguagliandolo della 
nobiltà Napoletana y cofi. dice , Car rafia rn 
gentem vnamtantuoi ciun Caracciola affir 
mant , & ab vno , eodeoKj; ftipitc originem 
traxirie enfiai fatentur. Lo ftejjo afferma 
Tranci fio Marchefi, come che della Qarac- 
ciola Boffa intenda, fra moderni Scipione 
e/4 mmirato ( lafiiatigli altri ) cofi ragionay 
I Caraccioli come altroue li c detto cofi 
RolTi)ComePifquiti;, &i Carrafà cofi della 
Stadera, come della Spina fono vna cofa 
ftelfa,e da vn fol tronco, come io hò per in- 
dubitato deriuano. Ma donde cofforoà ciò 
dire fi mouejfero breuemente veggìamo . ‘ 

• ' / Car- 
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1 Carrafa fin da tempi del primo Corto Re 
di Napoli fino chiamati QaraccioU detti 
Carrafa , che per auuentura fino le preme , 
ò pure fra le prime memorie y che delia cafa 
Carrafa apparifiano , Nella chiefa dt San 
Domenico habbiamo i fepolcri dt Matteo 
Qaracctolo detto Carrafa, e di TomaJò Co-» 
rocchio detto Carrafa , i quali *vijjero ne\ 
tempi del 7 i} Qarlo primo . Hic requiefcit 
Dom. Matthaeus Caracziolus di(^us Gar- 
rafa miles , qui obi/t anno Dom. iT* ^ 
Hic' iaCet corpus quondam 'nobilis viri 
Dom. Thomaojf Caracckdi didi Qarndà 
de Ncap. qui òbi^t «mo. pooft 

Oltre quefti neOafeJfdcbfèJonetemfiàoeoi 
più •vicini veggonjì i fipolcri^ ^dreUo^e. 
de' Jùoi fi^iuoli , che eofi dicono . - Hic iacee 
nobilis,' & ftrenuus miles Dom. Gtirellua 
Carazulus didus Qarafavde Neap» R.egùi 
Sicilia Marercallusyquiobijtanno 0,1491. 
Carrafello , & loanni Garelli Caraccioli 
didi Carrai Marefciàlli filijs fmnmà fide y 
militarique gloria claniniriis > AIfónfo'XÌ' 
J^eap. Regi adeo chàriiVvi^fet»pèrcoruui 
op^a fecundia» aih2*erfif^r rebus liTut fotf^ 

^ a rie, 



Carafello ut» 
lieredigri va* 
lore, & autori* 
td,fu Atnbafcia 
dorè p;r la Rei 
na Giouanoa.» 
in Francia inde 
me con Pecraco 
DO Caracciolo 

I4i7.fc.j I. 

Fù anche Am- 
fciadorc in Ro- 
ma iniieme con 
Marino Carac- 
ciolo Conce di 
S. Angelo f lo 
Re Aifonfo 1. 
leggi il Patio 

oellil>.9.& IO. 
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ritjhsredes magois uiris paraummunuf # 
Qjéefli, che racco fati h abbiamo fono Carrai 
fa della Stadera, i tfuaL portano per tnfegna 
Utre fiU fafcied argento in campo vermi- 
gUo y Vi fono anche delle memorie di coloro 
'della Spina , che parimente Caraccioli fon 
ehi amatile su le fafcie a 'z^anola Jj?ina,f co- 
me insella ft e fa chiejd auantt la cappella 
delConiedi Folicaftro, Hic reqtuiefck con* 
pus Dom.Bartholomei Caraczuli diéli Car 
ra^ dc,NcafUimiIitk magna: Regia: , Regi- 
iial»fq(’Gt»w: Màgiari Rationalis? qtù obijt 
aniKii.DQiià«ii 3 <ra f.' Si che tutti i Qarrafa^ 
cofcdeiln StaderOiComcdella Spina fonoQa-* 
^ rmcioìi,ficome negUaddfdti marmi vedu* 
-! habbtamo , e he Ièri degli archiui fe ne 
leggom.cento,e mille memorufmili, che per 
hremtàf.tralafeiano, nelle quali dà tempi 
deprimi, Rè Francef 'ihfinoà tempi de' 'RJ 
jeìragoh 'ef per lo ìpàtè ’diducehto anni y3- 
no maifempre Jcàmbiekbhnente chiamati 
bora Carrafa , bòra Caraccioli , bora 
Caraccioli detti Carrafa, ma fra tante , 
(he ne porrei 




famiglia CARACCIOLA. tij 
^fuattro, che fiegmno i 

Ligor io Caracciolo Capitano, Ò fta Todefià tui. ijw. b; 

delt^ojuilai altroue è chiamato Qaracciolo *34J.'C.f.X04* 
‘ detto Carrafa. 

Nicolo Carrafa fuccede à Bartolomeo f arac 
ctolo detto [^arrafa Juo padrcj. 

Qarlo Carrafa Cameriere del Rè Carlo III, t3«» i 3«3 ttf» 
e pgnor del Caft eùuccio , di Qaccauone^ e di 
altre calìeUay altroue s'appella Caracciolo 
detto Qarr afa, 

jindrea Caracciolo Adae/lro di cafa di Rapa > j « 4 . foi.i a. 
Vrhano 6. nella liejfa fcrittura è chiamato 
Andrea Carrafa,e cofi di molti altri, che nel 
feguente difeorfi s'nodiranno. Si può dttnifue 
con molta ragione ', e con buone autorità af* 
fermare che Caraccioli, e Qarrafa fiano ve* 
rumente dvnamedema famiglta, e che da 
*vn fol tronco ,ò pedale amendue traggano 
il lor principiò e>iuaji rami, eh' ai Cielo felice* 
meni e s'ergano, et àgara fiorifcano; onde fia 
èofa coHueneuole ragionare alquanto della 
Qarrafa . ' 

rRitrouànfi i Caraf efebi nob ili Caualiert nel* 

McmtraMmN$aoJìn da ttmfi del prima 

Carla 
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q irfti alr^oeè 
chumato Ca> 
racc'olo ij}{. 
i ;)4 D.ro.ai 4 . 

Citgticlmo Ca 
laci-iolo di Ca- 
p aoa fife. 47 . 

to. loS.Cario I. 



l't finv'glie Si- 
feueru'.a , AC'^ 
quauiua , e di 
Cipouafor.o in 
S( ggio da no- 
uaiu'anm aJte- 
tro ( •ncraceui 
ró giiper huo- 
po di nobiicà , 
ma per altra ca 
gtonc, coire no 
tali II rm DiOt 
f enfi aiiih • la 
Balza. l'Orlìoa, 
e la Gefoalda. 
Smnim.iue lib. 
i.pai.i. 

ijoj.F.fo. 177 - 

1 j I i.H.iol.94. 
Ij ir.A.fo. 16 }. 
1 j»7. O fol.j. 

Ijcd.G.foi.iI. 

li 43- *H4- 
fol.tS6. 

1343* 'J44. B. 
fol.33.& 17 f. 

1 o. B. fol.10. 
I] .B.io.iSi. 
I ]4d. 

Gaffa A.faic.da 
13 43* »M4 f« 
fol.f4- 



Car/o 7(è dt Napoli ,fi come i Caraccioli da 
quegli ftefi tempi nella contrada di Capoua- 
na . Non ^vorrei però che ft credere alcuno 
che ciò fta detto quaji che quella contrada , 
h fegato che dir vogliamo fojfe per apportar 
grdde^(zja alia cafa Caracj:tola^ercioch'el-‘ 
la no già del /iggiOfcbe poco, ò nulla i mporta, 
ma dei antica nobili a fi pregia, quindi è che 
ne parentadi non badò, faluo eh' all’ antico 
filendor delle cafe , impar entandofi tantcj 
volte con la famiglia Equina , San-- 

feuerina, Acquautua, di Corona, del BalzjO, 
CaSìriota,Fi!ingiera, MarZjona, Caldera, 
(fiambatefa, della Noi, e con tantt altre no^ 
bilipme famiglie , che non mai furono à 

. .V , 

Di molto nome fra gli altri è Bartolomeo Qa - 
racciolo detto Qarrafa caualiere tra per lo 
valor dell arme, e per la molta fedele à^e pru~ 
den^a di gradi autorità apprej/b il Re (^4r- 
loz.ctilRè Ruberto, et anche appò la Reina 
Giouanna,fu egli Qamériere, Configlierty 
e Maior domo del VicM'io nelle Frouin- 
cU di Barite di Bafdicata , Moderatore^ ^ 
> ’ ' delle 
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FAMIGLIA CARACCIOLA, 117 * 

delle città delt Aquila , e di Sulmone, Am-* 
hafciadorein ^oma,econfeguiaìtri’vffci^ 

^ honori , mento riportar in dono feudt , # 
foderi in quel dt Qafoua, e cento onde d oro 
fer cìafctm anno . Ne lafciarò eh' ejjendo 
creato Mae Uro Bat tonale della Corte Rea- 
le , prctefia la Reina di prouedere più toftò 
all *ujfcio , che alla perjhna , douendofi à 
Bartolomeo *vfJìcio, e dignità di gran lunga 
mag^iorcj . 

Jn queììi jlelli tempi *vi fu *vn altro Bartolo- 
mt 0 ^reiuefeouo di Bari , e d'amendue fi 
•veggono i fepolcri nella lor [appella in San 
Domeni'c^hora del Conte dt PoltcaSìro. 
AndreaCaracciolo detto Carrafa Qamerie- ijj5‘A.foU4. 
re della Beina Giouanna /. e Qapitano di cVth S 
caualli riceuè tndono centotrenta oncit^ 
d oro per ciafeuno anno, (f* anche la Bagli- JJ* 
uaja D ogana, e le (fabelie della città dt Gio ’ j » j • fo'- 

uenaT^yfu Barondtmolttfeudi,e cafielli, 
fra quali fono le Baronie di Foroli, e di Pie- 
trahndante, Caftel di Sang ro^R occa di cin 
que mtgUatBpccaBernardaconJuoi cafa- ‘ 

It , Licantello , Pafcharola , Cahiello , e Rio 
. ^ negro ^ 
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t;8i. fòLij. 
tj8»,i)83. fol. 
I 74 « 

107. 

1)98. fol. li 9. 
14 t 7 < fol. ^ 6 • 
Se iSx. 



Il Pàoinio nel* 
l’E picom.de Pó 
tehei I e Cardi- 
nali. 

Il Bollo nella 
ftoria della Re 
lifion di S.Gio 
panni lib.». 



1398.foel.1ra, 

l 38 a.& 83 .fog 

174 * 

i4co.B.fog.98. 
& (oel.131. 
MO^-iogl-To. 
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Pt^ro •) gouerno U Tromneta delt 
di qux , 

Q^rlo Caracciolo detto Carrafa Cameriere^ 
del Rè Carlo ^.fu anch' egli Jìgnor di molte 
tirrene cafeUayjrd quali fono la^aronia de 
Pt7^,San LeuciOyC San Mauro, gli Staffo- 
li, Pojia,Cmitelia, Qapracotta, Rocca dvl- 
meto , (aji eliuccio , Qafal di Santa Lucia, 
Caccauone, £ampomarino, P al^^ano. Pie- 
tracupa, (sydgnone,Calui,e la Rocchetta. > 
"Nella dignità Sacra di chiari^tmo nome in 
quelli tempi fino Filippo. , pf vn altro Par* 
tojomeo . Jl primo Jlrciuefiouo di Pologna 
fatto Cardinal di S. Chiefa dal^ont.Vrba- 
no V /. ne^li anni t ? 7 /.// fecondo P rior di 
Roma , e d' lungheria tenne il luogo di Gran 
Mae Siro della Reltgion di San Giouanifi, 
fu anche Senator di Roma , e Maeilro di 
cafadel Pontefice Jnnocentio VII. 

, (furelioillufireCaualierenefacdl juoeffem- 
pio ammoniti che !a nobiltà, e legrandeZjZ,e 
degli antenati debbon quafi dolce /limolo 
deìlare in noi defiderio di virtù, non già 
d orgoglio, e di Jùperbia (fi come à molti in- 
felici 
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felici adiuiene) capitdli nemici ^ e tiranni 
della vera nobiltà, fu egli .valor ofò guerrie^ 
re, e di marauiglioja modefìia dotato, onde 
meritò molti doni , ^ hohort , percioche fu 
Cameriere, e C onfigliere del ^è,e Maiordo- 
modella Corte Reale , Marifealco del ^e- 
gno, Viceré nella ^afiltcata, efignor doAl^ 
utgnanello, e d altri feudi . 

Nicolò Qaracctolo detto Carrafa fignor dì 
Dìprefò,e di Pompeiano m terra d Otran- 
to fuccedè à Jacopo Qaracciclo nel gouerno- 
delle terre della Badia Cafinenfe,fu (Came- 
riere del ^>e Protontino ,òfia Ammira- 
* ^io in BWì, 

dietro fignor di Rodio gouernò t<LdipruX^o , 
et Honofrio fig. della Rocca dt Rafo, e della 
Rocca TK^ainola, il Principato dt là. 

T omajò Qaracctolo detto Carrafa fu %Jica- 
rio nella Bafdicata , e Barone molto ricco , 
che preflò al Rè danari per le bifogne deR'a 
guerrra, 

Honorato anche in quefli tempi è il nome di 
.Bartolomeo , che dal Rè vien commendato 
fercaualiere non men di nobilifimacajk , 
' R. che 



In qaefti tfmpi 
AltobtllaCsr- 
rafj fu Contff- 
fa d' Ariano mn 
glie del Con- 
te Eriningaldn 
Saarano.e Veri 
iella Carrafa./ 
fu ella Contef- 
fa di Popoli ma 
glie del Con'c 
Francefco Caiv 
telmo 1410 fo, 

i] 9 a.& 83 .f 4 t 
1400. B.to.fo. 
1410.fog.Sf. 



1404.f0.171. 
1449.1410. fcg. 

» 7 «. 

1414. foci. 119. 
Scto.idi. 

l}9o.'6,fc.i la. 

& ii6. 

l49a.Se 9). fui. 
188. 

l4oo.B.fo.39. 



l 49 o.B.f<'>d; 
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S|o HISTORIA DELLA 
fhe di moltavertu,e di rari co fiumi , fu Ca^ 
mrrtere molto carOy e famigliare del 
LanXdao, 

nio.Fo.4o., Mahtta Caracciolo de'to Carrafa fu fi^or 
1400.A o. i4s. ^ Piejco Lanciano ,edt (afai 

di Mercurio » 

leggi ITiifloiie j^ntonìo Caracciolo detto Carrafa,detto Ma 
>400 B fo le». litia caualtere dt ff^an prudenza , e dalia 
MijVoiiéj. affareftpremo [ onfgliere.e famigliare del^ 

la Reina (fiouanna fu Ambafciadoreal Re 
AlfonfOìOnde poi la caja d Aragona ne w»- 
ne in Regno /fu fignor di Qafacedora, e dal^ 
tr$ feudi prejfo Auer/a, riceue tr^ono cento 
. oncie doro per ciaf un anno, cmfaltri doni, 
militò perglt Rè <sAragpnef con degni ca* 
richi. 

T^ttr refforo, Qrehhe di tempointempoquefa famiglia in 
rjci hsbbismo mafpior rtputationCy ma ne' tempi a noi piu 
dtir Archino *vicint a che Jcmmita non monto ella ( qui 
bruclmeati ^ ftto il * 2 {egna dAragonefi veggonfi fa gli 
rìccioli detti altri; diece Baroni T ttolatijil Duca d Arta^ 
bJIfV/dòliom no, il Contese Duca di Mondr agone, il Mar 
‘c-ho^ìrhabbiì! chef di Montefarchio , il Conte di Mada- 
ioni, il Conte di Santa Seuerina, il Contedi 

Doli- 
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P olicàiiro y il (onte della Grot tersa, il Con^ 
te di Soriano y pojcia^^uca di Nocera, il 
(onte di Adontorio,(f il Conte di Rmo. 
ì i primo pofledè quelle casella Ariano ,Mon- Petjfcritmre^ 

*1 l fi 1 r i apprcfloTAuto 

teleonejMartgltano, \jasteluetere,BaJelece, . 
Cercemaggtore, Voltorara , et altre : 

Il fecondo Rocca di Mondr agone , Lauiano ^ 

San Lorenz^o,(a/lelnouo,Caflel di grandi^ 
ne , Rapone , Aitano , Alianello, St sfilano , 

Sant* Arcangelo, gorgoglione , la Guardia^, 
Koceanoua, Accettura , et altre ^ . 

Jl terz,o M ontefarchio, Ceruinara, tiiroU, 

Rotondi yCgmporayCirceliOf Colle, (allelpà^ 
gano, Ammdolara, Cer chiaro , ^ altre . 

Jl quarto AdadaloniyPomiglsanoyFormicola, Diomede car- 
Sello, Ponteladrone, SaSo^ Rocca pipiroz,^ le di Madaloni 

. ^ j ‘ IT j r figliuolo di Ma 

ZjiyCerretOyCjuardta Janpramondayòan Lo- Juia * t corda- 
ren\o, S. LorenZjcUo, Limata, Pietraroia, fhf 
CiuiteUa , Cafaìtoni , San Lupo , Pontelan- fu igti intimo 
do fo,(f alerei. 

il quinto Santa Seuerina,le(aflella,*Polica- J^fommapri- 
ftro, Tiocca Bernarda , San Gwuanni Me- 
nago ' Cistrs, Jpfgro, San Lucido, Vico, et 

* ' ' hib.f''ttdi iliriu 

~ ~ ptri-'ah.fufuo 



altrùf. 



2 



fifi. 
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j-iiooio^oio. Jljifto l^olicaftroin Trincipató, Santa 
«Mei Rè Fer- rina.Roccaelorio/à, SanZi, Rofrano,Man» 

nodo, leggi a ^ T. r ^ ^ ^ 

zjritt» ne gli nta, Bojco, cf aitrcj. 

Si il Giouio U- il (ettimo la Grotteria, (aiieluetere,la Roc- 

bro).dacofto> ■' „ ^ 

rodifcédeiino ccUa) altrLJ . 

del'ch?‘miiitò Lottano Soriano > Valle longa^ Girifalco^ 
j.jr^ imp. car- j\^Q^(gpat4one , Qhiarauaìle, ^Ranaia, Filo^ 

gatit Calandra, San Domitio, Beiforte con 
cafali, Stefanagon,Liriolo, Simigliano, Roc 
cafalluca, (f altrc ^ . 

Jl nono Moni or io, San V ito, Terr amor icana 
del Conte, Franti, Macchia del Conte, Pie^ 
trafturm ina. Sant* Angelo di Scala, Capri^ 
glta,RoccacalÌagnara, et altrS. 

Il decimo R uno, la T orre del Greco, Rejtna, . 
Portici, Cremano, MariglianeUa, ^ altre, 
tempi vi furono de' molti Baroni 
G,o. Vincer)*© fènz^a titolo , e fra eli altri Berlingiert Car- 

di Lagooero. J /i it r-y • 

iM.rcurio di rafa pojjeds queste terre , e casella , Gtota , 

Paolo* di Mon- Laurito,Noui, QuccM‘o,Magliano,e T olue, 
Be?ariodico- Burtolomco pojfedette Caluillt, Rionero,Qac- 
canone, Caflelluccio,Focli,e Pietrabonddte, 
Girolamo fnfignor di qneft'altre , Guidone > 
FcrtnZ^ola,Faito,Sant' Jngelo Limofano, , 
... Cmita 
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\ Ciuitauecchia y e Moìtft . 

Federigo ffojfedè Ciutt aiutar eUa f Fjocca di Ne’tépideVré 
' cinquemiglia yVìllafantamaria , Moritelo^ hebberoi Car«‘ 
piartOyCaflelgiudice yeFslii, tftoiTfti’qM'ir 

Sigtf mondo fu ^Baron di Montecaluiydi Co^- L'S 
Jfanoydi geneflra, dìFoltorino, e di Mofta, WKf.'dS: 
GtouanmhebbequeSìealtrey Fiùmaradtmu di c‘4i«ì?di: 
ro, CaUnna,e RoJ/to, Andrea hebbe Fiefco “amòV di 
‘Lanciano yeRoccacicutiy l acopo hebbe San^ !ÌliT'i£r?I 
po EramoyeValenz,ana, T omafo Pandi, e k',diBa‘*gJMi 
ReinOyFerrante la PetinayeTqrraca, v 
Ma nella dignità EcclefiaHica s’inalzjò la ca^ " * 

Jà Carrafa tato chegiunfe alla Monarchia, }[ cuccSe 
imperoche^io. Pietro Carrafa dopo gli Ar^ 
ctuefcouadt di Chietine di Napoli fu dalPon 
tefice Paolo IH. creato Cardinale, e crefcen 
do in lui con la dignità le virtù mento qual 
npuelio Pietro d'ejfer fatto Papa negli anni 
tJSS chiamo fi Paolo III/. iUuUro co*l 
Papato il mondo tutto , non che la patria, t , 
la famiglia. Hebbe ancora quella caja fitte , 

Mtri Cardinali y ^ ^retanti Arciuefeoui 
di Napoli, hebbe i Patriarchi dcA'eJfitn- 
dria , e d’zAntiochia , vn Gran M^eftro di . 

Saa 



i^icjitized by Google 



de! Regno» 

llcbbe la Col-' 
lana di San Mi- 
chele di Fran- 
cia, e nouella- 
mence il Tofo- 
ne di Spagna. 
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San Lattavo , altri Prelati , che per non 

dilungar fhifloria fi tacciono. 

Haue hauuto vn Viceré , ò Luogotenente del 
^egno,njn Grand' <t4mmir aglio , (faM 
•vfjiciy ethonoridi Jùprema dignità , nè per 
•vecchieZttta è la fua nobiltà punto marcita , 
conciojìacofache di prefente tra copio fò nu-‘ 
mero di ricche Baronie ne ha ventijii Ti- 
tolate , cioè due Principati , di Stigliano , e 
della *Rpccellay noue Ducati, di Sabioneta, 
(fignoria libera nella Lombardia )di Mon^ 
dragone, di Nocera,di Madaloni,d ^ndri, 
di T raiettOydi Laurino, di Qerce,e di Noia, 
fette Marchefati, di Calieluetefe,d Anp, di 
S. Lucido, dArienzjo, di Quarati, di Mon- 
tenegro,e di Bit etto, et otto Contadi, di So- 
riano, di putto , 4i Poltcaiìro , di Cerreto , 
d Aliano, di Montecaluo, di Fondi, e di Ca- 
rinola. 

Mà egli è pur bella coja , che quejla famìglia 
Qtrrafa fi ritrout nel Regno di Polonia an- 
fichtpma , e nobtlifitma , e quiui Cerbi non 
nun lo iplendore deUa fita nobiltà che il no- 
mejeHmfigne . Nella. Bofia Prouineia del 
vi.a Regno 
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^egno.dt 7*obma è la famiglia K O 
.CZjilKJa ijual *voce altro in quella fauella, 
non dinota che quel vafe da bert i chiappo 
noi fi dice [art afa , et alz»a per arme le tre ^ 

: fafcie diargento in campo vermiglio ^ onde, 
e dal nome^ e dalt antiche tnfegne mifo À 
credere che lafiejfafamigliafia con la nofira 
Carr afa, alche s*aggiugne la fama colà per 
. molti fecolicontinouata ch'ella vaamede-- 
mafamiglia fia con la Qarrafa Napoletana, 

. Quindi i marawglioji effetti del tempo, e de 
. gltauuenimenti humani fi ci rapprefènt4^ 

* no; è quella famiglia Korcz^ak nella "Ko^ia Bonfinio nei- 

• L' L 1*^ Il I J' 1 hlftorie d’Vn- 

^ di chtartjitmanotf tua, come quella, che di- gheria_>. 
^-Jcende da ‘Duchi di 'Bibel,i quali tra per meroaegli Aa* 
Cantica lor nobiltà , e per la molta potenzia Bernardo Vapo 
gtunfcro vn tempo alla dignità Reale, Aà mca i poIm*!! 
partorito fempre huomini di gran valore, 
et autorità in quel R(gno,e lafciando à ditr 
troie dignità più antiche, e lajignoria di ca^ 
fella, ch'ella tn ogni tempo ha poffeduto ,fra 
. moderni fi celebra Nicolò Vejcouo Cama* 

. necenfe Prelato di fingular virtù, e religip^ 
ne , il quale fu molte volte tpnbafiiadorcj 
•> . 
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: per lo Jùo appo diuerfe potenT^cj, 

P^t fU vn altro Ntcolò Qtfìedano Premi^un* 
fé, e fiépremo Senator dt quel R egno . 

No» è da tacer fi Pietro nohtltfiimo Caualie^ 

. rCiChe per lo •valor deli’ armi s’acquifiò nome 
\ fra’ più famofi Capitani di quel tempo, come 
' [hiiìorie narrano. 

Ville hoggi di quella famiglia Monpgnor 
• Gto.^Andrea Korczjak Prochnicio Prepo-* 

. ^io Corcouienfe , Abate Sieciecouienfe , ^ 
Ambafctador del Rè di Polonia nel Regno 
di Napoli, cosi detto dallajìgnoria del capei- 
. lo Prochnicio, veramente Signor per reli- 
gione, prudenZja, e dottrina dignifrimo , il 
qual ben dimoHra la nobiltà del Jùo legnag- 
gio per lo Iplendor della vita , per la genero- 
fità delt animo , e per la gentilezjx^ de’ co- 
< numi. 

Ma per la medema ragione potrebbe oppor- 
mtfi else la famiglia Qaracciolanon fia con 
la Carrafalaft^a, portando diuerjò nome, 
e diuerfe infegne, alche rilpondendo fi dtmo- 
' frr era per compimento delUhifroria la dtuer* 
' fità de* nomi , e deU’ infegne de’, (braccioli . 

la 
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FAMIGLIA CARACCIOL A. 1^7 
La famidiaCarétc dola per la copia deOe per- «pt iji«- « 

r' a- ' I * • ^ • fo| »77. nel fe- 

font iacea metttertche ^vartaffe nomti^m- poicro di Ma- 

f" 1 M. tt' l' rL' ^ J' / rioo Pifciccllo 

'/ff ne, onde poterono distmruerfi fra di loro detto Aprano. 

r * L 1 II- ! r delij»j.MiSan 

' non che le perjone,ma le linee, e le caje, onero Lorenzo . 
i parentadi , fi come nel principio delibilo- 
ria accennammo;alt ejfempio de *Brancacci F.fòg.l!^ 

afjfiu^eremo quel de Pijctcelli,iquali quan I,’ J’ e. 
tunque col proprio càfato commnnemente pi! 

s'appeUafierOytoifero nondimeno taluolta de u StlSa*.‘“^ 
fi^anomi ,fid quali celebri fono quel di 
Zurlo, edZprano ifidtffero altrefi Vrtan- 
ti, ScriueUi, Trampolli , Cora%^, Qapofec- 
chi,e daltri modi, e co*l nome variarono an- 
che Vinfegna , che volgarmente diciamo ar- 
matura . 

tìòrvenendo à (araccioli è dafapere ch’egli- Se'diclrJe 
no in tutti i feguenti nomi , ò fipr anomi in 
diuerfi tempi, e per diuerfi accidenti varia- 'J; t«# 

ronoilcafatoyàciafcun de quali nomi da- 
removn Jòl luogo d’autorità de* mo! ti , che 
fe ne potrebbono addurrei, ' meianmirato. 

Qaraccioli detti Armagni , "Barba , Baroni , 

Bifii, BuUoni,Buttarini, CaforifanneUa, 

Cappuccini, Carnecchia,Carr afa, Qafjanì , 

S 
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Policaliro , il (onte deUa Grot feria, il Con- 
te di Soriano ypófcia/Duca di Nocera, il 
Qonte di Adon torio, (f il Conte di Ruuo. 
ì l primo pojjedè tjjuefte casella Ariano, Mon- Pcwfcritmre-. 
teleone, Martellano, Qafteluetere/Bajiiece, 
Cercemaggtore, Voltorara ,ef altre: 
il fecondo Rocca di Adondr agone , Lauiano , 

San Lorenz,o, QafielnoHO ,CaSìel di grandi- 
ne , Rapane , Aliano , AUanello, Stigliano 9 
Sant' Arcangelo, gorgoglione, la Guardia^ 
Roceanotia, Accettura , et altrcj . 

Jl terZjO M ontejàrchio, Ceruinara, AiroU, 
Rotondi,C^pora>Circeffo, Code, QaHelpd- 
gano, Ammdoiara, Cer chiaro , ^ altre . 
il (quarto Madrdoni, Pomigliano, Formicola, Diomede Car- 
Sefto, Ponteladrone, Safo, Rocca pipiroz,- tc di Madaloni 
Zii, Cerr et OyGtéardiaJànfr amonda, San Lo- SfiÌTrcordl* 
ren\o, S. Lorenz^ello, Limata, Pietraroia, 

* Ciuiteda , Cafaltoni , San Lupo , Ponteian- fù Tè‘M"nmò 
doffo,(faltrc^. 

ilcfuinto Santa Seuerina,leQanelIa,T>olica- 
fitro, Rocca *Bernarda , San Gwuanni Me- S. m'i”! 
nago , entri, Jpfegro, San Lucido, Vico, et 

hibJ'itdi alien. 

■" ptr i.cth.fufu» 



altrcj. 






R 



Vfi- 
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Wjlioolo Oio. 
Tonjafo Gene- 
ral del Rè Fer- 
nado. leggìi! 
ZJricta ne gli 
Annali d’Arag» 
A: il Gioaio li- 
bro ).da collo* 
rodifcèdeil no 
urlio Diome-- 
lie, che militò 

t >errimt>.Car- 
oV. 



FràcefcofuBa- 
ron di Rodio. 
Gio. Vincenxo 
tii Lagonero. 
M;^rcorio di 
Roìo» 

Paolo di Mon- 
tefalcone. 
Berardo di Co- 
fano. 
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Jl/efio Tolicajiro in Trincipato,^4nta 
rtna.Roccagloriofa, San^i, Rofrano,Man^ 
nia, Bofeo, et altrcj. 

Il fettimo la Grotteria, £afieluetere,la Roc- 
ceSa,($* altrcj. 

Lottano Soriano , Valle longa^ Girifalco, 
Montepanone , ChiarauaUe,^Tanaia, Filo-- 
gatit Calandra, San Domitio, Beiforte con 
cajàli, Stefanagon,*Tiriolo, Simigliano, Roc 
cafalluca, altre^ . 

Jl nono MontoriOySan Vito,T erramoricana 
del Conte, Frunti,A4acchia del Conte, Pie^ 
trafìurm ina, Sant’jingelo di Scala, Capri- 
gtìa,Roccacaflagnara,6t altrS , 

Il decimo Runa, la Torre del Greco, Rejtna, 
Portici, Cremano,Mariglianelia, Cf altra 
Negli ftep tempi vi furono de' molti Baroni, 
fenz^a titolo , e fagli altri BerUngiert C ar- 
ra fa pojfeds queste terre , e cuf ella , Gioia > 
Laurito,Noui, Quccaro, Mugliano, e T olue, 
Bartolomeo pojfedette Caluilli, Rionero,Cac- 
cauone,Caf eliuccio, Focli,ePietrabonddte, 
Girolamo fu fignor di quefi' altre , Guidone > 
Feren7^ola,FaitOjSant* Angelo Limofano , , 

Cwita 
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\ Citiitauecchia, e Molifi. 

Federigo poffedè Cimtaluparella ^ Fiocca eU Ne’tépideVré 
cinquemiglia yVilUfantamaria , Montelo* hebberO i Car* * 
pianOtCa§ìelgiudice teFalli. 

Sigtf mondo f(4 ^aron di Montecaluiji 
jano,dt genefiray di Volt orino, e dtM ofia. mÌo**! “s. Ani 
Ciouanmhebhequene altre, Fiumaradimu 
TO, CaUnna,eRofitOy Andrea hebbe Fiefco di pÌ 

‘ Lanciano yeRoccacicutiy laco^ohebhe Sanr 
fo Bramo, e Valenz^ana, T omafo PanS, e f, d" Ba'SifoIdi 
PjeinOyFerrantela PetinayeTqrraca, “«ranoM^uS 
2lfÌa nella dignità Ecclefialiica s’inalzjò la ca^ '* * 

Jà Carr afa tato che giunfi aUa Monarchia, }[ cucwm 
imperoche^io. Pietro Carrafa dopagli Ar- 
ciuefcouadi di Chieti,e di Napoli fu dalPon 
tefice Paolo / 1 [.creato Cardinale, e crefcen 
do in lisi con la dignità le virtù mento epual 
npuello Pietro d'ejfer fatto Papa negli anni 
/JfS >tthiamoft Paolo 11 II. iHuliro col 
Papato il mondo tutto , non che la patria, e , 
la famiglia. Hebbe ancora quella cafa fette , 
altrt Cardinali, altretanti Arciuefcovi 
di Napoli , hebbe i Patriarchi ([(tA effan* 
dria , e d^Antmhia , vn Gran ^eftro di. 

San 
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N<il’hiftorie_/ 
dcl Regno. 

tlcbbfe II Col* 
lana di San Mi- 
chele di Fran- 
cia I e iiouclla* 
mence il Tofo- 
oedi&pagaa. 



IJ4 . ' HISTORIA DELLA 
San Lazzaro , ^ altri Prelati, che fer non 
dilungar Chi[loria fi tacciono. 

Hauehamto vn Vtcerè , ò Luogotenente del 
^egno, njn Grand'ammiraglio , ^aM 
•uffici, et bonari di Jùprema digmtà , neper 
•vecchieZjZja è la fua nobiltà punto marcita j 
conciojìacofache di prefente tra copto fi nu- 
mero di ricche Baronie ne ha ventifei t i- 
tolate , cioè due Trincipati , dt Stigliano , e 
della *B^cceUa, noue Ducati, di Sabioneta^ 
(fignoria libera nella Lombardia )di Mon- 
de agone, di Nocera,di Madaloni,d Andri, 
di T raiettOfdi Laurino, di Qrce,e di Noia, 
fette Marchefati,di CaSìeluete^e,d Anfi, di 
S. Lucido, dArientjo, di Quarati, di Mon- 
tenegro, e di Bit etto, et otto Contadi, di So- 
riano, dt B.UUO , 41 Poltcaìiro , di Cerreto , 
d Aliano, di Montecaluo, di Fondi, e di Ca- 
rinola. 

Mà egli è pur bella coja , che quefa famiglia 
farrafa fi ritrout nel Regno di Polonia an- 
richifitpna , e riobtltfitma , e quiuiferbt non 
men io Splendore della Jua nobiltà cheilno- 
thefeSmfiine .NeUa^RoSia Prouincia del 

Regno 
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FAMIGLIA CARACCIOLA.* i|| 

^egno di T*olonia è la famiglia K O 
. CZ A K da ijual voce altrjo in quella f amila, 
non dinota che quel vajò da here ^ chiappo 
noi fi dice [ art afa , et ak^a per arme le tre ^ 

fajcie di argento in campo vermigUo tonde, 
e dal nome t e dalt antiche tnfegne\,mi fo a 
credere che la ftejfa fami^iafia con la noftra 
C arr afa, alche s'aggiugne la fama colà per 
. molti fecoU continouata ch'ella vnamsde^ 
ma famiglia fia con la Qarrafa Napoleta n4, 

. Quindi i marauigliofi effetti del tempo, e dt 
. gltauuenimentihumani fi cirapprefent4^ 

. noie quella famiglia Korcz,aknella"Ej}Sia nBonfiniond- 
; di cmartjùma nobiltà , come quella , che di- ghena_. . 

, feende dà ^uchi di *Bibel,i quali tra per miro afgu Al- 
l’antica lor nobiltà, e per la molta potenzia Beroirdo Vapo 
gtunfiro vn tempo alla dignità Reale ^ me»“cu poSS 

partorito Jempre huomini di gran valore, 
et autorità in quel Regno, e lafciando à Me- 
tro le dignità più antiche^ e lajignoria S ca^ 
fellay ch’ella in ogni tempo ha pojfeduto ffà 
. moderni fi celebra Nicolò VeJcouoCama- 
. necenfe Prelato di fimgtdar vtrtù, e religip* 
ne, il quale fu molte volte timbqfiiadortJ 
•> - - - > 



1^5 'HfSTORÌÀDELLA 
:per lojito *2{è appo diuerfi poten^jLJ, 

Vi fU vn altro Nicolò (afledano Premifìcn» 
fé, e frpremo Sena! or di quel R egno . 

Non è da tacer Pietro nobtltf imo Caualie^ 

, rCiChe per lo valor delibarmi s’acquiflò nome 
fa' più famofi Capitani di quel tempo, come 
'fhihorie narrano. 

Viue hoggi di queHa famiglia Monpgnor 
■ Gto.^ndrea Korczjak Prochnicio Prepo-» 
ilo Corcouienfe , Abate Sieciecouienfe , € 5 * 
Ambafctador del Rè di Polonia nel Regno 
di Napoli, COSI detto daUafgnoria delcafteU 
. lo Prochnicio, veramente Signor perreli^ 
gione, prudenz^a , e dottrina dtgmfimo , il 
qual ben dimoltra la nobiltà del Jùo legnag- 
gio per lo Fplendor della vita , per la genero^» 
fità delt animo , e per la gentileZjZ»a de' co» 
fiumi. 

Ma per la medema ragione potrebbe oppor- 
-mifi chela famiglia Qaracciolanon fia con 
la Carrafa la fejfa, portando diuerjò nome, 
e diuerfe infeffje,alche rifpondendo fi dtmo» 
' fireràper compimento delChifioria la dtuer» 
fità de' nomi , e deU'infegne de'. QaraccioU . 
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FAMIGLIA CARACCIOLA. 1^7 

La famhliaC arde dola per la copia delle per- «ut mi*, b. 
r a- ' L ^ ft" ■ ff’SVT.niUe- 

Ione Iacea meniert che 'vartaue nomi m- poicro di wa- 

^ t-n- n r !•/ Pifciccllo 

Jegne y onde poteffono dtmnguerjt ira dt loro detto Aprano, 
'^non che leperjonetma le linee, e le cajejouero Lorenzo . 
i parentadi y fi come nel principio dell' hifto- 
ria accennammo;alt ejfempio de "Brancacci Ì5?4 F fog jJo. 
aggiugneremo queldé PiJctcelli,i(juaU quan IJ4J E. fo.l(S4. 
tunque col proprio cafato commmemeMe di*Be\?rdT"pi! 
s'appellafiero,tolJèro nondimeno taluolta de « £’ftlclKa*.*“* 
fopr anomi ,fid quali celebri fino quel di 
Zurlo, edZprano yfidtffero altrefi V rt un- 
ti y ScriueUi, ^rampolli , CoraT^, 
chiye d altri modi, e coll nome variarono an- 
che rinfila y che volgarmente diciamo ar- 
matura. 

hbr venendo à [araccioli è dafapere chiedi- SSe d?cmc 
no in tutti i feguenti nomi , ò fipranomi in SS°pcr ?L«‘ 
dmerfi tempi, e per diuer fi accidenti varia- 
rono il cafato , à ciafeun de quali nomi da- 
removn fil luogo d' autorità de* molti, che 
fi ne potrebbono addurrei • mera-Miinto. 

Qaraccioli detti Armagni , Ba^ba , Baroni , Ja?» '/**' 
Bifii, Bulloni, Buttarmi, Capri, {ànnella, “«“VàJoÌT 
Cappuccini, Carnecchia,Carraf a y (^affani , 

S Qata- 
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Qatapanij Catinellii Cobefii, CpOelli} Corti > 
Cotrofelli-, Couott, "Defonti jFarina , Folli > 
FramartmOy Fucctlhy (^ianuiUay Giouam i 
progni , { armoni , JngrilU > Lauoratori > 
Longottiy Mmnauini , Marma^^, Marr 
ttili, AiaZjZjaneironi, Monaci, Adoppiti f Nà- 
JUUy Fefstrm ,P etraconi , Ptfetotta, Pi/r 
ijwtij , Pt^Zianti , Poeti, PollicilU , %pfei» 
S ac capanna , Hardt , Seniori , Sjrefati , Si-^ 
meont , Spie oli , Sproni , Stifi^ ^ Verdejca, 
"Ugotti , Ftola iZeìloJi . - 
iafetaro dt dire che gli Vgotti,Viola,Canz 
nella, Fatina , "Biett orini y'Faroni , ^ altri 
fono rami della Caracciolo *FpJfa , fi come 
i Verde fi a, Petraconi ,Fifiiotta yQapptS' 
cini, Poeti, Qaffori, alt ri fino ramt della 

Ptfcju.tta. .. ' 

%/iÌtri , 



Ammìrafo 
I) 17. i}t8. A. 

f'iRl.I IO. 

1J90. 

i F.fosI.ii. 
i} 04 .A.fo.io 7 . • 
J4ij.tog.199. 
de'Camccchia 
fi dira ali’Iafe- 
gne. 

ijoj.F. fo.177. 
Jitf9. A fo. 140, 
J400.B fogl.91. 

I j9i.c9jT.107 

Ij8i.f0.ij4. 

Ammarato 
JÌ41> B.fo.i64> 
ij14.Cfog.40. 
Ji8j.fo.70. 
Ammirato 
J4r9.eiof i 5 i 



appreffo l’auto 
n.^. 

1J4J. e 44* C, 

fog.147. 
Jjoi.H.fo( 



‘>R- 44 . 
ijo^.F.fogKi I. 

JJ40. A.fo.i88. 
appreffo T'Au- 
iort.v. 

Ammirato. 

Jjjj.C.fo.jox. 
nel kegiflro di 

Bonifacio Vili. . . 

fegoatoO.fo* ■■III.. I 

gito i7. in Ro- 
ma. neU’inquili'ion tic’ Baroni. ii7j.ij8i.fngl.itt. I jtj.e 14. A. fogl.ijo. ijiS. M' 
fogl.i4. t41o.fogl.107. (4I9.C to. fug.84. iji«> c ij. B. fogl.?i. IJ J7.C j8. B. fog.4< 
ljti.& ij.fbg. ioj, re', parlamento (otto Alfonfo I. negli anni 144Ì. c fi vedd in quella 
fertteura di Giouanna Pifctotta moglie di Ligorio Caracciolo > benché altri creda Ir Gio- 
Dàna non efTerCaraccIoìa.oell’inquifìtione de* Baroni ii7j.i41j.rng.V0j. Ho»- A.f^o.iid. 
1410. fog.ji. iiBj.fog.70. ijoj.F.fog 174. IJ9Ì.C 9J.,fog.tf7. I joo.i5oi.B.f.’g,4jò;. 
Ammirato. U9i. &9j. f.)gl.6tf. tjip.G.fogj. 1j84.fogl.17j. 1381.ii.8j.fog.14B. 
ijotf. D.fog. iBd. ii7(. O. fog.jB.neU'inquilìtione ii7j. 1400. B. fogoo. Btedanotare 
che rade voltai à par noj mii Ufe iaroao il Caracciolo, ma ccngiouto co'l lopcauodie» 
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^Itritolfiro ilnome dallaCittà , ouiper ca- i*r:-A.fo,»3t. 

J • S" J' • - . , ‘ , Priui.i.Ferdin. 

- gton de fetidi eonutam, onero per lunga ha- fogl. ij». anno 
bit at ione dimorarono 9 Jicome iQaraccioU 
V detti di C apoa^dt Leccio Sejfa,(ù Idrindd- ijo!'.c!faIf7. 
fii d ! ferma, d ifchia, e forfè d altri luoghi. 

Ì>i tutti cofloro (lafciatiiCarrafa) princt- ^ 

pali fimi furono , e foli fono hoggi m piedi i 
. Tifjuitij, et i *JR^i, i quali fi come gli altri 
sfecero variaronot infogna. 

.^IzjanoiPiffuifij *vn leone a^urroincam- DiqDeftaffenri 
po doro ( orochiomaremo il giallo, or* nMiSchrmòr 

ge^to il bianco, che fono i due metalli ) con la ^, 1 ”» neVoa^T 
rodar iuolta nel di dentro , forfè per far dif- "to’ dfoiS 
ferenz^a ne*, marmi da ( apeci,e da altri, che mo^nd »! * ' 
parimente il leone portano per lor 0 injègna , J." 
ma con la co da riuoltand dt fuori , fi come maSS doglie* 
nijtfolcrt ài T irti o,d- Gttfie, di Strgtau- 
ni, e del Conte Marmo fuo fratello, dt 
uanni Principe di Melfi ,dt Piorimonte , e 
di Lucretià del Bal^o nella ^appella de’ Du- DcIi’Anoóciaa» 
chi di Martina , cefi anche nel Duomo ne 
Jepoliri di Ccbello figltu'ol di Prancefeo, che sùdi DÓn« oiooi 
mort negli anni /^/5. dt Nicolò figliuolo di Si vede quefta 
Berardo , che mori nell’anno neès, benché «"'‘i» glie di ra* 

^ ‘ ^ . ujc , cne dall*' 

S $ ’ questi 



/ 
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140 ’HISTORIA DELLA 
tm faccia hin- quiUi *vfajje té^hora il roHtOo fidi M/ttt tit 
Berna Gicuao* Protonotaioycbtmorì mi /jf^f^tietre àtU 
tra il Leone in U lima di TtfaetUf cofi ancora nel fèpolcro 
di Ceccheìla Balcana moglie di Gioteanni del 
fi come^appieL 1^83. e £ Andrea Francefio, che mori nel 
fo G.ofeppc Fo MarUDorma %ema in quei di 

BdariajiglmaU di Filippo Loffredo, e M Ca- 
ferina Qaracciola del 1373* ^ ^ queldi Ada 
r ella in S. Fortunata entro S* Gaudiofo del 
ijfLif.ènekaChieJàdiS.FefiitManelfipfol^ 
ero di Giouanni,che morì nel Jn San 

Francefeo nel fepolcro di Chiara moglie di 
. AiarinoQonte di S. Angelo del 1^3.7 f. eemUa^ 
Chieja deU'oAnnontiata nella Qapmlla dd 
QontidiNicaftro,ed'Oppido,eneljepoiero 
di Lmeamatteo Vefequo di Lefma dei iftOk 
/ Rofi portano per infida vn campo partii 
t 0 fUcuipartefrperioreèo!:j 4 rra,elinfe* 
riore ha fèi hande tri d oro, opetr £ ar^rntoi 
fieomei piùantichi affarono ,etaltreroffeìt 
•veggonfi quefie infide nejèpotcri di "Ber or- 
dino Arem^SNap.S Giouanni,eBa$tiiln 
Conti di Jeraci ,diCiarletta ,diFrmccfio 
Marefeìd del Regno , di Gualtieri , di (ja* 

leaXzjfp 
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Màrchtfe diZfico, S fcpSc^®"h!ì 
AjcantOyC ih Gio.Battiiìa S cj£iu 
Jnffrillo; coft anche in Santa Maria Don- 
ria R èma nel fepolcro dt Gualtieri C traccio- *• Anello , di 
h detto Viola , che mori nel litt. tn S.Lo- loicefano nei 

, , / t T» lJ|0.enelfe. 

ren\o nel Jèpokro dt Francefco detto Baro- ^óteffaSih 
ne della piaZiZ^a d’cydrco , mori nel 13^0, 

Jn SanGregorio , che dal volgo vien detto ne’fcpolcti de’ 
Ligorio nel fepolcro dt Nicolò Canonico Na nel tépio di Gie 
pò! etano Lettor e ye Dottore Canomjia mor- sì veggono ty 
to nel t 37 ifytel fepolcro di Garello, Gtouan- arme in meda- . 
ni j e T*ìppo <&/ihate > e Canonico Nap, nel neiie‘*ÌMhdIir 
'Duomo M corno maco dell' alt are maggiore ”cV*rini!rgaV 
ul pari della Cappella dt Petracone^i 'primo nVGiÌuaoIa!e 
morto. negli anni 1391. il 'ècondo nel i^Oo. 
ilterZjonel itf.08, in S. Rejhtuta nel fepolcro 
dtBerardo Abate, che mori nel 1393. e di 
Rainaldo morto nel in Giraci nel 

fepolcro di Cedrina del T ufo moglie d’Arri- 
go Conte di ef nella citta del 1^60. altroue. 

Altri fenz^a diuijron di campo vfarono le fei NSrirwò'fè 
sbarre d’oro, e vermiglie, che occupano tutto roffetéc" 

'/o /cudò y fi come se veduto in vno antico 
‘Quadro di pittura dentfo santa Reftituta . cToomi^'Ì 

Ss Airi 
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J ^Itri fé le fei bande portarono vn rafeìlo 
[ d'oro^ fi come in san LorerCK^ nel fepokro di 
\ Ludoféico deU'anno 

‘ Alcuni hanno vfato tl Uone azjérro in cam- 
; oro difemmatodi flocchi neri , fi come 
in san Loren%o nel fepolcro / Arrigo > che 
morì nel /jé^. 

> Alcuni vn campo partito, nellaparte fuperio* 
re vn meT^ Leone aì^urro in campo d oro, 

, e nell inferiore tre bade doro in campo rofiò, 

' nel fepolcro di Giouanna moglie di ^Pietro 
■ Zurlo del ij^o. nel Duomo y enelQampa- 
\ mie ded antica Cbiejà di san (jr egorio , b 
Ligoriù , e nella Heffa Chiefit ne’ Jèpolcri di 
Gwuan nello , che morì nel 134.S- dt Marella 
morta nel 13U . dì Painaldo padre di Feolo 
del /j^i. e di Giouannisig. d’^ndretta, di 
Fojfacteca, e di san Marino, che morì nel 
!S}à.e ^edefi nel fepolcro di Letjtia d Apra^ 
no fua moglie, che morì nel j 3^7. in san Lo~ 
renZjO, e quelli Jòn detti Z erdefca . 

Altri fecero le fole tre balle, in san Domenico 
nella Cappella de’ Qonti di Policailro nel /?- 
poltro di Letitia Caracciola moglie di Fi^ 

appo 
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FAMIGLIA CARACCIOLA. 145 

' Uff po Caracciolo ditto Carrafa deltanno 
13^0. 

^uni vn campo'di triangoli doro,et azjur^ 
rii fi come nella Chiejà di S. Re flit ut a nel 
polcro di Qeccar elio, che morì nel / jpf.e nel^ 
la Città di Sorrento in vn marmo di 7/#- 
tro Vefcouo di Grauina,che morì nel 13 ^, 
nella Chiejà della T rinità, e quelli Jòno j 
Qarnecchia, 

Altri il campo partito , neOa cui parte Jùpe^ . , 

riore fono tre z,appe, ò raftri d'argentone 
* ned inferiore i triangoli già detti , c hanno 
njn tridente, ò r alleilo roJJo dijhpra. in San^ 
ta ReHituta nelfepolcro di Landolfo , che 
morì nel iptó.e quèfli fon detti Saccapanna. 

Altri vna fola banda bianca in campo roffo . 
nel Tàuomo nella Cappella di (fio. T^ippo , e 
Garello , (f in San Lorenzj) nel fepolcro di 
' Ludouico. - : ' 

Altri due fafiie d argento, et altretante ver- 
miglie,Ju le quali poggia vna'sbarr a az^ur- 
ra , fi come vegliamo ne due quadri di pit- 
tura nel Duomo. 

Altri V furono tarme de 7{op, ma nel campo 
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poftro frigidi i oro,ntl Duomo in 
•vn marmo dei 13^0. oue è Jipolto Andrea 
€dambirlano del Duca di CaUuria. 

’j^riil Itmcìchà nd m raftcUo’tofo. 

in SiLmnìc^ nei Jèpdcro di Qd^i/o^che mo~ 
rìnel jfp^ó.endDuomoneiJèpoicro diNi- 
toìh j^ÌMOi'0 dt Btratdo morto nel i^zg. ^ 
UH San IdgOrh ne fipokri di Qàttrina ,'e di 
Maria foreUe di Nicolò, laprima tnorta nel 
-ìyMp^ìa ficonda nel i$zg. 

Alcuni »vn Sokcon ra^ d^argento, e verdi , 
thè nel meT^ tiene il leone^ come Vsò fare 
UGranSnùfcalco Sergi anni nella fuaCap- 
‘Pilla )n San Giouanni . 

QpcRi colori *Ùi fitron di odorò , che fecero in campo rojfo 
cicche DÒ può •una thorraazjirra , che nel meT^ ha tre 
pu colore , rò fiètì,e doro, e de frpra vn raileUo parimente 
mllallo.tS dòh> ,fi come nel fipoìcro di iacopo marito 
So* dì 5 .mrfù di Sueua francacela del t^tS. in Santa 
Patrkia, 

Altri t arme de* Rofi^ma nel campo fnperiore 
tre conchigtie doro ,fi come nel fèpolcro di 
Berardo Gtufltttere de Scohai del 
mi Duomo , 



Alcuni 
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FAMIGLIA CARACCIOLA. 

JilcHm dintorno il Ltont •vftrom tatborn Tutte qoefts ir 
*vna cinta di cfuadrati, ò fiacchi d argento , egregiinw^te 
erofitficometn SantaT*atrUÌancl JePolcro ffid* GiofcJ 
di Chiara , che morì negli anni 1362. * poifàni onil^ 

Altri nel campo intorno al Leone pofero cin- 
epeecude, ò punte di code <£ ArmeUino ,fic(r- Sic" d“iie“Sà 
me m cfueiio antico quadro in S.Tiefiituta. 

Altri V furono tarme de Carraf efebi ^ma ned • 

angola detfro dello fetido feciono H Leonc^, 
fi come in Santa Maria della Nona in vno 
antico marmo del 

Altri dintorno il Leone, vnq battana ,òfia S*è veduto an< 
cinta 9^ altri il dente idi cotor vermiglio , 
altri il Leone sbarrato di sbarra dentata d’oroi de’ ^ufli 
argentea, e rofa, 0* altri finalmente porta- n i Roffi diOc* 
rono t arme dd Rofitf manel vacuo dijòpra 
alzarono vn rateilo doro, le quali vltime JorneUF^òf 
quattro infegne habbiam canate da fcritti 
a penna d Angelo di CcfianzjO 'ì 'vtne fono 
anche dell altre, che per non batter certa au- 
torità fi tralafeiano. 

Si conuerrebbt dir de* Cimhriye dedimprefi, 
le quali amarei me^o di lafciare,percioche ' 

ciafeuno fecondo il fito capriccio felepinge, 

eie 



Digitized by Googll 



14^ HIST.DELLA FAMIGLIA CARAGC. 

i lemuts, eumndi ftìmoioeht Cimieri fian 
detti quafi Qtimere > pttr mn tacerò per 
compimento deWhi fioria àhe fra più nohtU, 
e frequenti Cimieri de ^ijquitq fino il 
meZjZjO Leone ^ e tal’borala mafibera di^ 
Leone pogiiatajkt elmo con alquante penne 
di vari c^ori , la tefla di Scbiauo nvro con 
kengbi orecchioni , il mezju> CauaUo f&' ìL 
Pellicano :■ e de' Rofii lElefante,impreJà del 
osuD^ cefi a’ LamcÀlaofle br anche S (au^Je bran^ 

FifqùaTT * cadi Leonefil Drago jd Timone^ etaltrcj. 

I L F I N E. 




Imprìtnatur. 

Alexander Gratiànus Vic.Gen.Cap.Neap. 

RutiliusGallac.CaaAÌep.vidic. r^ftJbUj. 
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Aauertafi, che oel numero di Capitanii ò Generali & comprendono i due Gran Maeftr*. 

1 Vite ri ,c Moderatori ne' Regn-.e negli Stati, fi come di Milano, di Proocoaa.Src. 
ligorio noo fu egli Vicario di Giuftitia in Acaia, roaàriceucrerhomaggio da qaei 
popoli, Win al cri affari dimporcaosa.fi come nel foglio ao. ” ’ 

Nelle ftampe , i coi manca la prefersi dell* Ancore , f come è ftata quella , è forra che 
noo manchino degli errori, però oe habbiamo notaci alcuni .lafciando la correttioue 
^gli altri alla prudenza di chi legge. Si noteranno i fogli fecondo il rcciftro, poi che 
il numero e in gran parte fallo. * 



Errori . 

J I M pufia chturìffim* 

X di Ug»ri*. tU GiouannM 
A j Giouanni 'Pèrfida 

fajjfibonorata mtmaria di Landrfifa 
frtgta'fi pitrtbbt 
gran ornamento 
A 4 quaranta taxju d'ara 
£ 1 maria 
C I concedi 
fanciuiltM 



Corrcteiono . 

delta cbiarìjfima 

da Ligtrio.da Giouarma, tetj! ftmfrt, 

Giovanni Parfirogenita 

fajfi bonorata memoria di Pandaft 

peegiarfi potrebbe 

grande ornamenta 

quaranta taxjce doro di granptja 

mari, e cefi fttnpre. 



C X 
Cì 



concedette 

/-""•'•v.--' . /anciudexjca 

ver/ato era in cafe Mpauijfmì affari, varfato, parala tratta dal latino donde Peperà è trm 

dotta cefi anche 0 4 Jrt^afità,t forfè qualche altr» 
Cancelliere 
Badia 
ii9(. i}0) 

1 j 17 
Landolfo 
porgli iademli 
di Jptendor grande 
di grande fiima 

ferì, e nello fiefiò foglio, ave fi parla di Jfìcelò Piala 
VI manca quefia pefiiUa 1340 B/ó 133. cue appare 
c'bebbe in moglie Margherita Ppffa . bebbe ancia 
la Siginuj/d, come l' Ammirata . 
valerfi 
Ifabella 
Aurelia 
bora di Capoa 

fiele fqfciealitAneld Spina ePlpirra 



Canceliere 
Abadia 

neUapifiilla 119^.310} 
neda ptjhlla 1357 
Landolpbo 
C 4 peri lodevoli 

di gran Jplendare 
di gran fiima 
D a Feri 



F 3 avalerfi 

J a Piotante 

O 4 Lucretia 

P I bar ad Capoa 

S.J. fu le fafeie aitiamola Spina 
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